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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA SCRITTA 

GIANCARLO GIORGETTI. - Al Mini­
stro dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - p remesso che: 

il sottopassaggio che collega le sta­
zioni della l inea ferroviaria Milano-Domo­
dossola e Sesto C. Luino nel comune di 
Sesto Calende (Varese) versa in s tato di 
totale degrado, sia per q u a n t o r iguarda gli 
aspetti s t ru t tura l i che igienico-sanitari; 

tale s i tuazione è s ta ta più volte se­
gnalata sia dal c o m u n e di Sesto Calende 
che da pa r t e del l 'azienda Unità sani tar ia 
locale n. 2 di Gal larate , senza che le au­
tori tà competen t i abb iano r i t enu to di in­
tervenire; 

i disagi e i pericoli pe r gli utent i non 
appa iono u l t e r io rmen te tollerabili - : 

qual i s iano gli in tend iment i del Mi­
nistro in te r rogato al fine di r ipr i s t inare 
condizioni di igiene e s icurezza nel sot to­
passaggio ferroviario di Sesto Calende. 

(4-06533) 

ALOI, VALENSISE e NAPOLI. - Ai 
Ministri del lavoro e della previdenza so­
ciale e dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p remesso che: 

dal co r ren te a n n o 1997 e n t r a n o in 
vigore le nuove n o r m e sulla cosiddetta 
« l iberal izzazione » del traffico aereo e 
sulla pr ivat izzazione dei servizi ae ropor ­
tuali; 

la normat iva in oggetto stabilisce l 'as­
sunzione dei servizi di manu t enz ione e di 
pulizia degli scali da p a r t e degli enti di 
gestione aeropor tua le , già a t t rezzat i anche 
sotto tale aspet to, sia sot to il profilo di 
mezzi, sia sot to quello delle r isorse u m a ­
ne - : 

ciò premesso , per qual i ragioni Civi-
lavia bandisca a tutt 'oggi gare d 'appal to 

t e m p o r a n e o - da t r en ta a centoventi giorni 
— per l 'aff idamento dei predet t i servizi ad 
enti diversi da quelli i s t i tuzionalmente e 
convenz iona lmente competent i pe r la ge­
st ione di tut t i i servizi aeropor tual i , negli 
scali di Reggio Calabria e Lamezia; 

se n o n r i tengano che tale prassi , ol t re 
che con t ra r i a al contesto normat ivo ed ai 
pr incìpi di economicità , razional i tà ed ef­
ficienza, risulti lesiva dei legittimi interessi 
di numeros i lavorator i aeropor tua l i , il cui 
pos to di lavoro diviene inop ina tamente 
p reca r io e viene messo a repentagl io no­
nos tan te un ' ident i tà professionale acqui­
sita nel corso di molti ann i di lavoro; 

qual i urgent i misure i n t endano assu­
m e r e per ga ran t i re la salvaguardia della 
rea l tà occupazionale del set tore in u n a 
regione, come la Calabria, g ravemente af­
flitta dalla ca renza di posti di lavoro. 

(4-06534) 

ALOI. — Ai Ministri dell'interno, della 
sanità, dell'ambiente e dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere : 

se s iano a conoscenza della circo­
s tanza che presso la stazione ferroviaria di 
Condofuri m a r i n a (Reggio Calabria) sono 
parcheggiate a lcune car rozze contenent i 
amian to ; 

se n o n ri tenga det ta c i rcostanza ol­
t r e m o d o a l l a rman te per i pericoli che ne 
der ivano a car ico della salute pubblica, del 
te r r i to r io e del l 'ambiente , in una zona pe­
ra l t ro in teressa ta da u n intenso tu r i smo 
ba lneare ; 

se non repu t ino che il compor t a ­
m e n t o delle Ferrovie dello Sta to contrav­
viene alla legge ed ignora i precisi prov­
vediment i già assunt i al r iguardo dalle 
competen t i au tor i t à locali; 

qual i urgent i misure in t endano adot­
t a re al fine di r imuovere la p rede t t a si­
tuaz ione di pericolo per la pubbl ica inco­
lumità , a ss icurando il più pun tua le e t em­
pestivo r ispet to delle n o r m e e dei conse­
guent i at t i amminis t ra t iv i . (4-06535) 
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BOATO. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

in data 27 d icembre 1996 sono stati 
assunti dal Minis tero del l ' in terno t r en ta 
assistenti amminis t ra t iv i di sesta qualifica 
funzionale, assegnati alla ques tu ra di Mi­
lano; 

nel corso di u n incontro , che ha avuto 
luogo a Milano il 20 d icembre , fra la 
segreteria provinciale milanese del s inda­
cato au tonomo lavorator i in te rno e il vice­
capo di gabinet to Coccia, ques t 'u l t imo 
aveva assicurato: che l ' immissione di que­
sto personale civile era at tesa e che 
avrebbe coadiuvato l ' amminis t raz ione a 
rest i tuire ai loro compit i ist i tuzionali po­
liziotti assegnati ad incarichi burocra t ic i e 
che tali assistenti amminis t ra t iv i n o n sa­
rebbero stati assegnati ai vari commissa­
riati , anche in considerazione del fatto che 
nel 1989 tale o r i en t amen to si e ra rivelato 
fall imentare, m a al con t ra r io si sa rebbe 
cercati di concen t ra re i nuovi assunt i in 
ques tura e nella divisione del personale ; 

nonos tan te tali assicurazioni , succes­
sivamente alla loro assunzione l ' ammini ­
s t razione ha collocato i nuovi assunt i , dal 
27 d icembre fino al 2 gennaio, presso la 
sala tv, provvedendo poi ad organizzare 
corsi di pseudo-aggiornamento in o rd ine 
alle p rocedure di rilascio di passapor t i e 
permessi di soggiorno; 

in da ta 7 gennaio si è p rocedu to alle 
assegnazioni e ben 17 assistenti a m m i n i ­
strativi sono stati assegnati in tredici com­
missariat i per sopper i re , come successiva­
mente precisato da u n a circolare del ga­
binetto, alle esigenze periferiche dell'uffi­
cio passaport i e dell'ufficio s t ranier i ; 

tale motivazione appa re più che opi­
nabile, ad avviso del s indacato a u t o n o m o 
lavoratori in terno, in ragione del fatto che 
tali uffici non presen tavano carenze di 
organico e t enu to conto che, fino al m o ­
men to dell 'assegnazione dei nuovi assunti , 
nessun amminis t ra t ivo era in servizio 
presso gli stessi uffici; 

tali s i tuazione a p p a r e in con t ras to 
con quan to previsto dalle ipotesi di a t tua ­

zione del l 'ar t icolo 36 della legge n. 121 del 
1981, p resen ta te in via informale, secondo 
cui il pe rsona le di VI e VII qualifica do­
vrebbe servire a c rea re uni tà organiche 
amminis t ra t ive , giacché questo n o n è il 
r isul ta to p rodo t to dal l 'assegnazione ad 
uni tà per i fer iche dei nuovi assunt i —: 

qual i iniziative il Ministro abbia in­
tenzione di a s sumere per accer ta re q u a n t o 
esposto dal S indaca to a u t o n o m o lavoratori 
i n t e rno in mer i to a tale vicenda e qual i 
o r i en tamen t i in tenda assumere , in via ge­
nera le e ordinat iva, per affrontare il p ro ­
b lema dei col laborator i amminis t ra t iv i ai 
fini della loro professionali tà e delle esi­
genze di coo rd inamen to e di efficienza 
de l l ' amminis t raz ione . (4-06536) 

MALENTACCHI. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere — premesso che: 

con del ibera Cipe del 12 luglio 1996 
sono state r ipar t i t e le somme per la rea­
l izzazione di iniziative diret te a fornire lo 
sviluppo sociale ed economico delle aree 
depresse; 

in p recedenza , l 'ente Pa rco nazionale 
delle foreste casentinesi t rasmise al Mini­
s tero del l ' ambiente c inque schede, di cui 
u n a con tenen te gli interventi nel c o m u n e 
di Poppi (Arezzo) per: metan izzaz ione 
della frazione Badia Prataglia, acquedot to 
ed a r r e d o u r b a n o della frazione Moggiona, 
collettori fognari di depuraz ione della fra­
zione Badia Prataglia; 

dalle schede inviate dal Ministero del­
l ' ambiente al Cipe è s ta ta esclusa solo 
quella relat iva ai citati interventi nel co­
m u n e di Poppi; 

l ' ist i tuzione del Parco delle foreste 
casent inesi è s ta ta p romossa per la forte 
volontà espressa dagli enti locali, dalla 
comuni tà m o n t a n a del Casent ino nonché 
della popolaz ione tu t t a — : 

se n o n r i tenga il caso di r i spondere 
posi t ivamente alle r ichieste formulate , ol­
t re che dal c o m u n e di Poppi, dall 'ente 
Parco delle foreste casentinesi , dalla co­
mun i t à m o n t a n a e dalla popolazione ivi 
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residente, che chiedono di r ivedere la de­
cisione e di inser ire t ra gli in tervent i fi­
nanzia t i con del ibera Cipe del 12 luglio 
1996 anche quelli previsti in località 
Badia Prataglia e Moggiona, nel c o m u n e di 
Poppi. (4-06537) 

GAZZILLI. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
— premesso che: 

nel mese di gennaio 1997 a n d r à a 
scadere il t e rmine per l ' adeguamento dei 
pozzi per uso agricolo, di cui al l 'ar t icolo 34 
della legge 5 gennaio 1994, n. 36; 

ciascun opera to re in teressa to ad ot­
tenere la concessione per l 'utilizzo delle 
acque so t t e r ranee è t enu to a p r o d u r r e alle 
amminis t raz ion i provinciali competen t i 
una complessa e costosa documen taz ione 
che non è, pera l t ro , prescr i t ta dal la legge; 

la cifra occor ren te pe r a p p r o n t a r e i 
document i necessari è ve ramen te elevata 
poiché, per ogni pozzo, vengono richieste, 
t r a l 'altro, una relazione geologica e di­
verse rappresen taz ion i grafiche; 

d 'a l t ra par te , si vanno mol t ip l icando 
le speculazioni di privati che offrono con­
sulenze a car iss imo prezzo; 

nel case r tano il merca to agricolo è in 
piena crisi, anche a causa di u n a a n n a t a 
cara t te r izza ta da gravi inc lemenze me te -
reologiche; 

nei giorni scorsi violente prec ip i ta­
zioni h a n n o gravemente danneggia to le 
col ture e gli impiant i , di guisa che pe r gli 
agricoltori di Ter ra di Lavoro si prof i lano 
ulteriori p rob lemi economici — : 

se non ri tenga di p romuove re al p iù 
pres to la proroga del t e rmine sudde t to pe r 
u n congruo per iodo, non inferiore, in ogni 
caso, a sei mesi, ed attivarsi pe r l 'adozione 
di n o r m e legislative e/o rego lamenta r i che 
impor t ino la r iduzione di costi succennat i , 
rendendol i sostenibili per tut t i e, in special 
modo , per quegli imprendi tor i agricoli che, 
a causa del l 'esasperato f raz ionamento dei 

suoli, sono costretti ad avvalersi di due o 
più pozzi . (4-06538) 

MOLINARI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere : 

cosa in tenda fare nei confronti dei 
docent i che h a n n o pa r tec ipa to alla ses­
sione r iservata per il conseguimento di 
abi l i tazione a l l ' insegnamento diversa da 
quel la già posseduta e sono inserit i nella 
relativa g radua tor ia con riserva, alla luce 
della sentenza n. 13/96 del Consiglio di 
Stato, a d u n a n z a p lenar ia del 25 m a r z o 
1996, che ha r i tenuto illegittima la esclu­
sione di detti docenti i ruo lo . In concreto, 
il Consiglio di Sta to ha sos tenuto che l 'ar­
ticolo 11, c o m m a 3, della legge n. 417 del 
1989, va in te rpre ta to nel senso che tut t i i 
docent i di ruolo e n o n di ruolo, non in 
possesso di abili tazione, po tevano accedere 
alla sessione r iservata di abil i tazione; 

se n o n sia il caso che il Ministro 
eman i un decreto con il qua le venga eli­
m i n a t a la riserva ai docent i inserit i in 
gradua tor ie , in appl icazione della già citata 
sen tenza del Consiglio di Sta to . (4-06539) 

BORGHEZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e dei lavori pubblici. — 
Per sapere - p remesso che: 

il succedersi di cont inui episodi di atti 
cr iminal i posti in essere dai « lanciator i di 
p ie t re » sui cavalcavia au tos t rada l i e fer­
roviar i ha reso evidente l ' es t rema diffi­
coltà, per le forze del l 'ordine, di poter 
ass icurare un adeguato servizio di preven­
zione e di repress ione di ques ta forma così 
i n u m a n a di vandal ismo — : 

se n o n r i tengano doversi p red i spor re 
con la mass ima urgenza u n p iano a t to ad 
a t tua re , in sede tecnica, u n a concre ta ed 
efficace prevenzione dei gravissimi dann i 
che possono der ivare a pe r sone e cose dal 
lancio degli oggetti pesant i dai cavalcavia 
au tos t rada l i e ferroviari, d o t a n d o gli stessi 
di adeguata pro tez ione con robus te ret i 
metal l iche, sul genere di quelle « ant isui-
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cidio » già real izzate in passa to su alcuni 
ponti di par t icolare pericolosità. 

(4-06540) 

LENTI, MORONI, DE MURTAS, 
STRAMBI e EDUARDO BRUNO. - Al Mi-
nistro dell'università e della ricerca scien­
tifica e tecnologica. — Per sapere - p re ­
messo che: 

l 'università degli s tudi di Pisa ha p re ­
visto, pe r Tanno accademico 1996-1997, 
per l ' iscrizione ai corsi di medicina vete­
r inaria , medic ina e chirurgia odontoia t r ica 
un n u m e r o di iscrizioni l imitato; 

alcuni degli esclusi h a n n o inol t ra to 
r icorso al Tar Toscana, il quale, con or­
d inanza del 23 o t tobre 1996, ha accolto la 
richiesta di sospensione del provvedimento 
di esclusione, d i sponendo l ' iscrizione con 
riserva; 

la tabella XVlIl-bis di cui al decreto 
del Presidente della Repubbl ica n. 135 del 
1990 stabilisce: «Nel far luogo all ' istitu­
zione del corso di l au rea si deve tener 
conto delle s t ru t tu re disponibili (cliniche e 
didattiche) per la de te rminaz ione del nu­
mero e delle modal i tà di accesso agli stu­
denti. Le relative decisioni dovranno essere 
sottoposte al p a r e r e vincolante del Consi­
glio universi tar io nazionale »; 

l 'università degli s tudi di Pisa ha sta­
bilito il n u m e r o di posti disponibili pe r 
Tanno accademico 1996-1997 senza a lcuna 
istruttoria, con r i fer imento « al potenziale 
didatt ico a disposizione della facoltà », 
senza precisare le s t ru t tu re a disposizione 
per il cor re t to svolgimento del corso di 
laurea, senza n e m m e n o provvedere a sot­
topor re tale de te rminaz ione « al pa re re 
vincolante del Cun »; 

l 'università, nel de l iberare il n u m e r o 
chiuso, n o n ha t enu to conto dei cri teri 
indicati dal decre to minis ter iale del 25 
luglio 1996, che, in a t tuaz ione dell 'articolo 
9, comma 4, della legge n. 341 del 1990, ha 
det ta to « i cr i teri generali per la regola­
mentaz ione dell 'accesso ai corsi per i quali 
sia prevista u n a l imitazione nelle iscrizio­
ni » ed espressamente specifica che tali 

cr i teri valgono esclusivamente per i corsi di 
l aurea per i qual i i rispettivi o rd inamen t i 
didatt ici p revedevano la l imitazione del­
l 'accesso; 

l 'università di Pisa ha evidentemente 
p rocedu to ad una de te rminaz ione del « nu­
m e r o chiuso» senza a lcun p a r a m e t r o né 
locale, né naz ionale — : 

in quale m o d o r i tenga di r ende re 
compatibi l i tali provvediment i con q u a n t o 
viene garan t i to dalla Costi tuzione che, se 
con l 'articolo 33 da u n lato stabilisce che 
la Repubbl ica de t ta le n o r m e general i sul­
l ' istruzione, istituisce scuole di ogni o rd ine 
e g rado e a t t r ibuisce alle universi tà il di­
r i t to di dars i o rd inamen t i au tonomi , nei 
limiti stabiliti dalle leggi dello Stato, con 
l 'articolo 34 pone il pr incipio che la scuola 
è ape r t a a tut t i i ci t tadini e non solo ad u n a 
pa r t e di essi, fissata in base alle d isponi­
bilità del m o m e n t o . (4-06541) 

BERGAMO. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

in da ta 8 gennaio 1997 l ' in terrogante , 
in qual i tà di consigliere di opposizione del 
c o m u n e di Scalea in provincia di Cosenza, 
si è reca to presso la sede munic ipa le e ha 
chiesto al vice segretar io comunale , signor 
Saverio Vaccaro, di p r ende re visione di 
a lcune del iberazioni di giunta, che, nono ­
s tante r ipe tu te is tanze scri t te e r ich iami 
del prefet to di Cosenza, non e r a n o state 
mai comunica te ; 

il vice segretar io si è r if iutato di la­
sciare vis ionare gli atti , mot ivando la sua 
decisione con il fatto che vi e ra u n a di­
sposizione del s indaco, dot tor Francesco 
Pezzotti , r isalente al 1° m a r z o 1994, con 
cui disponeva l 'autor izzazione all 'accesso 
ai document i l imi ta tamente ad a lcuni 
giorni della se t t imana e in o ra r io stabili to; 

l ' in terrogante, per evidente lesione dei 
p ropr i diritti , è s ta to così costre t to a far 
in tervenire il marescia l lo dei carabinier i 
della locale s tazione, Francesco Galati, pe r 
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fargli cons ta ta re d i r e t t amen te il diniego 
opposto p r i m a dal vice segretar io comu­
nale e poi confermato dal s indaco - : 

se non ri tenga che sia s ta to commesso 
nella fattispecie abuso e/o omissione da 
par te del s indaco e sia s ta ta pe rpe t r a t a u n a 
grave lesione dei dirit t i del consigliere co­
muna le di opposizione, che ha anche il 
ruolo di capogruppo in seno al civico con­
sesso, cui è s ta to u l t e r io rmente impedi to di 
espletare il p rop r io ruolo di control lo degli 
atti amminis t ra t ivi ; 

se non ri tenga o p p o r t u n o intervenire 
u rgen temente pe r far r i spe t ta re tutt i i 
principi di t r a spa renza di cui alle leggi 
nn . 142 e 241 del 1990 pa lesemente ed 
os t ina tamente da t e m p o violati dal s indaco 
di Scalea. (4-06542) 

BERGAMO. — Al Ministro delVam-
biente. — Per sapere — premesso che: 

u n ri levante n u m e r o di cacciatori 
protes ta per u n a serie di p resun t i abusi 
commessi nei loro confronti dalle guardie 
forestali in servizio presso il Parco del 
Pollino nella regione Calabria; 

nelle zone sprovviste di tabelle di 
divieto di caccia (la legge n. 157 del 1992, 
art icolo 30, c o m m a 9, d ispone che tu t te le 
zone dove la caccia è vietata devono essere 
indicate da tabelle per imet ra l i , appos te 
dal l 'Ente o da chi è incar ica to della ge­
stione della zona), il caccia tore si sente 
au tor izza to ad eserci tare l 'attività venato­
ria; 

accade però , che le guard ie forestali, 
invocando l 'articolo 30 della suddet ta 
legge, seques t rano il fucile e p ropongono le 
sanzioni penal i previste dal ci tato art icolo; 

la magis t ra tura , cui sono stati co­
stretti a rivolgersi i cacciatori nei numeros i 
procediment i giudiziari che sono seguiti, si 
è p ronunc ia ta a favore di questi , d ispo­
nendo l 'archiviazione del p roced imento , il 
d issequestro dei fucili e la res t i tuzione 
degli stessi ai legittimi p ropr ie ta r i ; 

nelle varie sentenze il giudice ha sta­
bilito che non è r ea to eserc i tare la caccia 
nelle zone non indicate da apposi te tabelle 
di divieto, m a le guardie forestali conti­
n u a n o ad a b u s a r e della loro funzione, se­
ques t r ando le a r m i ai cacciatori i quali 
devono sobbarcars i anche spese legali oltre 
al fatto che già pagano pesant i tasse di 
concessioni governative e regionali per 
eserc i tare il loro spor t prefer i to —: 

se non r i tenga o p p o r t u n o chiarire , 
defini t ivamente e in m o d o inequivocabile, 
che la caccia n o n è vietata nelle zone 
sprovviste di apposi te tabelle; 

se n o n sia il caso di invitare l 'ente 
Parco del Pollino ad a t t ua r e le n o r m e 
relative alla legge q u a d r o n. 394 del 6 
d icembre 1991 e quindi a p p o r r e le tabelle 
per imet ra l i indicant i il divieto, di m o d o 
che si possano evitare abusi , fastidi e in­
genti spese legali. (4-06543) 

ARMOSINO. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

la var ian te di Isola d'Asti dovrebbe 
collegare la s t r ada statale n. 456 del Tur­
chino con la s t r ada statale n. 231 Asti-
Cuneo nei pressi di Isola d'Asti; 

la var ian te prevede u n tunne l ed u n 
viadotto per e l iminare la s t rozza tu ra di 
Isola d'Asti; conseguente è il disagio cui è 
sot toposta la locale comuni tà , il cui cent ro 
abi ta to è sconvolto dal passaggio di ol tre 
ventimila veicoli, med iamente , nelle venti­
q u a t t r o ore; 

il proget to, i m m e d i a t a m e n t e cantie-
rabile, ha o t t enu to tut t i i prescr i t t i pa re r i 
ed è s ta to inser i to come ope ra pr ior i ta r ia 
dalla regione P iemonte nel p iano stralcio 
delle opere da appa l t a re nel 1996, con 
del ibera del consiglio regionale del 26 
m a r z o 1996; 

da informazioni r icevute dal mini­
s tero dei lavori pubblici , r i su l terebbe in­
vece che il consiglio di ammin i s t raz ione 
dell 'Anas ha già espresso p a r e r e favorevole 
a l l ' approvazione del proget to relativo alla 
real izzazione della var iante in a rgomento , 
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m a che gli atti proget tual i dovranno essere 
r ie laborat i in base alle n o r m e di cui alla 
legge n. 109 del 1994, così come modificata 
dalla legge n. 216 del 1995, e che comun­
que l 'opera, allo stato, non è prevista nei 
piani attuativi delPAnas e pe r t an to n o n è 
provvista di a lcuna coper tu ra f inanzia­
ria —: 

quale sia la reale s i tuazione del­
l 'opera denomina ta « var iante di Isola » e, 
ove la medes ima non risulti prevista nei 
piani at tuativi delPAnas, e sia sprovvista di 
coper tu ra finanziaria, se e quali provvedi­
ment i in tenda ado t t a re per l ' accer tamento 
delle cause e delle responsabil i tà; 

quali s iano infine i provvediment i che 
in tenda ado t ta re per l ' immediata esecu­
zione dell 'opera. (4-06544) 

PITTELLA. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che­

le ret i u r b a n e del dis tret to telefonico 
dell 'area del Lagonegrese (Basilicata) sono 
med iamen te di circa diecimila abi tant i e la 
ch iamata telefonica n o n è a tempo; 

la comunicaz ione telefonica t ra i cen­
tr i esterni alle ret i u r b a n e nel l 'ambito del 
dis tret to avviene in teleselezione; 

u n a tale s i tuazione non pe rme t t e la 
diffusione e l 'uti l izzazione della re te In­
ternet in tale a rea a condizioni analoghe ad 
al t re zone perché le reti u r b a n e sono 
t roppo piccole per consent i re la creazione 
e la sopravvivenza di u n pun to di accesso 
alla rete per ogni re te u rbana , ed in q u a n t o 
i costi elevati della teleselezione a cui sono 
assoggettati gli u tent i di paesi limitrofi 
l imitano for temente la diffusione e l 'uti­
l izzazione; 

anche l 'ul t imo decre to di aggiorna­
men to delle tariffe telefoniche non ha fatto 
a l t ro che e l iminare i set tori che nel nos t ro 
caso già coincidevano con le reti u rbane ; 

non è giusto che in ques t ' a rea non si 
possa consent i re l 'utilizzo di questo nuovo 
ed impor tan t i s s imo mezzo di comunica­

zione che è la re te Internet agli stessi costi 
degli utent i di Milano, di Roma, eccete­
r a - : 

se non in tenda r imuovere gli ostacoli 
sopraindicat i , ed in par t icolare consent i re 
che il dis t ret to telefonico possa d iventare 
un ' a r ea u r b a n a con tariffa Tut. (4-06545) 

PITTELLA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

il comune di Viggiano (Potenza) van ta 
grandi t radizioni musicali , r i co rda te anche 
da poeti come Parzanese ed il Pascoli, che 
ne h a n n o descri t to la p ropens ione alla 
musica; 

sia nel paese di Viggiano che nei 
comuni limitrofi, si sta ass is tendo ad u n 
in teressante risveglio cul turale , sopra t tu t to 
nei confronti della musica, al quale p u r ­
t r o p p o non cor r i spondono adegua te s t ru t ­
t u r e sul terr i tor io; 

sussiste la disponibil i tà di u n edificio 
in buone condizioni stat iche, sito in loca­
lità San ta Lucia e già sede di is t i tuto 
professionale di Stato e di liceo classico 
statale, ed ora l ibero da vincoli — : 

se non r i tenga possibile in tervenire 
pe r l ' istituzione di una sezione s taccata di 
u n Conservatorio di musica presso i sud­
detti locali comunal i , pe r offrire la possi­
bilità ai molti giovani della Val d'Agri, di 
avvicinarsi al m o n d o della mus ica a t t ra ­
verso lo s tudio e l ' approfondimento di al­
cuni s t rument i . (4-06546) 

ALOI. — Ai Ministri dell'interno, di gra­
zia e giustizia e per la funzione pubblica e 
gli affari regionali. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

è grave la s i tuazione de lPamminis t ra -
zione della giustizia in Calabria , che as­
sume aspett i d rammat i c i p resso distret t i 
giudiziari come quello di Reggio Calabria; 

in par t icolare , le più volte denunc ia te 
ca renze ed inadeguatezze coinvolgono re­
sponsabil i tà dei più vari livelli politici ed 
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amministrat ivi , evidenziando l 'atavica in­
sufficienza dello S ta to nel fornire r isposte 
credibili agli opera to r i del se t tore ed a tut t i 
i cittadini in t e rmin i di con t ras to ai feno­
meni malavitosi; 

risulta p e r t a n t o in a t to impensabi le 
ogni seria prospet t iva di r ecupe ro sociale e 
di ri lancio economico del te r r i tor io ; 

la spaventosa a r r e t r a t ezza degli orga­
nici del personale giudiziario ed ammin i ­
strativo si combina per ico losamente con le 
insufficienti r isorse conc re t amen te utiliz­
zate per i necessari suppor t i tecnologici e 
con l ' insicurezza e fatiscenza delle sedi, 
disperse sul te r r i tor io e difformi r ispet to ai 
requisiti previsti dalla normat iva nazionale 
e da quella comuni ta r ia ; 

se in tendano u l t e r io rmen te p rocras t i ­
na re le già da più par t i segnalate, indiffe­
ribili, misure di gestione del l 'emergenza, 
tali ormai da non po te r cost i tuire oggetto 
di discrezionali valutazioni polit iche, in 
quan to det ta te da oggettive gravi esigenze 
tecniche, e cioè: immed ia t a cope r tu ra di 
tutt i i posti vacanti ; accresc imento degli 
organici; assegnazione t e m p o r a n e a di per ­
sonale giudiziario, amminis t ra t ivo e peni­
tenziario in posizione formale di sopran­
n u m e r o a mezzo di dis tacchi ed applica­
zioni extradis t re t tual i al pa r i di q u a n t o 
disposto in al t re a ree a r ischio; 

se non r i tengano, infine, che lo Stato 
debba f inalmente d imos t r a r e nei fatti di 
considerare la Giustizia alla s t regua di u n 
vero e p ropr io invest imento in favore dei 
terr i tor i afflitti dalla cr iminal i tà organiz­
zata e, pe r ciò stesso, in favore della na­
zione tut ta . (4-06547) 

SANTORI. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

le organizzazioni s indacal i della dir i­
genza medica h a n n o inde t to q u a t t r o ore di 
sciopero, presso l 'ospedale di Tivoli, per la 
giornata di lunedì 13 gennaio 1997, e ciò: 
1) al fine di sensibi l izzare il p rop r io di­
re t tore generale e la un i tà san i ta r ia locale 
di appar tenenza , ovvero la un i tà sani tar ia 

locale G di Tivoli, sulla d r a m m a t i c a si tua­
zione nella qua le versa il ci tato ospedale a 
causa della m a n c a t a emanaz ione degli in­
dirizzi aziendal i ; 2) a motivo della manca t a 
soluzione del p r o b l e m a del funz ionamento 
degli ambu la to r i specialistici nel terr i tor io; 
3) a causa del confer imento di nomine e 
del l 'adozione di provvediment i di mobil i tà 
in te rna di figure apicali, in assoluto spregio 
di ogni normat iva vigente ed in assenza 
de l l 'oppor tuna preventiva adozione di linee 
organizzative generali ; 4) pe r il r i t a rda to 
pagamen to delle quo te a r r e t r a t e dell ' incen­
tivo alla produtt ivi tà , de l ibera te nel frat­
t empo per il solo set tore amminis t ra t ivo — : 

se non r i tenga di dover in tervenire 
per fare ch iarezza sulla s i tuazione creatasi 
presso la un i tà sani ta r ia locale RM G, al 
fine di n o n c o m p r o m e t t e r e in man ie r a 
irreversibile il funz ionamento di u n a s t rut­
t u r a ospedal iera che riveste par t ico lare im­
po r t anza alla luce del nuovo p iano di r i ­
s t ru t tu raz ione ed a m m o d e r n a m e n t o deli­
be ra to dalla regione Lazio, e di non recare 
altri ul ter ior i disagi ai ci t tadini che frui­
scono dei relativi servizi specialistici. 

(4-06548) 

ROTUNDO. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere : 

qual i s iano le ragioni del gravissimo 
r i t a rdo nella pubbl icaz ione del b a n d o dei 
concorsi per soli titoli per il corso di 
s t rument i a percuss ione nei conservator i di 
musica, t enu to conto che la ridefinizione 
didat t ica del corso speciale p e r m a n e n t e 
prevista dalla legge n. 244 del 1991 è s ta ta 
effettuata con decre to minis ter iale 30 
apri le 1993. (4-06549) 

GIOVANARDI. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere — premesso che: 

il c ronico r i t a rdo dell'ufficio delle im­
poste di Sassuolo nel pagamen to dei r im­
borsi Irpef, Ilor e I rpeg raggiunge oggi 
livelli non più tollerabili; 

in recent i indagini condot te da organi 
di in formazione r isul ta che nel mese di 
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agosto 1996 dovevano ancora essere evase 
2797 richieste di r imborso del 1984, pe r un 
impor to di circa 2 mil iardi e mezzo, e, 
considerati gli anni successivi, le somme 
dovute dallo Stato per gli ann i 1984/1988 
e rano stimabili p resun t ivamente in 24 mi­
liardi; 

il r i t a rdo r iguarda i cosiddett i r im­
borsi manual i , cioè quei r imbors i che l 'am­
minis t razione centra le dello Sta to chiede 
di anal izzare agli uffici delle imposte di­
ret te locali, controlli che r ich iedono una 
corret ta p roporz ione t ra car ico di lavoro e 
personale in organico, considerat i i t empi 
tecnici richiesti dalla prat ica; 

carenze d 'organico e p rob lemi orga­
nizzativi de l l ' appara to burocra t i co conti­
n u a n o a ledere i diritti del cont r ibuente , 
togliendo credibili tà a l l ' amminis t raz ione 
finanziaria non essendo concepibile che lo 
Stato, che chiede elevate sopra t tasse pe r 
versamenti r i ta rda t i anche di pochi giorni, 
possa t r anqu i l l amente res t i tu i re le s o m m e 
indebi tamente percepi te a d is tanza di ol tre 
dieci anni — : 

se sia a conoscenza dei fatti esposti; 

quali atti o iniziative in tenda ado t t a re 
o in t raprendere , con la necessar ia urgenza, 
per verificare la s i tuazione a t tua le dell'uf­
ficio delle imposte di Sassuolo, accer ta re 
eventuali responsabi l i tà e in tegrare , se ne­
cessario, gli organici al fine di soddisfare al 
più pres to le ragioni credi tor ie dei contr i ­
buenti . (4-06550) 

OLIVO, OLIVERIO, MAURO, BOVA, 
SARACENI e GATTO. - Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. — Per sa­
pere — premesso che: 

la r i s t ru t tu raz ione selvaggia opera ta 
in ambi to Telecom Calabria pone oggi la 
Tim, prepos ta alla gestione della telefonia 
mobile, in condizioni disastrose pe r ciò che 
r iguarda sopra t tu t to la m a n u t e n z i o n e dei 
telefonini radiomobil i ; 

infatti, in occasione di sost i tuzione di 
pa r te o di tu t to l ' appara to del cellulare, i 
tempi di r ipa raz ione si a l lungano a dismi­

sura , me t t endo gli u tent i in gravissime 
difficoltà, poiché n o n possono ut i l izzare i 
p ropr i apparecchi ; 

ciò deriva dal comple to ed ingiustifi­
cato sman te l l amento delle s t ru t tu re p re ­
poste in p recedenza a tale delicato servizio, 
con il t ras fer imento del l 'apposi to ufficio da 
Ca tanza ro a Pa lermo, che ha de te rmina to 
u n crollo verticale del servizio manutent ivo 
e la perd i ta di referent i sul posto, che 
garant ivano invece agli u tent i r isposte ef­
ficaci ed immedia te ; 

il d a n n o provocato alla clientela, di 
per sé ri levante, si amplifica nei confronti 
di quegli utent i che h a n n o st ipulato, p r ima 
con Telecom ed oggi con Tim, u n cont ra t to 
di manu tenz ione che li garant iva con im­
mediatezza , sia sul p iano della sosti tuzione 
che della r ipa raz ione degli apparecch i gua­
sti, e che oggi invece sono costret t i a r i­
volgersi a concessionari privati , i qual i solo 
in pochi casi r iescono a fornire « mulet t i », 
ovvero apparecchi provvisori, pe r lo più 
vetusti, funzionanti solo pe r pochi minut i 
ed in ambit i mol to limitati , cosa che ha 
provocato u n a vistosa dequalif icazione del 
servizio; 

anche per gli apparecch i telefonici in 
dotaz ione presso le abi tazioni è s tato sop­
presso a Ca tanzaro ed in tu t ta la Regione 
il servizio di m a n u t e n z i o n e che p r i m a ve­
niva fatto en t ro il g iorno successivo alla 
r ichiesta di in tervento; oggi occor re recarsi 
ad u n ufficio Telecom che sostituisce il 
telefono non funz ionante med ian te un 
nuovo apparecchio , con aggravi di spesa 
notevoli, q u a n d o invece sa rebbe ro neces­
sari solo modest i in tervent i manutent ivi ; 

tu t to ciò accade evidentemente per 
l 'ingiustificato e frettoloso sman te l l amen to 
di tut t i i servizi in cui si art icolava il 
d is t re t to Telecom della Calabria, con il 
loro conseguente t ras fe r imento a Paler­
m o - : 

qual i iniziative in t enda p romuovere 
per tu te lare i legittimi interessi dei citta­
dini utenti , così p ro t e rvamen te calpestati 
da scelte verticistiche e d issennate ; 
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se non si in tenda real izzare un « ne ­
gozio » della Tim a Catanzaro , s t ru t tu ra 
commerc ia le di servizio e assistenza, in 
grado di d a r e r isposte più adeguate alla 
clientela. (4-06551) 

OLIVO, OLIVERIO, MAURO, BOVA, 
GATTO, GAETANI e SARACENI. - Al 
Ministro delle poste e delle telecomunica­
zioni — Per sapere - p remesso che: 

ne l l ' ambi to della Telecom Italia sono 
state avviate le sper imentaz ioni del servizio 
« 12 » t ras fe rendo al Sud il traffico di al­
cune città met ropo l i t ane (Milano, Bologna, 
Firenze, eccetera); ciò ha consenti to la 
r iconversione professionale e l 'utilizzo nei 
posti dove si regis t rano carenze d 'organico 
del persona le delle città cedenti il servizio, 
oltre a l imi tare le si tuazioni di e subero 
esistenti p resso a lcune regioni del Sud; 

lo stesso pr incipio è valso per q u a n t o 
r iguarda il servizio « 119 » della Tim, che 
a t tua lmen te è organizza to solo in a lcune 
regioni i tal iane, pe r cui il cliente che ut i­
lizza tale servizio può ricevere r isposta da 
u n o qualsiasi degli a t tual i centri dove sono 
collocati dett i servizi (in base cioè alla 
disponibil i tà degli opera to r i consenzienti) ; 

p a r t e n d o dal pr incipio che i servizi 
d 'opera tore n o n h a n n o la necessità di 
avere il « legame fisico » con il te r r i tor io da 
servire, la « remot izzaz ione » dei servizi 
può da re r isposte concre te sia alle regioni 
del Sud che alle regioni del Nord in cui si 
regis t rano le maggiori ca renze d 'organico, 
che, con u n a politica di r iconversione p r o ­
fessionale, p u ò ce r t amen te migliorare l'ef­
ficienza de l l ' appara to statale; 

esistono in Ca tanza ro due locali di 
p ropr ie tà Telecom Italia, disponibili, da 
subito, pe r tali usi, in q u a n t o inuti l izzati 
per il novan ta per cento e per i quali n o n 
esistono proget t i di r iuti l izzo — : 

se n o n si in tenda immed ia t amen te 
ut i l izzare i predet t i locali, siti in Ca tanza ro 
in via Buccarell i e via Schipani , per rea­
lizzare, ol t re ai servizi « 1 2 » e « 1 1 9 » , 
anche p a r t e dei seguenti servizi potenzia l ­

m e n t e remotizzabi l i : 177, 181, 183, 187, 
188, 189, 191 ed i n u m e r i verdi nazional i . 

(4-06552) 

OLIVO, OLIVERIO, MAURO, BOVA, 
SARACENI, GATTO e GAETANI. - Al 
Ministro delle poste e delle telecomunica­
zioni — Per sapere - p remesso che: 

il servizio « 186 » (de t ta tura tele­
g rammi) viene effettuato con o ra r io 0-24 
su tu t to il t e r r i tor io nazionale; 

è o rganizza to con 232 centr i di rac­
colta, cor r i spondent i agli at tual i distrett i 
telefonici, con o ra r io 8-19.50; dalle ore 
19.50 alle ore 8 il servizio « 186 » viene 
concen t r a to su diciotto capoluoghi di re ­
gione (sono esclusi Ca tanzaro e Potenza, 
r i spe t t ivamente accorpat i a Pa l e rmo e 
Bari) , t r ami t e u n a semplice commutaz ione 
delle linee telefoniche, senza nessun disa­
gio pe r l 'utenza; 

t rasfer i re ques ta tipologia di lavoro è 
t ecn icamente fattibile e facilmente realiz­
zabile —: 

se n o n si in tenda t rasfer i re ( remotiz-
zare) le sudde t te attività, svolte nelle re ­
gioni del Cent ro Nord, dove si regis t rano le 
maggiori ca renze d'organico, nella regione 
Calabria e nel Sud in generale, per ot te­
ne re il m a n t e n i m e n t o dei livelli occupa­
zionali in Calabria , a ssorbendo gli esuber i 
esistenti, che a l t r iment i po t r ebbe ro essere 
trasferi t i al Nord e, in prospett iva, per 
c rea re nuova occupazione nel Meridione; 

se n o n si in tenda altresì r iqualif icare 
il pe rsona le delle regioni cedent i il servizio 
per copr i re i posti carent i in organico (per 
i qual i vengono real izzate assunzioni nel 
Cent ro-Nord) . Ciò por te rebbe il t rasfer i ­
m e n t o di lavoro al Sud con costi l imita­
tissimi. (4-06553) 

ALOI. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

la segreter ia comuna le di Vibo Valen­
tia viene re t t a da t e m p o dal segretar io 
t i to lare del c o m u n e di Amantea ; di conse-
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guenza, il comune di Amantea si t rova 
privo del segretar io generale t i tolare, e la 
relativa segreteria comuna le viene r ico­
per ta dal l 'a t tuale segretario t i tolare del co­
m u n e di Girifalco, a titolo di reggenza; 

a sua volta, il comune di Girifalco 
dispone quindi , in atto, di una segreteria 
« a scavalco » — : 

attese giustificate perplessi tà in or­
dine ai possibili motivi sottesi a siffatte 
p rocedure oggett ivamente anomale , scar­
samente razionali , an t ieconomiche ed ai 
limiti della legittimità, quale sia la posi­
zione del Governo in mer i to alla p rede t t a 
incomprensibi le a t t r ibuzione a ca tena di 
onerosi incarichi s t raord inar i ; 

se non sia da r i tenersi tale s i tuazione 
anche lesiva della funzionali tà degli enti 
locali interessati , e quali urgent i misure 
in tenda il Governo assumere al r iguar­
do. (4-06554) 

MANGIACAVALLO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

il consiglio del l 'ordine degli avvocati e 
p rocura to r i legali di Agrigento ha ado t t a to 
l'iniziativa di p romuovere p roced iment i di­
sciplinari a car ico degli iscritti che n o n 
h a n n o ader i to al l 'astensione p roc lama ta in 
seguito a l l 'ent ra ta in vigore della legge sul 
cosiddetto « giudice di pace »; 

tale iniziativa è s ta ta in t r ap resa a 
seguito di re i te ra te r ichieste di informa­
zione agli iscritti in ordine a l l ' esple tamento 
di manda t i professionali nel per iodo di 
as tensione dalle udienze; 

tali iniziative appa iono del tu t to ar ­
bi t rar ie ed incompatibi l i con l 'ordina­
men to cost i tuzionale vigente, secondo cui, 
com'è noto, lo sciopero è u n dir i t to e non 
u n obbligo; 

il t r ibunale di Roma, con o rd inanza 
del 3 maggio 1995, ha disposto la t r asmis ­
sione di atti alla p rocu ra della Repubbl ica 
presso il t r ibuna le di R o m a per le valuta­
zioni in ord ine « all 'uso anoma lo di poter i 

ist i tuzionali al fine di interfer i re sulla de­
t e rminaz ione degli iscritti » da pa r t e del 
consiglio del l 'ordine forense di Roma; 

ai sensi dell 'art icolo 15 del regio de­
creto-legge 27 novembre 1933, n. 1578, 
« l 'alta vigilanza » sull 'esercizio delle p ro ­
fessioni di avvocato e di p rocu ra to r e spet ta 
al Ministro di grazia e giustizia, « che la 
esercita sia d i r e t t amen te sia pe r mezzo dei 
Pr imi President i e dei P rocura to r i Gene­
ra i » — : 

se n o n r i tenga che, nell ' iniziativa di­
scipl inare del consiglio del l 'ordine forense 
di Agrigento, vi s iano gli es t remi di un 
« uso a n o m a l o dei poter i ist i tuzionali », al 
fine di in terfer i re sulle l ibere de te rmina­
zioni degli iscritti in o rd ine al l 'adesione ad 
u n o sciopero; 

se non ri tenga, alla luce di q u a n t o 
sopra esposto, o p p o r t u n o e necessar io r i ­
chiedere, p re l imina rmen te , informazioni 
relative al c o m p o r t a m e n t o del consiglio 
del l 'ordine degli avvocati e p rocura to r i le­
gali di Agrigento in o rd ine alle decisioni da 
loro assunte , occo r rendo anche a mezzo 
del p r i m o pres idente e del p r o c u r a t o r e 
generale presso la cor te di appel lo di Pa­
lermo; 

quali provvediment i i n t enda ado t ta re 
nel caso in cui dovessero r iconoscersi gli 
es t remi di abuso o c o m u n q u e di uso ano­
malo dei poter i ist i tuzionali . (4-06555) 

RUFFINO. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere — premesso che: 

i doganier i aust r iaci costr ingono tutt i 
i vettori s t ran ier i a lunghe soste, anche di 
t re ore, pe r pesa re il car ico dei veicoli 
all ' ingresso de l l ' au topor to di Arnoldstein, 
al confine di Tarvisio-Coccau (Udine); 

tale p r o c e d u r a si t r a m u t a in u n si­
gnificativo inc remen to dei t empi di per­
correnza , con inevitabili a u m e n t i dei costi 
per i t r aspor ta to r i ; 

tale p r o c e d u r a è inaccettabile , se si 
considera che n o n viene appl icata ai ca­
mion aust r iac i in ingresso in Italia, in 
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ossequio alle n o r m e che regolano il traffico 
delle merc i nella comuni tà europea ; 

gli au to t ra spor t a to r i i taliani non sono 
cont rar i a controll i a campione , pe r evitare 
code e l ' in tasamento del traffico sul con­
fine, pu rché ques to sia u n pr incipio accet­
ta to da tu t te e due le par t i - : 

se in tenda sollevare tale ques t ione 
presso il governo aus t r iaco per ovviare al 
m a n c a t o r iconosc imento del pr incipio di 
reciprocità, nel m o m e n t o in cui l 'Austria 
chiede di en t r a r e a far pa r t e del l 'Unione 
europea . (4-06556) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro degli affari esteri — Per sapere -
p remesso che: 

la s t ampa nazionale ha da to notizia, 
senza tensioni par t icolar i e senza mobil i ­
tazioni di pa r l amen ta r i o di au tor i t à reli­
giose, di q u a r a n t a t r e esecuzioni capital i 
avvenute nella città cinese di Canton in 
sole ven t iqua t t ro ore; 

nessuno, forse pe rché è prevalsa la 
s tanchezza dopo le manifestazioni pe r 
O'Dell, ha r i t enu to di spendere u n a sola 
paro la per i q u a r a n t a t r e cinesi m a n d a t i a 
mor t e da una giustizia, che, forse pe rché 
comunis ta , a p p a r e ... giusta anche q u a n d o 
a m m a z z a la gente - : 

se sia s ta to in formato del t r e m e n d o 
n u m e r o di esecuzioni capitali che dove­
vano essere eseguite nella città di Canton 
e, in caso affermativo, qual i iniziative a b ­
bia ado t ta to pe r t en ta re di imped i re le 
esecuzioni medes ime e se, comunque , ab ­
bia manifes ta to o in tenda manifes tare la 
più ferma r iprovazione del Governo ita­
l iano per ques to autent ico episodio di 
« m a t t a n z a » u m a n a . (4-06557) 

DOZZO, ANGHINONI, LEMBO, VA-
SCON, GUIDO DUSSIN, LUCIANO DUS-
SIN e MICHIELON. - Al Ministro delle 
risorse agricole, alimentari e forestali — Per 
sapere, p remesso che: 

nel provvedimento collegato alla legge 
finanziaria, r ecen temente approvato , la 

funghicoltura è s ta ta i nop ina tamen te ed 
immot iva tamente esclusa dalle attività 
considera te agricole; 

i funghi sono organismi viventi, clas­
sificati dai pr incipal i testi di botanica si­
s temat ica nel l ' ambi to del regno vegetale; 

la funghicoltura è u n a attività econo­
mica finalizzata a l l 'o t tenimento di beni de­
st inati alla a l imentaz ione u m a n a ; 

la p roduz ione di funghi da des t inare 
al consumo a l imenta re u m a n o è real izzata 
a t t raverso pra t iche col tural i che sono t ra­
d iz ionalmente classificate ne l l ' ambi to delle 
attività agricole; 

in considerazione delle cara t ter is t iche 
biologiche dei funghi dest inat i al consumo 
u m a n o , a p p a r e evidente che la suddet ta 
esclusione della funghicol tura dalle attività 
agricole è motivata, n o n t an to dalla n a t u r a 
in t r inseca del prodot to-fungo, q u a n t o da 
u n incomprensib i le ed ingiustificabile giu­
dizio di n o n classificabilità delle tecniche 
produt t ive della stessa funghicol tura nel­
l 'ambito del set tore agricolo — : 

se non r i tenga che la funghicoltura 
sia da cons idera re a tut t i gli effetti u n a 
attività d i re t ta a l l 'o t tenimento di prodot t i 
vegetali; 

se nei casi in cui la funghicol tura sia 
svolta nel r i spet to dei limiti fissati ai fini 
del r iconosc imento t ra le attività agricole 
delle p roduz ion i vegetali o t t enu te t r ami te 
l 'utilizzo di s t ru t tu re fisse o mobili , anche 
provvisorie, n o n r i tenga che la stessa fun­
ghicol tura debba essere cons idera ta attività 
agricola e che, conseguentemente , gli ope­
ra to r i di tale c o m p a r t o d e b b a n o avere ac­
cesso alle diverse agevolazioni previste per 
il se t tore p r imar io , inclusa quel la sugli oli 
combustibi l i . (4-06558) 

ABBATE. — Al Ministro della pubblica 
istruzione e dell'università e della ricerca 
scientifica. — Per sapere - p remesso che: 

sono stati au tor izza t i dal provveditore 
agli s tudi di Benevento - con decret i 
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nn. 4262, 4263, 4265 del 30 se t tembre 
1996 - alcuni corsi biennal i di specializ­
zazione per le attività di sostegno per 
alunni in s i tuazione di handicap, la cui 
gestione è s ta ta affidata a t re enti: (Ispi, 
Ansi, Ascaf); 

la tassa di iscrizione, finalizzata 
esclusivamente alla par tec ipaz ione alle 
prove selettive, è s ta ta de t e rmina ta in lire 
centot rentamila per ogni asp i ran te corsi­
sta; 

r isul tano pervenute agli enti citati, da 
par te di docenti p reca r i e disoccupati , al­
cune migliaia di d o m a n d e di par tec ipa­
zione ai corsi, il cui costo, per i « fortu­
nati » ammess i (il n u m e r o previsto è di 
centoventi unità) , è di circa lire novemi-
l ionicinquecentomila pro capite) 

in provincia di Benevento, dai dati del 
provveditorato agli s tudi , r isulta u n a rile­
vante presenza di docent i in possesso del 
titolo di special izzazione ai sensi del de­
creto del Pres idente della Repubbl ica 
n. 970 del 1975 r imas t i privi di s is tema­
zione (nel l 'anno scolastico 1995-1996, per 
le scuole m a t e r n e sono state conferite nove 
supplenze su sessan ta t ré aspirant i ; per le 
scuole e lementar i , sessantasei supplenze su 
o t t an tuno aspirant i ; pe r la scuola secon­
daria, ven t iqua t t ro supplenze su centodue 
aspiranti , tut t i aventi t i tolo di specializza­
zione); 

nel cor ren te a n n o scolastico 1996-
1997 le supplenze conferite dal provvedi­
tore agli studi di Benevento sono ul ter ior­
mente diminui te , r i su l tando u n esubero di 
insegnanti di ruo lo r ispet to alle concrete 
necessità organizzat ivo-didat t iche; 

l 'ordinanza minis ter ia le n u m e r o 169 
del 1996, la quale regola la mate r ia del 
sostegno, prevede che l 'autor izzazione di 
corsi di special izzazione n o n statali venga 
rilasciata solo « sulla scorta delle effettive 
e documenta te esigenze espresse dalla si­
tuazione ter r i tor ia le »; 

siffatta condizione p a r e esclusa o co­
m u n q u e significativamente con t radde t ta 

dalla pecul iar i tà della s i tuazione beneven­
tana, cara t te r izza ta , come più sopra se­
gnalato, da u n esubero di personale in 
possesso del t i tolo special izzante r ispet to 
alle effettive esigenze organizzat ivo-didat­
t iche del set tore, onde l 'autor izzazione dei 
corsi di che t ra t tas i finisce per ingenerare 
f rus t rant i o c o m u n q u e ingannevoli aspet­
tative; 

infine, non m a n c a n o segnali di p reoc­
cupan t i anomal ie nella organizzazione dei 
p roced iment i selettivi di ammiss ione ai 
corsi, ol t re che nella effettiva gestione dei 
corsi medes imi - : 

qua le sia la valutazione che sull ' inte­
ra vicenda qui s o m m a r i a m e n t e esposta 
espr ime il Minis t ro in terrogato; 

qual i provvediment i in tenda assu­
mere con u rgenza sia per bloccare u n 
processo ev identemente poco r i spondente 
ai reali bisogni della scuola ed alle stesse 
aspettat ive dei docent i disoccupati , sia pe r 
ope ra r e u n a verifica immedia ta dei com­
p o r t a m e n t i e delle scelte assunte, in rela­
zione a q u a n t o previsto in par t icolare dal­
l 'articolo 21 de l l 'o rd inanza minis ter iale ci­
tata. (4-06559) 

ARMOSINO. — Al Ministro per i lavori 
pubblici — Per sapere - p remesso che: 

è s ta to r eda t t o dal minis te ro pe r i 
lavori pubbl ic i -magis t ra to pe r il Po, ufficio 
operat ivo di Alessandria il proget to prel i­
m i n a r e TA.N08 (rif. PS 45 scheda MA-0-
SP-064/MA-0-SP-065) relativo ai lavori di 
r ica l ibra tura , p ro tez ione spondale e argi­
nale del f iume T a n a r o e del t ra t to t e rmi ­
nale del Tor ren te Borbore nella città di 
Asti; 

nell 'evento alluvionale del novembre 
1994, le esondazioni del T a n a r o verificatesi 
ad Alba, Asti ed Alessandria p a r r e b b e r o 
doversi r i condu r r e a l l ' esaur imento della 
capaci tà d ' invaso d'alveo e all 'età dell 'alveo 
in co r r i spondenza dei meandr i ; 

a l l ' esondazione p a r r e b b e r o inol tre 
avere concorso le seguenti cause: l ' inade­
guatezza diffusa delle opere di difesa sul 
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reticolato idrografico minore ; la ca renza di 
manu tenz ione sulle opere di difesa e sugli 
alvei; la r iduzione delle sezioni di p iena 
per la p resenza di ba r r e fluviali in alveo e 
per l 'occupazione progressiva delle a ree 
golenali e la creazione di ostacoli al de­
flusso (soglie di fondo nei pressi del pon te 
di corso Savona e del ponte della ferrovia 
Asti-Nizza); l ' aumento della concen t ra ­
zione dei deflussi in ragione della p rogres ­
siva canal izzazione delle acque e della im­
permeabi l izzazione delle superfici; l'insuf­
ficiente d imens ionamento di n u m e r o s e 
opere (ponti, viadotti e rilevati s t radal i e 
ferroviari) di a t t r ave r samento dei corsi 
d 'acqua e delle a ree esondabili ; la ca renza 
di manu tenz ione ord inar ia e s t r ao rd ina r i a 
delle opere stesse in r a p p o r t o alle pa r t i 
esposte alle sollecitazioni dovute alle inte­
razioni con acque di piena (ponti di Corso 
Savona, Ferrovia Asti-Nizza, Tangenziale); 
l ' inadeguato d imens ionamen to delle opere 
di a t t r aversamento del reticolo idrografico 
minore (ponte ferroviario Asti-Torino sul 
Borbore); le s i tuazioni di erosione ed a b ­
bassamento concent ra to di fondo nell 'alveo 
con conseguente esal tazione dei fenomeni 
di sca lzamento sulle fondazioni dei pont i e 
dei viadotti; 

gli interventi indicati nel p r o g r a m m a 
citato TA.N08 (scheda MA-O-SP-065 e MA-
O-SP-064) non p a r r e b b e r o ga ran t i r e la 
messa in s icurezza dell 'abi tato di Asti, che 
verrebbe invece ass icurata con l 'esecuzione 
dei seguenti interventi : a) opere di disalveo 
completo lungo il corso c i t tadino sia del 
Borbore che del Tana ro (come fatto, in 
par te , per la città di Alessandria) : pe r 
ques t 'u l t imo con par t icolare r i fe r imento 
alla pa r t e di alveo compresa a l l ' in terno 
della vecchia p r i smata in cemen to a m o n t e 
del Borbore ; b) l ' ampl iamento dell 'alveo 
del Tana ro nel t r a t to ci t tadino ovvero dalla 
confluenza del Borbore , che a p p a r e op­
po r tuno rett if icare per ass icurare u n più 
efficace deflusso in piena, fino al pon te 
della tangenziale con a r r e t r a m e n t o della 
sponda des t ra e la eventuale conseguente 
ricollocazione degli insediament i c o m m e r ­
ciali siti in pross imità del pon te di corso 
Savona (nodo nevralgico seguito dagli in­
terventi progettat i) ; c) interventi di rifaci­

m e n t o dei pont i di corso Savona e della 
ferrovia Asti-Nizza e r imozione delle due 
soglie di fondo si tuate a valle dei suddet t i 
pont i con conseguente a u m e n t o della pen­
denza motr ice; d) in tervento a t to a r i du r re 
l ' interferenza al deflusso crea to dalla mas­
sicciata della tangenziale a valle della città; 
e) r ipr is t ino delle difese spondal i ed argi­
nali pregresse; 

occor re rebbe inoltre, s empre per ga­
r an t i r e la s icurezza di Asti: a) r iconside­
r a r e l 'oppor tuni tà di p rocede re alla rea­
l izzazione degli argini in proget to, ed in 
par t ico la re dei t ra t t i a r idosso del Borbore 
(sponda des t ra del Borbore e sinistra del 
Tanaro) , in q u a n t o l ' a rg inatura così p ro ­
spet ta ta r app re sen t e r ebbe u n ostacolo al 
n o r m a l e deflusso della re te idrografica mi­
no re (rii di valle San Piet ro e valle Bor-
gomale) ed inol t re localizzati, a lmeno per 
la pa r t e t e rmina le mer id ionale , in a ree non 
raggiunte dalla piena del novembre 1994 
(car ta della regione P iemonte a scala 
1:10.000) e poste a quote a l t imetr iche si­
cure (ad esempio a sud di località San 
Carlo); b) r i cons iderare le a rg ina ture in 
s inistra e des t ra T a n a r o (Rio di Va lmanera 
all 'al tezza del depura to re ) e pe r la località 
Valgera (rii di Valgera, Inquis izione e Ta­
gliaferro come indicato, pera l t ro , già in 
proget to come « pun t i pr incipal i di inter­
ferenza con la re te idrografica minore ») e 
San Marzanot to-Isola ; 

il complesso d ' a rg ina tura proget ta to 
dividerebbe inol t re le località di Case 
Nuove da Case Sparse , lasc iando gli abi tant i 
di ques t 'u l t ima racchiusi a l l ' in terno dei 
due argini ed alla mercè degli eventi; 

il complesso delle a rg ina tu re formate 
dal m u r o di sponda in des t ra Borbore che 
prosegue in argine a r r e t r a t o r ispet to alla 
sponda sinistra del Tanaro , in assenza de­
gli intervent i indicati in precedenza , po­
t r ebbe sì impedi re l 'a l lagamento per r igur­
gito del Borbore , come avvenuto nel 1994, 
della zona verso San Carlo e Case Nuove 
m a p a r r e b b e poter de te rminare , fuori al­
veo, u n a cor ren te di p iena indi r izzata per­
pend ico la rmen te all 'argine in sponda sini­
s t ra del Borbore , con conseguenze cata-
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strofiche pe r la città in quan to det to argine 
(già in fase di real izzazione) ver rebbe fa­
cilmente eroso d a n d o origine ad un ' onda t a 
di piena che si abba t te rebbe cont ro il 
rilevato ferroviario (già pera l t ro abba t tu to 
nel 1994) e quindi verso Borgo T a n a r o con 
un po ' più di r i t a rdo r ispetto al novembre 
1994, m a con mol ta più violenza; 

da ul t imo, l 'opera ciclopica, come u n 
rilevato arginale di venticinque mi di base 
pe r un 'a l tezza media di t re metr i sull 'at­
tuale p . c , che si d ipar t i rebbe da S t rada 
Borbore alla fine del m u r o in c.a., pas ­
sando t r a due edifici rura l i (separati da 
circa q u a r a n t a metri) , avrebbe u n impa t to 
devastante dal p u n t o di vista ambienta le e 
paesaggistico, in q u a n t o andrebbe a c rea re 
al l ' interno un 'oasi d' incolto e di s icuro 
degrado, sost i tuendola ad un ' a rea a t tua l ­
mente coltivata — : 

quali s iano state le de te rminaz ioni 
che h a n n o condot to alla proget tazione p r e ­
l iminare degli interventi idraulici, in con­
seguenza dell 'alluvione del 1994 e di cui al 
proget to p re l imina re TA. N08 (rif. PS45, 
scheda MA-0-P-064/MA-0-SP-065); 

quali intervent i in tenda ado t ta re pe r 
evitare ul ter ior i esondazioni la creazione 
di opere che de te rmine rebbe ro u n deva­
s tante impa t to ambienta le e paesaggistico. 

(4-06560) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'università e 
della ricerca scientifica, della sanità e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

dalle o re 7 del 17 d icembre alle ore 7 
del 18 d icembre 1996, l 'assemblea del per ­
sonale dei precar i , svoltasi nel salone della 
direzione generale del Policlinico « Umber ­
to I » di Roma , dopo un ' ampia discussione, 
a l l 'unanimità , ha deciso di non dover più 
soccombere e subire alle imposizioni di­
re t te e indi re t te della direzione generale e 
del re t to ra to , che dal 1988 h a n n o aper to e 
mai r isolto il serio p rob lema della stabili tà 
lavorativa; 

è al r iguardo di tu t ta evidenza l ' iner­
zia e l 'inefficienza degli organi prepost i , 
che non r i su l tano abbiano assunto allo 
s ta to a t tua le fattive iniziative pe r risolvere 
il p r o b l e m a sopra esposto e che anzi sem­
b r a n o colpevolmente inert i di fronte al­
l 'esigenza di tu te lare gli interessi general i 
sopra evidenziati — : 

se non r i tengano oppor tuno interve­
ni re al fine di accer tare se cor r i sponda al 
vero che dal 1988 circa c inquecento lavo­
ra to r i t rovano occupazione a t e m p o deter­
mina to con contra t t i r innovati di volta in 
volta e, in caso affermativo, se non r i ten­
gano giusto, legittimo e doveroso che il 
pe rsona le p recar io sia assun to con con­
t r a t t o definitivo e a t empo inde te rmina to ; 

pe r quali motivi e ragioni non sia 
s ta to r i t enu to necessario e non si sia an­
cora p rocedu to ad intervenire adeguata­
men te per risolvere il p rob lema sopra evi­
denzia to . (4-06561) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, dei 
beni culturali e ambientali e dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - p remesso che: 

d u r a n t e l 'Anno Santo del 2000, in 
occasione del p r i m o grande Giubileo mil­
lenar io della storia della Chiesa, decine di 
milioni di pellegrini e di visitatori arr ive­
r a n n o a Roma; 

il Giubileo del 2000 r app re sen t a 
senz 'a l t ro , ol tre alla d imens ione spir i tuale 
e religiosa, anche u n impor t an t e m o m e n t o 
di p romoz ione e sviluppo per la capitale ed 
è necessar io po r r e allo s tudio degli inter­
venti di o t t imizzazione del pa t r imon io del 
c o m u n e di Roma; 

è urgente non solo offrire ai visitatori 
u n a imago Urbis all 'altezza del suo prest i ­
gio, m a sopra t tu t to rest i tuire ai r o m a n i 
u n a migliore qual i tà della vita sia nel cen­
t ro che nei quar t ie r i periferici; 

è o p p o r t u n o che in tale ott ica vadano 
p romosse tu t te le adeguate iniziative ri­
volte a coinvolgere anche le a ree periferi­
che della nos t ra città; 
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al r iguardo il Consiglio della XX cir­
coscrizione ha approva to a l l 'unanimi tà 
u n a specifica r isoluzione con la qua le si 
sottolinea come la dire t t r ice viaria della 
Flaminia present i numeros i luoghi di in­
teresse sotto il profilo s torico e a rcheolo­
gico, t ra i quali assume par t i co la re rilievo 
la « Villa di Livia » in località P r ima Por­
ta - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuazione sopra esposta; 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire al fine di avviare, in t empi utili, tu t te 
le necessarie p rocedure affinché la s ta tua 
di Augusto e i mosaici, a suo t empo r in­
venuti nella Villa di Livia, s iano ricollocati 
a l l ' in terno della stessa; 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire al fine di inser i re la Villa di Livia negli 
i t inerar i turistici della capitale . (4-06562) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere — premesso che: 

con bando di gara naz ionale con p r o ­
cedura r istret ta, med ian te licitazione pr i ­
vata, pubbl icato nella Gazzetta Ufficiale, 
foglio delle inserzioni n. 131 del 6 giugno 
1996, pagina 99 e 100, l 'Autorità per l'in­
formatica per la pubbl ica ammin i s t r az ione 
ha inteso affidare il servizio di t r a spo r to di 
persone con autovet ture con aut is ta pe r il 
per iodo di u n anno , eventua lmente r i n n o ­
vabile; 

il servizio di cui al sudde t to b a n d o 
richiedeva la disponibil i tà e l 'utilizzo di 
ot to autovet ture al g iorno e, t r a i requisi t i 
per essere ammess i alla gara si t rovavano, 
t ra l 'altro, al correlat iva disponibil i tà di 
ot to autisti « d ipendent i » ed u n fa t tura to 
medio, negli ul t imi t re anni , n o n inferiore 
a lire ot tocento milioni, nonché l ' indica­
zione del complessivo p a r c o macchine , de­
gli autisti e di eventuali servizi identici 
effettuati nel t r iennio p receden te e dei loro 
des t inatar i pubblici e privati ; 

tale r appo r to fra fa t tura to medio e 
n u m e r o delle autovet ture impiegate pe r u n 

singolo servizio (quello presso l 'Autorità 
per l ' informatica pe r la pubbl ica ammin i ­
strazione), t enendo conto delle tariffe mi­
n ime inderogabil i pe r i servizi oggetto della 
gara (tariffe i cui cr i ter i di de te rminaz ione 
sono stabiliti nel decre to minis ter ia le del 
Ministro dei t r aspor t i del 20 apr i le 1993, 
pubbl ica to nella Gazzetta ufficiale 29 mag­
gio 1993, n u m e r o 124) dava luogo ad u n a 
adeguata r ipar t iz ione t r a r isorse totali del 
soggetto pa r t ec ipan te alla gara (espresse 
dal fa t turato) e r isorse impiegate pe r il 
singolo servizio di cui al bando; 

il sudde t to b a n d o veniva inspiega­
bi lmente pubbl ica to per la seconda 
volta nella Gazzetta Ufficiale, foglio delle 
inserzioni, n u m e r o 245, del 18 o t tobre 
1996, pagine 27-28, m a con requisit i 
r ad ica lmente diversi ed inequivocabil­
men te mira t i e far pa r t ec ipa re a tale 
seconda gara soggetti che avevano i 
requisit i pe r pa r t ec ipa re alla precedente : 
infatti, la disponibil i tà degli au tomezz i 
e ra r idot ta a c inque au tove t ture al 
giorno, la disponibil i tà degli autisti e ra 
conseguentemente a c inque, r i m a n e n d o 
il logicamente ferma l ' indicativa futura 
r ichiesta di pres taz ioni giornal iere da 
sei a ot to autovet ture , cioè u n n u m e r o 
super iore alla disponibil i tà r ichiesta e, 
fatto ques to p iù ri levante, il fa t tura to 
medio degli ul t imi t re ann i e ra sceso a 
soli duecen toc inquan ta milioni di lire; 

tu t to ciò, app l icando le considerazioni 
fatte in p recedenza sulle r isorse totali dei 
par tec ipant i e le tariffe ministerial i mi­
nime, por ta necessa r iamente alla conse­
guenza che tu t te le r isorse del l ' impresa 
(espresse dal fa t tu ra to e dagli al tr i dati) 
forse bas t e rebbe ro a ma la pena ad assi­
cu ra r e la quasi total i tà dello svolgimento 
del servizio, con pericolose r ipercussioni 
relative ad u n o sb i lanc iamento di esse 
verso u n solo servizio e relative incognite 
sul futuro del l ' impresa u n a volta che il 
servizio n o n ci fosse più; 

le stesse c i rcostanze po t r ebbe ro por­
t a re le imprese so t tos t ru t tu ra te (come so­
p ra esposto) a r i d u r r e a n o r m a l m e n t e le 
tariffe per ass icurars i u n servizio per esse 
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vitale vista l 'at tuale cont ingenza del set­
tore —: 

se non r i tenga o p p o r t u n o intervenire 
per conoscere qua le sia la reale s i tuazione 
sopra esposta; 

quali iniziative in tenda as sumere pe r 
far chiarezza sulla vicenda e qual i prov­
vedimenti v e r r a n n o assunt i affinché l 'au­
torità pe r l ' informatica per la pubbl ica 
ammin is t raz ione p r e n d a in esame le of­
ferte compless ivamente più vantaggiose, 
escludendo quelle a n o r m a l m e n t e basse, os­
sia inferiori alle tariffe min ime de te rmi ­
nate secondo il decre to minister iale del 20 
aprile 1993, n. 124, e/o presen ta te da dit te 
che difficilmente po t r ebbe ro svolgere il 
servizio con le loro sole forze. (4-06563) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei Ministri ed ai Ministri del tesoro e della 
difesa. — Per sapere : 

se n o n sia in palese cont ras to con 
quan to stabilisce l 'articolo 9 della legge 
finanziaria per il 1997 (quello della qua ­
lificazione ist i tuzionale amminis t ra t iva del 
servizio di leva) l 'utilizzo del personale di 
leva in compit i n o n di ist i tuto qual i circoli, 
case del soldato, sale convegni, spacci, 
mense ufficiali e sottufficiali e aziendali , 
foresterie, soggiorni mar in i e montan i , sale 
cinematografiche e circoli ricreativi; 

se co r r i spondano a verità i dati (con­
tenut i nel testo « Discipline contabil i spe­
ciali delle amminis t raz ion i dello Sta to », a 
cura di Alber to Bare t toni Arleri, pubbl i ­
cato per il Consiglio nazionale delle r icer­
che nel 1994), secondo i quali r i su l tereb­
bero impiegati add i r i t tu ra 15.981 mil i tar i e 
2.179 civili in compit i p r e t t amen te di as­
sistenza, che non h a n n o nulla che vedere 
con il ruolo ist i tuzionale delle forze a r m a t e 
o de l l ' amminis t raz ione della difesa; 

se cor r i sponda al vero che nel mini ­
stero della difesa il personale civile è im­
piegato in mans ion i diverse da quelle del 
profilo qualifica di a p p a r t e n e n z a e, in caso 
affermativo, con qual i costi per l ' ammini­
s trazione; 

se cor r i sponda al vero che pe r i lavori 
di m a n u t e n z i o n e e pulizia, per i qual i sono 
stati assunt i d ipendent i civili, vengano ut i­
l izzate pe r lo p iù delle di t te es terne e, in 
caso affermativo, con qual i costi. 

(4-06564) 

STORACE — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri del tesoro e della 
difesa. — Per sapere : 

se co r r i sponda a veri tà che persona le 
mil i tare inquisi to per i not i fatti della 
p r o c u r a mi l i ta re di Padova (falsa docu­
men taz ione per t rasfer imenti) , cont inui ad 
eserci tare le p ropr ie funzioni, senza che 
s iano stati adot ta t i i provvediment i previsti 
sia dalla legge 10 apri le 1954, n. 113 (più 
in par t ico la re gli articoli 28 e 29), sia dalla 
legge 31 luglio 1954, n. 599 (articoli 20 e 
21); 

qual i at t i s iano stati f inora in t rapres i 
dagli Stati maggiori e da l l ' amminis t raz ione 
difesa in generale per da re immed ia t a at­
tuaz ione alla « Direttiva sulle n o r m e di 
c o m p o r t a m e n t o del pe rsona le mil i tare », 
prot . n. 7390/oap/96/300, del 2 luglio 1996, 
del p r i m o r e p a r t o 3 ufficio di segredifesa; 

qual i gradi e quan t i d ipendent i mili­
tar i e civili s iano ancora in servizio nono­
s tante abb iano procediment i penal i gravi 
in corso o p p u r e s iano stati condanna t i o 
abb iano patteggiato; 

se risulti e se sia possibile che uni tà 
di pe rsona le mil i tare (ufficiali, sottufficiali) 
e civile che abb iano avuto c o n d a n n a defi­
nitiva con pat teggiamento e sospensione 
condizionale della pena n o n s iano incorse 
in p roced iment i disciplinari da pa r t e del­
l ' amminis t raz ione difesa, né in inchieste 
formali, r i m a n e n d o di fatto a svolgere fun­
zioni di c o m a n d o e, in caso affermativo, 
per qual i motivi e ragioni n o n sia s ta to 
r i t enu to necessar io e non si sia ancora 
p rocedu to ad intervenire adegua tamen te 
per risolvere i p rob lemi sopra evidenziati; 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o interve­
ni re al fine di accer ta re e di perseguire gli 
eventuali responsabi l i , ol tre che sul p iano 
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disciplinare, anche su quel lo ammin i s t r a -
tivo-contabile pe r i dann i der ivant i a l l 'am­
minis t raz ione di a p p a r t e n e n z a dal m a n ­
cato esercizio del po te re di control lo, loro 
d e m a n d a t o dalla legge, in o rd ine all 'osser­
vanza da pa r t e del persona le adde t to dei 
doveri di ufficio e, in par t icolare , degli 
adempiment i connessi al car ico di lavoro a 
ciascuno assegnato. (4-06565) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri del tesoro e della 
difesa. — Per sapere : 

quali costi o qual i r i spa rmi di r isorse 
si in tendano o t t ene re con la r iduzione 
della ferma di leva da dodici a dieci mesi; 

se non sia più proficuo passare da u n 
sistema basa to sulla ferma obbligatoria ad 
uno basa to sulla ferma volontar ia e p r o ­
fessionale in servizio p e r m a n e n t e effettivo, 
ap rendo anche al sesso femminile la pos­
sibilità di far pa r t e delle forze a rma te , 
come avviene del res to nelle a l t re Nazioni, 
anche in cons ideraz ione della normat iva 
sulle par i oppor tun i t à . (4-06566) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri del tesoro e della 
difesa. — Per sapere : 

quali provvediment i ed iniziative si 
in tendano a t tua re pe r p o r r e fine allo scem­
pio della dismissione di s t ru t tu re tecniche 
del minis tero della difesa che cont inua da 
diversi anni , con commesse da te in appal to 
a ditte es terne a costi senza controllo, 
distruggendo u n pa t r imon io dello Sta to che 
u n t empo era il fiore all 'occhiello della 
m o d e r n a ingegneria e capaci tà tecnica e di 
r icerca del Paese. (4-06567) 

STORACE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri del tesoro e della 
difesa. — Per sapere : 

se cor r i sponda a veri tà che l ' ammi­
nis trazione della difesa si trovi nelle con­
dizioni di dover ch iudere numeros i arse­
nali, s tabil imenti , officine, centr i di r icerca, 

per la m a n c a n z a di persona le tecnico civile 
dello Stato, sopra t tu t to nelle qualifiche dei 
capi opera i ed assistenti tecnici. (4-06568) 

STORACE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

r ecen temen te il Governo ha e m a n a t o 
u n decre to pe r la p romoz ione e la vendita 
degli autoveicoli, devolvendo a favore dei 
possessori delle au tovet ture con a lmeno 
dieci ann i u n a s o m m a variabile a seconda 
della c i l indrata del nuovo veicolo acqui­
s tato - : 

se s iano allo s tudio provvedimenti 
analoghi pe r il se t tore dei motocicli. 

(4-06569) 

GIULIETTI, RAFFAELLI, NAPPI e LO-
RENZETTI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

la d r a m m a t i c a vicenda del deraglia­
m e n t o del pendol ino Milano-Roma, avve­
nu to in da ta 12 gennaio 1997, è solo la 
p u n t a di u n a p iù generale s i tuazione di 
grave r ischio della circolazione ferroviaria 
a causa della m a n c a n z a di manu tenz ione 
preventiva per iodica dei mezzi e delle linee; 

i t ren i intercity ed interregionali viag­
giano in condizioni di r ischio ben maggiori 
dei pendolini , sovraffollati (in par t ico lare 
gli interregionali) , con mater ia le rotabi le 
vetusto, spesso privo di pulizia nelle car­
rozze e nei servizi igienici; 

da mesi il comi ta to dei pendolar i del­
l 'orvietano e del t e rnano , nel t ra t to di l inea 
R o m a - F i r e n z e e Roma-Ancona , segnalano 
guasti p e r m a n e n t i alle por te dei t reni , le 
Ferrovie dello Stato Spa affiggono sulle 
por t e dei vagoni tagliandi con scri t to « por ­
ta inuti l izzabile » ed i viaggiatori sono così 
costret t i a salire o scendere solo in a lcune 
por t e dei vagoni componen t i il convoglio; 

in te re ca r rozze n o n h a n n o accesso né 
usci ta di re t ta , con i relativi p rob lemi di 
s icurezza ben immaginabi l i in caso di in-
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ridente; le Ferrovie dello Sta to Spa sem­
b r a n o sostenere che tali mi su re (por te 
chiuse) r i spondano a non meglio definite 
normat ive europee, che p e r m e t t e r e b b e r o 
di poter far ugualmente circolare i t reni ; 

risulta agli in terrogant i che tali nor ­
mative europee abb iano efficacia solo in 
presenza di vagoni ferroviari con finestrini 
dotat i di vetri a s t rappo che, in caso di 
incidente, possono fungere da uscite di 
emergenza; 

nessun finestrino, dei t ren i intercity 
ed interregionali in circolazione sulla l inea 
Roma-Fi renze e Roma-Ancona r isul ta agli 
in terrogant i sia dota to di vetro a s t r appo ; 

nella serata di lunedì 13 gennaio 1997 
l'intercity « A r n o » n. 562 delle 17.55, in 
pa r t enza da R o m a per Firenze, aveva la 
solita por ta non utilizzabile, ques ta volta 
con in più l 'aggravante che la ch iusu ra 
inferiore della stessa non funzionava, co­
str ingendo il capotreno, dopo l 'ul ter iore 
inutile tentativo di r ipa raz ione da p a r t e 
della manutenz ione della s taz ione Termini , 
a bloccare la por ta con del filo di ferro pe r 
pe rmet te re la pa r t enza del convoglio — : 

con quale periodicità gli intercity e gli 
interregionali in servizio sulla l inea R o m a -
Firenze, Roma-Ancona e viceversa vengano 
sottoposti a manu tenz ione prevent iva pe ­
riodica, pe rché da mesi si r i pe t ano guasti 
alle por te degli intercity, per qual i ragioni 
da a lmeno t re anni non sia ma i s ta to 
messo in circolazione su ques ta l inea pe r 
questi t reni nuovo mater ia le rotabi le ; 

quali e quant i interventi e q u a n d o si 
in tenda effettuare per la miglioria del m a ­
teriale o c o m u n q u e met te re nuovi t ren i in 
linea su tale t ra t ta . (4-06570) 

APOLLONI. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato, per le ri­
sorse agricole, alimentari e forestali e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

il ben noto decreto legislativo n. 626 
del 1994 contiene diverse difficoltà appl i ­
cative per le imprese art igiane; 

negli ul t imi t re mesi sono tut tavia 
sorti alcuni sviluppi sul p iano normat ivo e 
interpretat ivo: una circolare e m a n a t a dal 
Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale chiarisce in qua lche m o d o alcuni 
dei punt i controversi del decreto, esclu­
dendo per esempio dal c a m p o di appl ica­
zione le imprese familiari; 

inoltre, s embra s iano in fase di ema­
nazione alcuni dei decret i integrativi di cui 
da t e m p o veniva segnalata l 'urgenza, t r a 
cui quello che indica le p rocedure standard 
per la compilazione del d o c u m e n t o finale 
di valutazione dei rischi nelle piccole im­
prese; 

sebbene quest i at t i in terpreta t ivi e 
normat iv i r appresen t ino di s icuro u n pic­
colo passo avanti per o t tenere una n o r m a 
più chiara e at tuabile , l 'applicazione del 
decre to in quest ione è in p r i m o luogo 
condiz ionata dalla comprensibi l i tà e p r a ­
ticabilità nelle piccole imprese degli obbli­
ghi in esso contenut i ; 

a conferma di q u a n t o appena affer­
m a t o basti pensa re che il decre to sulla 
s tandard izzaz ione del d o c u m e n t o finale di 
valutazione dei rischi non è anco ra s ta to 
e m a n a t o e che i settori legati all 'edilizia 
devono ancora capire come destreggiarsi 
t r a il decre to legislativo n. 626 e il recente 
decre to legislativo n. 494 del 1996, che 
disciplina la s icurezza nei cant ier i — : 

se non r i tengano effett ivamente poco 
chiari gli obblighi contenut i nel decre to 
legislativo n. 626 del 1994 che di fatto 
vanno a danneggiare le piccole imprese di 
per sé già obera te dalla grave press ione 
fiscale presente al nord ; 

se non r i tengano grave il fatto che 
n o n sia tu t to ra s ta to e m a n a t o il decre to 
sulla « s tandard izzaz ione del documen to 
finale di valutazione dei r ischi » e che 
d u n q u e sia l ' intero a rgomento ad a s sumere 
un ' impor t anza p r imar ia , se è vera e ge­
nu ina l ' intenzione di ques to Governo di 
salvare la piccola e media impresa ; 

non r i tengano a l t r e t t an to necessar io 
chiar i re q u a n t o p r i m a ai settori legati al-
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l'edilizia come destreggiarsi t r a il decre to 
legislativo n. 626 del 1994 e il decre to 
legislativo n. 494 del 1996, in ma te r i a di 
s icurezza nei cantier i ; 

se si dovrà a t t endere anco ra mol to 
tempo p r ima di po te r usufruire dei decret i 
integrativi poc 'anzi citati, t ra cui quello che 
indica le p rocedu re standard pe r la com­
pilazione del d o c u m e n t o finale di valuta­
zione dei r ischi nelle piccole imprese . 

(4-06571) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro delle finanze. — Per sapere -
premesso che: 

d u r a n t e il mese di d icembre 1996 è 
esplosa la polemica pe r la pubbl icazione, 
sulla s t ampa nazionale , di stralci di u n 
rappor to r iservato in te rno che il Minis t ro 
per la funzione pubbl ica e gli affari regio­
nali, sena tore F r a n c o Bassanini , aveva t ra ­
smesso al Pres idente del Consiglio dei mi­
nistri; 

la polemica si è svi luppata pe r l 'ormai 
famosa frase figurata che rappresen tava la 
compagine governativa come « di let tant i 
allo sbaraglio »; 

il min is t ro per la funzione pubbl ica e 
gli affari regionali sena tore Bassanini , ha 
tenta to di spiegare ai più impor tan t i organi 
di informazione il senso delle frasi che 
avevano sollevato t an to scalpore; 

da ul t imo, in da ta 31 d icembre 1996 
il minis t ro Bassanini ha inviato a tut t i i 
deputat i e senator i della Repubbl ica la 
copia integrale del r a p p o r t o che o r m a i 
aveva pe rdu to , come rilevato dal Minis t ro 
medesimo, « il suo ca ra t t e re di r a p p o r t o 
r iservato »; 

il min is t ro Bassanini ha concluso il 
r appor to segnalando al Pres idente del Con­
siglio dei ministr i , fra l 'altro, « la necessità 
di misure urgenti pe r ga ran t i r e u n suffi­
ciente livello di efficienza all'ufficio legi­
slativo delle f inanze ed al d ipa r t imen to pe r 

i r appor t i col Pa r l amen to della Pres idenza 
del Consiglio » - : 

se l ' intero ufficio legislativo delle fi­
nanze , così come sembre rebbe emergere 
dal r a p p o r t o inviato ai p a r l a m e n t a r i dal­
l 'onorevole Bassanini , sia ca ra t t e r i zza to da 
u n livello di efficienza così insufficiente da 
r ichiedere la necessità di « mi su re urgent i » 
sempl icemente pe r po r t a r e il livello mede­
s imo n o n già al r end imen to o t t imale ma, 
ben più modes tamente , a sufficienza; 

se sia r i t enu to no rma le che personale 
di al ta qualif icazione delle f inanze debba 
essere giudicato in m o d o così severo non 
dal p rop r io Ministro, m a da a l t ro Ministro; 

se condivida le valutazioni effettuate 
dal Minis t ro pe r la funzione pubbl ica e gli 
affari regionali; 

qual i s iano gli uffici e le pe r sone 
coinvolte nel giudizio del min i s t ro Bassa-
nini, a t tesa la necessità di non fare di ogni 
e rba u n fascio, m a di dis t inguere uffici e 
funzionar i efficienti dagli uffici e funzio­
nar i m e n o efficienti; 

se r i tenga che le disfunzioni rilevate 
dal Minis t ro per la funzione pubbl ica e gli 
affari regionali s iano dipese da effettiva 
inefficienza degli uffici indicati dal Mini­
s t ro medes imo o se, invece, n o n sia dipesa, 
in tu t to o in par te , dal caotico p rocedere 
dei lavori pa r l amen ta r i d u r a n t e il per iodo 
di discussione e approvazione della « fi­
nanz ia r i a ». (4-06572) 

FOLLINI, MALGIERI e ROMANI. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri e al 
Ministro del tesoro. — Per sapere — pre ­
messo che: 

l 'Eni si appres ta a vendere il quot i ­
d i ano il Giorno -: 

qual i s iano le modal i tà e le p rocedu re 
di vendita; 

come s iano state valutate le corda te 
che si sono offerte di r i levare il giornale e 
qua le peso s t iano avendo, nella valutazione 
dell 'Eni, il rilievo imprendi tor ia le delle of-
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ferte pervenute, le garanz ie occupazional i 
e le prospettive di r i lancio della testata; 

quali s iano le esat te carat ter is t iche 
imprendi tor ia l i e f inanziar ie delle offerte 
pervenute; 

quali o r i en tament i il minis te ro del 
tesoro, azionista dell 'Eni, abbia da to alla 
società in ord ine alla vendita. (4-06573) 

CHINCARINI. - Ai Ministri dell'am­
biente, dell'interno, della sanità, e per le 
risorse agricole, alimentari e forestali. — 
Per sapere — premesso che: 

nel 1992 il nos t ro Paese ha approva to 
il regolamento at tuat ivo previsto dalla con­
venzione di Washington del 1973 e dal 
regolamento comuni ta r io n. 3626, sot to­
scri t to nel 1982, sul commerc io in te rna­
zionale delle specie an imal i e vegetali in via 
d 'estinzione e sulla tu te la delle specie mi­
nacciate; 

tale regolamento in t roduceva san­
zioni p r ima di a l lora n o n previste per 
coloro che de tenevano o commerc iavano 
animal i in via d 'est inzione; u n apposi to 
organismo avrebbe dovuto individuare le 
s t ru t tu re , r iconosciute con documen ta ­
zione ufficiale, idonee a funzionare come 
centr i di raccol ta degli animal i sequest ra t i 
ed a questo proposi to venivano pe r t empo 
stanziat i i fondi necessari ; 

tale elenco n o n tu mai compila to ed 
a tutt 'oggi in Italia n o n esiste u n a lista di 
centr i di accoglienza e di raccol ta ufficiali; 

il recente decre to del Ministro del­
l 'ambiente, pubbl ica to sulla Gazzetta Uffi­
ciale n. 232 del 3 o t tobre 1996, fa riferi­
men to ancora u n a volta ai centr i di r ac ­
colta mai individuati e di cui pa re sia ora 
la prefe t tura a doverne accer ta re l'ido­
neità; 

nel solo pa rco « N a t u r a Viva » di Pa-
strengo (Varese), il corpo forestale dello 
Sta to ha affidato dal 1992 al 31 d icembre 
1996 ben sessanta esemplar i di varia spe­

cie, derivati da sequest r i operat i per vio­
lazione delle normat ive in vigore — : 

quale sia la reale s i tuazione nel res to 
del nos t ro Paese in r i fer imento ai sequestr i 
opera t i ed agli aff idamenti fatti a s t ru t tu re 
c o m u n q u e n o n in regola; 

chi abbia sin qui r icevuto finanzia­
ment i o r imbors i pe r le cu re e le assistenze 
sani tar ie offerte ad an imal i affidati in 
molt i casi sprovvisti di documentaz ione 
sani tar ia ; 

se non r i tengano che il decre to citato, 
laddove dice che i centr i di raccol ta idonei 
possono sì de tene re gli esemplar i m a né 
cederli né acquis i rne di nuovi, di fatto non 
c o m p r o m e t t a l 'attività di tutela e salva­
guard ia delle specie minacciate , che fin qui 
ha visto il pa r co « N a t u r a Viva » inseri to in 
progett i europei , che quindi , al con t ra r io 
r i tengono fondamenta le la d is t r ibuzione 
degli stessi an imal i in s t ru t tu re diverse; 

come r i t engano di fornire istruzioni 
alle prefe t ture per r isolvere le p rob lema­
tiche i l lustrate, t enendo conto delle vive 
pro tes te di tu t te le organizzazioni ambien­
taliste present i nel nos t ro te r r i tor io pe r 
l ' emanaz ione del recente decre to . 

(4-06574) 

MENI A. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - p r emesso che: 

la legge 26 gennaio 1994, n. 133, al­
l 'articolo 9 prevede l ' ist i tuzione del catasto 
dei fabbricati , de t t ando n o r m e per l 'indi­
viduazione di un i tà immobi l ia r i rura l i non 
d ichiara te al ca tas to (comma 1), nonché 
n o r m e pe r il r i conosc imento della rura l i t à 
degli immobi l i stessi; 

ques te n o r m e possono considerars i 
valide pe r le zone di p i a n u r a o collina, m a 
esse d iventano inconcepibil i pe r la m o n ­
tagna, sia per le l imitate superfici dei ter­
ren i cui i fabbricat i sono asserviti sia - e 
sopra t tu t to - per le a b b a n d o n a t e attività 
agricolo-pastoral i che ne avevano giustifi­
cata la cos t ruzione; 
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in par t ico la re si t r a t t a in genere di 
baite di vent ic inque- t renta met r i q u a d r a t i 
di superficie e di sessanta-se t tanta me t r i 
cubi di volume, ove, nella stagione estiva, 
veniva r iposto il foraggio in a t tesa che la 
neve ne consentisse il t r a spor to in paese, o 
di fienili e stalle pe r il r icovero del be­
s t iame da l l ' au tunno alla p r imavera . G r a n 
pa r t e di ques te costruzioni , quasi s e m p r e 
sprovviste perf ino di s t rada d'accesso, r i ­
salenti agli inizi del secolo, ve rsano in 
condizioni di degrado sia per la consuma­
zione del legno sia pe rché o rma i inutil i dal 
pun to di vista di reddi to sia p u r min imo . 
Riescono a salvarle solo l ' a t taccamento del 
m o n t a n a r o alla p ropr i a t e r ra ed il vincolo 
affettivo che lo lega a q u a n t o lasciato dai 
suoi an tenat i ; 

quest i par t icolar i resti della nos t ra 
civiltà agricola n o n vengono pe rò pres i in 
considerazione dal l 'a t tuale rego lamenta ­
zione legislativa, ta lché molte ammin i s t r a ­
zioni comunal i , in sede di a cce r t amen to 
lei, s t anno r ich iedendo ai possessori di tali 
rustici i « requisi t i di ru ra l i t à », in m a n ­
canza dei qual i sca t tano anche le penal i tà 
per i manca t i versament i negli ann i p r e ­
cedenti - : 

come in tenda co lmare il denunc ia to 
evidente vuoto legislativo, e c o m u n q u e sa­
na re u n a s i tuazione di oggettiva ingiusta 
dispar i tà di t r a t t amen to ; 

se in par t ico lare ri tenga di p r o m u o ­
vere un' iniziat iva legislativa governativa 
volta ad in tegrare il c o m m a 6 dell 'ar t icolo 
9 della legge 26 gennaio 1994, n. 133, 
anche con il caso di bai te e fienili, s i tuat i 
in zona di montagna , n o n più uti l izzati a 
seguito de l l ' abbandono del l 'agricol tura e 
della pastor iz ia . (4-06575) 

CONTENTO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dell'indu­
stria, commercio e artigianato e del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per conoscere 
- p remesso che: 

t r a il finire del 1993 e l 'inizio del 
1994, con il coinvolgimento del min is te ro 
dell ' industr ia , la Rei veniva au to r i zza ta a 

r i p i ana re le perdi te cumula t e nel 1993 
dalla « Seleco spa », az ienda ope ran t e nel 
se t tore dell 'elet tronica civile; 

l 'operazione e ra volta a consent i re , in 
u n grave e difficile m o m e n t o pe r l 'azienda, 
la r icapi ta l izzazione da pa r t e dei soci e la 
salvaguardia dei livelli occupazional i ; 

r isorse pubbl iche venivano impiegate, 
successivamente, da pa r t e della « Friul ia 
spa », f inanziar ia regionale del Friuli-Ve­
nezia Giulia, allo scopo di r i lanciare 
l 'azienda e, in par t icolare , di agevolare la 
r icerca di u n partner s trategico che meglio 
la inserisse nel merca to in ternazionale ; 

de t ta strategia comprendeva la costi­
tuz ione di u n a nuova società, « Mul t imedia 
srl », attiva nel campo delle apparecch ia ­
t u r e e le t t roniche mult imedial i , nella cui 
compagine veniva coinvolta anche u n a so­
cietà del g ruppo Stet; 

in queste ore la « Seleco spa » ha 
in te r ro t to la produzione , con grave a l l a rme 
pe r i circa set tecento d ipendent i coinvolti 
nella vicenda —: 

qual i interventi urgent i i n t e n d a n o 
ado t t a r e al fine di favorire la r ip resa p ro ­
dutt iva della « Seleco spa » e allo scopo di 
sa lvaguardare i livelli occupazional i . 

(4-06576) 

CENTO e PISCITELLO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro per 
la funzione pubblica e gli affari regionali. — 
Per sapere - p remesso che: 

la legge n. 421 del 1992 ha delegato il 
Governo ad e m a n a r e u n decre to di r ior­
d ino de l l ' amminis t raz ione dei pubblici di­
penden t i en t ro il 31 d icembre 1993 (art i­
colo 2, u l t imo comma) ; 

il Governo ha a t tua to la legge ema­
n a n d o il decre to legislativo 3 febbraio 
1993, n. 93, successivamente modificato e 
in tegra to con i decret i legislativi 10 no­
vembre 1993, n. 470, e 23 d i cembre 1993, 
n. 546, d i re t to t r a l 'altro, ad in tegrare gra­
d u a l m e n t e la disciplina del lavoro pubbl ico 
con quel la del lavoro pr ivato; 



Atti Parlamentari - 5818 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 GENNAIO 1997 

l 'articolo 57 del decre to legislativo 3 
febbraio 1993, n. 29, e successive modifi­
cazioni e integrazioni , prevedeva la possi­
bilità per le ammin i s t r az ion i di adibire il 
pres ta tore di lavoro a mans ion i immedia­
tamente super ior i , con il dir i t to di t ra t t a ­
mento economico cor r i spondente , stabi­
lendo il t e rmine u l t imo del 30 giugno 1994 
per l 'applicazione della n o r m a ; 

a t t raverso la successiva, pedissequa 
re i terazione di decreti-legge, la da ta del 30 
giugno 1994 è s ta ta p roroga ta fino al l 'ema­
nazione della legge di conversione 11 luglio 
1996, n. 365, del decreto-legge 10 maggio 
1996, n. 254, che proroga definit ivamente 
la data del 30 giugno 1994 al 31 d icembre 
1996; 

nonos tan te le r ipe tu te dichiarazioni 
di incosti tuzionali tà della Corte costi tuzio­
nale circa il r icorso eccessivo alla decre­
tazione d 'urgenza da pa r t e del Governo, 
con decreto-legge 31 d icembre 1996, 
n. 669, il t e rmine 30 giugno 1994 è stato 
u l te r iormente p roroga to al 31 d icembre 
1997 - : 

se non r i t engano illegittima la modi­
ficazione del decre to legislativo n. 29 del 
1993, e successive modificazioni e integra­
zioni, successivamente alla da ta del 30 
giugno 1994, come previsto dalla legge 
n. 421 del 1992; 

se non r i tengano al tresì incosti tuzio­
nale il cont inuo r icorso alla legislazione di 
urgenza per p ro roga re indefini t ivamente i 
termini di legge; 

se non r i tengano illegittimo, ingiusto e 
vessatorio l ' impiego di migliaia di lavora­
tori del pubbl ico impiego nello svolgimento 
di mansioni super ior i al livello di re t r ibu­
zione; 

se infine, sulla base delle prede t te 
considerazioni , n o n r i tengano o p p o r t u n o 
non re i te ra re u l t e r io rmente l 'articolo 12, 
comma 3, del decreto-legge n. 669 del 1996 
e consent i re che i lavorator i pubblici ven­
gano re t r ibui t i pe r le mans ion i effettiva­
mente svolte. (4-06577) 

COLLA VINI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p r emesso che: 

nella re lazione svolta dal P rocu ra to re 
generale della Repubbl ica presso la Corte 
d 'appello di Trieste in occasione del l 'aper­
t u r a del l 'anno giudiziario 1997, è s ta ta 
ri levata una sensibile rec rudescenza dei 
reat i con t ro il pa t r imon io nel te r r i tor io del 
Friuli-Venezia Giulia, « fra i qual i si se­
gna lano i furti, per lo più nelle abitazioni , 
a ope ra di giovani n o m a d i », nonché u n 
forte n u m e r o di reat i commessi da s t ra­
nieri , che « dà luogo a non t rascurabi l i 
inconvenient i sia sul p iano dell ' identifica­
zione dei colpevoli che nella ce lebrazione 
dei processi e nel l 'esecuzione delle pene »; 

è stato, inol tre , confermato dallo 
stesso al to magis t ra to , « che la regione 
Friuli-Venezia Giulia cont inua ad essere 
luogo di t rans i to pe r a rmi e droga »; 

la g rande facilità con cui p u ò venire 
a t t raversa to il confine fra l 'Italia e la Re­
pubbl ica di Slovenia è des t inata ad ali­
m e n t a r e u l t e r io rmente la diffusione della 
cr iminal i tà g rande e piccola, con crescenti 
r ischi pe r la s icurezza della popolaz ione 
res idente; 

la dotaz ione di uomin i e di mezzi 
delle forze del l 'ordine n o n a p p a r e ade­
guata a fronteggiare le crescenti necessità 
della sorveglianza, prevenzione e r ep res ­
sione del cr imine che si sono de te rmina te 
nel Friuli-Venezia Giulia - : 

se in tenda r i spondere alle sollecita­
zioni au torevolmente poste dalla magis t ra­
t u r a del Friuli-Venezia Giulia e, in par t i ­
colare, se non r i tenga urgente ed indispen­
sabile po tenz ia re la dotaz ione di uomin i e 
mezzi di tu t te le forze del l 'ordine assegnate 
alla sorveglianza nel te r r i tor io regionale; 

se il Governo in tenda altresì d i spor re 
specifiche misure affinché s iano resi più 
adeguat i i controll i ai valichi confinari con 
la Repubbl ica di Slovenia e lungo l ' intera 
fascia confinaria or ientale , al fine di con­
t r a s t a re i traffici illeciti di a rmi e sos tanze 
stupefacenti , nonché l ' ingresso nel te r r i to­
r io nazionale degli immigra t i clandestini . 

(4-06578) 
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CARDIELLO. - Ai Ministri dell'am­
biente e dei lavori pubblici — Per sapere -
premesso che: 

nel comune di Giungano (Salerno) a 
seguito di r ipe tu te alluvioni verificatesi nei 
pr imi giorni di d icembre , è f ranata u n a 
s t rada comunale nella frazione di San Giu­
seppe; 

il ced imento della via di comunica­
zione, unica a r te r ia di col legamento t r a 
l ' importante cent ro agricolo a r idosso della 
zona archeologica di Paes tum e la s t r ada 
statale 18 pe r le Calabrie, è s ta to causa to 
dal l 'esondazione del fiume Solofrone; 

la popolazione locale r isente forte­
mente , sopra t tu t to sul p i ano economico, 
dei lunghi per iodi di i so lamento; 

l 'azione r ipa ra t r i ce r ichiede oner i 
progettuali e finanziari che s u p e r a n o le 
possibilità di in tervento comuna le — : 

se i minis t r i in ter rogat i possano p r e ­
vedere un 'az ione di re t ta o p p u r e sollecitare 
gli enti periferici per u n a verifica del g rado 
di esposizione del l ' ambiente al r ischio con­
t inuo di inondazioni e se nel con tempo il 
p rob lema possa essere avviato a soluzione 
definitiva. (4-06579) 

CARDIELLO. - Al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere — premesso che: 

nel comune di Giungano (Salerno) 
l'Enel ha eseguito dei lavori di potenzia­
mento d e l l ' a m m o d e r n a m e n t o del servizio 
di erogazione elettrica; 

in conseguenza del l 'opera di rifaci­
men to della rete, via Roma , corso pr inc i ­
pale del comune , è s ta ta chiusa al traffico 
in alcuni trat t i , da to il per icolo di crollo di 
u n muro ; 

il provvedimento cautelat ivo ha p r o ­
vocato l ' isolamento di a lcuni esercizi com­

mercial i che r e s t ano danneggiat i nei loro 
interessi economici; 

la ch iusura al traffico di via Roma è 
causa di eno rmi disagi alla circolazione dei 
veicoli —: 

quali utili provvediment i in tenda at­
tivare al fine di sollecitare l 'ente locale e 
l 'Enel a r imuovere le cause del disagio, che 
ol tre ad essere fonte di per icolo per la 
pubbl ica incolumità r app re sen t a anche 
motivo di agitazione popolare . (4-06580) 

CARDIELLO. — Al Ministro del tesoro. 
— Per sapere — p remesso che: 

nella s tesura del decre to con cui si 
de t e rminano le moda l i t à applicative delle 
disposizioni relative alla r i forma del si­
s tema pensionist ico, al l 'ar t icolo 2 c o m m a 
12 della legge 8 agosto 1995 n. 335, si 
r i levano le n o r m e r iguardan t i il t ra t ta ­
men to di quiescenza pe r coloro che siano 
cessati dal servizio pe r infermità o inabilità 
assoluta; 

nel det to ar t icolo si d ispone che gli 
effetti di tale legge abb iano decor renza dal 
1° gennaio 1996; 

nessuna indicazione, r iguardo alle 
competenze pensionis t iche a favore di co­
loro che per le stesse ragioni abb iano do­
vuto a b b a n d o n a r e il servizio attivo nel­
l 'anno 1995, r isul ta specificata —: 

se r i tenga o p p o r t u n o es tendere , con 
specifica disposizione, il beneficio anche a 
coloro che, pe r sopraggiunta infermità o 
inabili tà assoluta, s iano cessati dal servizio 
nel l ' anno 1995, allo scopo di n o n c rea re 
un ' a s su rda ed ingiustificata d ispar i tà di 
t r a t t a m e n t o nei confront i di quant i , in­
fermi ed invalidi, ne l l ' anno 1995 verreb­
bero esclusi dalle provvidenze di cui al 
c o m m a 12, nonché da quelle previste nel 
c o m m a 20 dell 'art icolo 2 della medes ima 
legge n. 335. (4-06581) 
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CARDIELLO. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

nel comune di Giungano (Salerno), 
opera il plesso scolastico e lementare « Isca 
Albano », ubica to nella frazione di S. Giu­
seppe; 

la scuola è f requenta ta da vent idue 
bambini ; 

una circolare emana t a dal Provvedi­
tora to agli s tudi di Salerno, annunc ia che, 
per effetto de l l ' accorpamento di classi pe­
riferiche, il plesso « Isca Albano » ver rà 
chiuso allo scadere del cor ren te a n n o sco­
lastico; 

il provvedimento cagionerà grave di­
sagio ad a lunni di t enera età, i qual i sa­
r a n n o sottoposti a scomodissimi o ra r i di 
t rasfer imento dai luoghi di res idenza al 
capoluogo; 

a t tua lmente esiste un solo Scuolabus 
che accoglie gli a lunni di tut t i i segmenti di 
is t ruzione alle 7,00 del mat t ino e li espone 
alle in temper ie fino all 'inizio delle lezio­
ni —: 

se possa far recedere l'Ufficio scola­
stico provinciale dal provvedimento di ac­
co rpamen to o in subord ine sollecitare u n 
più efficiente servizio di t raspor to , a lmeno 
per gli a lunni delle scuole e lementar i . 

(4-06582) 

CARDIELLO. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere — premesso che: 

da recent i notizie di s t ampa si rileva 
un 'accesa d ia t r iba t ra il pres idente del­
l 'ente Parco naz ionale del Cilento ed il 
vicario circa la funzione negativa che è 
legata all 'esistenza del l 'area prote t ta ; 

nelle p remesse la sua cost i tuzione 
avrebbe dovuto po r t a r e sviluppo e benes­
sere, men t re , a giudizio dello stesso vice 
presidente , il pa r co « s ta rebbe a m m a z ­
zando le attività economiche »; 

una siffatta denuncia conferma le 
preoccupazioni circa gli effetti deleteri sca­

tur i t i dai vincoli eccessivi a cui le popola­
zioni incluse nelle zone pro te t te sono sot­
toposte; 

le r isposte da te dal pres idente del­
l 'ente sui r i ta rd i della s tesura di u n o s t ru­
m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e del pa r co non 
soddisfano gli osservatori — : 

qual i utili interventi in tenda avviare 
affinché l 'esistenza sempre più estesa di 
a ree pro te t te non limiti il l ibero slancio 
produt t ivo di ci t tadini dotat i di capaci tà 
imprendi tor ia l i ; e se r i tenga o p p o r t u n o av­
viare u n a verifica s ta tu ta r ia in m o d o da 
ass icurare u n a più democra t ica gestione 
dell 'ente parco , in m o d o da l iberare le 
intelligenze locali ed apr i re il governo della 
zona pro te t ta al più ampio appor to delle 
popolazioni cointeressate. (4-06583) 

MALENTACCHI. - Ai Ministri dell'in­
terno e della pubblica istruzione. — Per 
sapere — premesso che a l l ' in terrogante r i­
su l tano i seguenti fatti: 

Marc iano della Chiana è il capoluogo 
di u n c o m u n e della provincia di Arezzo 
che si es tende su u n te r r i to r io di 25 chi­
lometr i quad ra t i e conta u n a popolazione 
di 2700 abi tant i residenti in t re agglome­
rat i u rban i : il capoluogo e le due frazioni 
di Cesa e Badicorte; 

nel 1993, a seguito dei provvediment i 
restrit t ivi adot ta t i dalle au to r i t à scolastiche 
al fine di raz ional izzare i servizi e per 
l'esiguo n u m e r o di iscritti alle p r ime classi, 
la p receden te Amminis t raz ione comuna le 
dovette de l iberare l ' isti tuzione di un 'un ica 
classe p r i m a in luogo delle due esistenti; 

la p receden te ammin is t raz ione comu­
nale decise di far f requentare l 'unica classe 
nell'edificio del capoluogo, anche perché si 
t ra t tava di u n edificio r i s t ru t tu ra to nel 
1994 con u n a spesa di ol t re mezzo mi­
l iardo di lire; 

a tale scelta della p receden te a m m i ­
nis t raz ione seguirono n u m e r o s e protes te 
da pa r t e di esponent i della frazione di 
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Cesa, che nelle successive elezioni, si p r e ­
sen ta rono in una lista che vinse pe r sei 
voti; 

l 'at tuale s indaco e l 'at tuale a m m i n i ­
strazione, esponent i tut t i della sola fra­
zione di Cesa, h a n n o nel f ra t tempo: 1) 
declassato l'edificio scolastico del capo­
luogo che ospita anche la scuola media, 
t rasferendovi la scuola m a t e r n a della fra­
zione di Badicor te ; 2) pr ivato la frazione di 
Badicorte del servizio di scuola ma te rna ; 3) 
approvato il r i ada t t amen to della scuola 
e lementare del capoluogo a scuola m a t e r n a 
dopo che nel 1994 è s ta to speso ol tre 
mezzo mi l iardo di lire; 4) approva to l 'am­
pl iamento della scuola e lementa re di Cesa, 
con l 'ulteriore spesa di ol tre mezzo mi­
l iardo di lire, pe r farne l 'unico plesso di 
scuola e lementare , senza che si sia t enu to 
conto che l'edificio è ubicato lungo u n 
s t rada ad alta densi tà di traffico, dell 'at­
tiguo opificio indust r ia le e di u n d e p u r a ­
tore fognario nelle vicinanze; 

appa re evidente lo spe rpero di d a n a r o 
pubblico, nonché la penal izzazione di u n a 
par te maggiori tar ia del te r r i tor io e del 50 
per cento della popolazione; 

la giustificazione addo t t a dalla a m ­
minis t raz ione per l ' ampl iamento della 
scuola e lementa re della frazione Cesa è 
quella che, in previsione di eventuali sdop­
p iament i di classi, quell 'edificio debba r i ­
sul tare idoneo ad ospi tare l ' intera popola­
zione scolastica; ma, qua lo ra si dovessero 
prevedere sdoppiament i , appa r i r ebbe più 
logico, m e n o dispendioso e m e n o provoca­
torio m a n t e n e r e i due plessi; 

nell ' ipotesi in cui si p roceda ad u n 
accorpamento , non è comprensibi le pe rché 
non si debba ut i l izzare u n edificio già 
esistente, già adegua tamen te ampl ia to e 
r i s t ru t tu ra to , e che p u ò garan t i re l 'utilizzo 
di inf ras t ru t ture quali il pa lazze t to dello 
sport, la sala audizioni e la biblioteca; 

nel comune di Marc iano della Chiana 
si sta inasprendo u n cl ima di tens ione 
sociale a causa del c o m p o r t a m e n t o politi­
co-amminis t ra t ivo del s indaco e della mag­
gioranza, che a s sumono at teggiamenti di­

sc r iminant i nei confronti della popolazione 
non res idente nella frazione Cesa e dei 
consiglieri comuna l i di minoranza ; 

t r a gli at t i d iscr iminator i figura; 1) la 
convocazione dei consigli comunal i per le 
o re 12 dei giorni feriali; 2) le r ichieste dei 
consiglieri di m i n o r a n z a di atti, delibere, 
verbali n o n vengono esaudi te o, se esau­
dite, si aspe t ta l 'ul t ima ora del t ren tes imo 
giorno dalla r ichiesta n o n solo per conce­
dere la documen taz ione r ichiesta m a an­
che pe r d a r e r isposta negativa; 3) anche la 
sola visione degli att i da pa r t e dei consi­
glieri di m i n o r a n z a è sot toposta al preven­
tivo visto del s indaco; 

il s indaco, ha inoltre, conferito p r ima 
ad u n legale e poi ad u n fotografo l 'inca­
rico di denunc ia r e l 'uno e d o c u m e n t a r e 
l 'al tro gli a t tacchi rivolti alla ammin i s t r a ­
zione comuna le pe r mezzo di manifesti , 
volantini , art icoli sui giornali eccetera, a 
spese, qu ind i della stessa popolazione, che, 
nel r i spet to delle regole democra t iche ha il 
dir i t to di mani fes ta re il p ropr io malcon­
ten to e le p rop r i e p ropos te — : 

se s iano a conoscenza dei fatti citati 
da l l ' in ter rogante ; 

se n o n r i tengano le decisioni dell 'at­
tuale ammin i s t r az ione comuna le frutto 
della sa lvaguardia di interessi di u n a pa r t e 
della popolaz ione amminis t ra ta , e che ciò 
compor t i spreco di d a n a r o pubblico; 

qual i azioni i n t endano i n t r ap rende re 
allo scopo di ga ran t i r e alla popolazione ai 
consiglieri di m i n o r a n z a la possibilità di 
po te r e sp r imere la l ibertà di paro la e di 
critica, n o n c h é la possibilità per i consi­
glieri di m i n o r a n z a di accedere alla docu­
men taz ione richiesta, nel l 'applicazione 
delle p iù e lementa r i regole democra t i che 
che regolano il confronto t r a le par t i . 

(4-06584) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere - p remesso che: 

la par tec ipaz ione della Corte dei conti 
al control lo sugli enti cui lo Stato contr i ­
buisce in via ord inar ia , al fine di sot to-
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por re l'esito al l 'esame del Pa r l amen to , si 
esercita ai sensi della legge 21 m a r z o 1958, 
n. 259, in a t tuaz ione dell 'art icolo 100, se­
condo comma, della Costi tuzione — : 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire al fine di accer ta re se co r r i sponda a 
verità che l 'ultimo rendiconto r igua rdan te 
il Consiglio nazionale delle r icerche, le cui 
en t ra te annual i supe rano i mille mil iardi , 
si riferisce all 'esercizio 1990 e, qua lo ra ciò 
risultasse vero, per quali ragioni n o n si è 
r i tenuto oppor tuno e non si è p rocedu to ad 
effettuare il r iscontro; 

come in tenda far fronte al l ' inerzia ed 
inefficienza degli organi prepost i r igua rdo 
al p rob lema sopra esposto; 

se non ri tenga che gli organi prepos t i 
abbiano, con la loro palese inerzia, violato 
r ipe tu tamente precisi obblighi di legge; 

in caso positivo, quali conseguent i mi­
sure in tenda ado t ta re in proposi to . 

(4-06585) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere —: 

se cor r i sponda a verità che le is t rut­
torie r iguardant i ammin i s t r a to r i e dirigenti 
del Consiglio nazionale delle r icerche, in 
carico alla p rocu ra generale presso la 
Corte dei conti, non abbiano avuto a lcun 
concreto sviluppo, nonos tan te a lcune in­
terrogazioni p resen ta te dai deputa t i di Al­
leanza Nazionale e le denunce sia di dir i ­
genti sindacali che di privati ci t tadini; 

se tale c o m p o r t a m e n t o abbia deter­
mina to la prescr iz ione dell 'illecito erar ia le 
e, in caso negativo, se n o n r i tenga c o m u n ­
que o p p o r t u n o intervenire al fine di sol­
lecitare la p r o c u r a generale affinché det te 
inchieste abb iano u n iter p iù spedi to 
presso le p rocure regionali, i cui fascicoli 
sono stati trasferit i a seguito del decen t ra ­
men to della Corte dei conti nel set tore del 
contenzioso contabile; 

se risulti che siano stati messi in 
m o r a alcuni ammin is t ra to r i e dir igenti del 
Consiglio nazionale delle r icerche e, in 

caso affermativo, qual i iniziative e provve­
diment i si i n t endano ado t t a re al fine di 
i n t e r rompere il corso della prescr iz ione; 

se risulti che l 'attività inqu i ren te della 
Corte dei conti abbia r iguarda to anche i 
minis t r i dell 'università e della r icerca 
scientifica nella loro qual i tà di au tor i tà 
vigilante sul Cnr, i dirigenti del minis te ro 
della r icerca e componen t i del Collegio dei 
revisori dei conti dell 'ente per la loro so­
stanziale, r i levante e re i te ra ta inazione in 
re lazione agli illeciti avvenuti ne l l ' ambi to 
del Consiglio nazionale delle r icerche; 

quali iniziative in tenda a s sumere per 
far chiarezza sulla vicenda e qual i prov­
vedimenti v e r r a n n o assunt i pe r impedi re 
che tali incresciosi episodi abb i ano a r i­
petersi . (4-06586) 

LUCIANO DUSSIN, STUCCHI, DALLA 
ROSA, DOZZO, VASCON, RIZZI, MICHIE-
LON, FONGARO, FONTAN, CHINCARINI, 
GAMBATO, SIGNORINI, PAROLO, GUIDO 
DUSSIN, COPERCINI, ALBORGHETTI, 
GIANCARLO GIORGETTI, LEMBO, 
BAMPO, RODEGHIERO, FRIGERIO, CAL­
ZA VARA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri di grazia e giustizia e 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

nei giorni scorsi si sono svolte nelle 
varie città le cer imonie pe r l ' aper tu ra del­
l ' anno giudiziario; 

in par t icolare , d u r a n t e la cer imonia 
di inauguraz ione svoltasi in Venezia, il 
p rocu ra to r e generale, Mar io Daniele, nel 
suo discorso ha ch ia ramen te , pesante­
mente , ed in m o d o inaccettabile, a t tacca to 
i vertici del movimento politico Lega n o r d 
per l ' indipendenza della Padania , fo rnendo 
u n a visione ed u n a in te rpre taz ione perso­
nale di fatti ed avvenimenti politici svoltisi 
nel corso del l ' anno passa to che esulava 
dalle competenze specifiche di u n procu­
ra to re generale; 

la l ibertà di e sp r imere le p ropr i e opi­
nioni deve essere indiscut ib i lmente garan­
tita a tutti , a pa t to che venga eserci tata in 
sedi p ropr ie ed oppo r tune ; 
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la ce r imonia di inauguraz ione del­
l 'anno giudiziar io n o n p u ò considerars i 
tale, in q u a n t o occor re necessar iamente 
tener separa t i intervent i di critica politica 
da relazioni di ca ra t t e re tecnico-giuridico e 
di i l lustrazione dello s ta to della giustizia; 

nel par t ico lare , gli app rezzamen t i re ­
lativi alla manifes taz ione svoltasi a Venezia 
il 15 se t t embre 1996, r i en t r ando la stessa 
nel l 'ambito di iniziative politiche e sopra t ­
tu t to di iniziative di l ibertà e di rivendi­
cazioni au tonomis te , devono r i tenersi fuori 
luogo; 

il d i r i t to a l l ' au tode terminaz ione dei 
popoli un iversa lmente r iconosciuto, e t ra 
l 'altro, sot toscr i t to fo rmalmente pu re dal 
Governo i ta l iano - : 

se s iano a conoscenza dei fatti so­
praespost i ; 

se non si r i tenga o p p o r t u n o avviare 
un ' indagine ispettiva pe r verificare la le­
gittimità del con tenu to e della corr ispon­
denza al significato del l ' inaugurazione del­
l 'anno giudiziar io della re lazione i l lustrata 
dal p r o c u r a t o r e generale di Venezia Mario 
Daniele; 

se n o n si consider i o p p o r t u n o u n 
ch ia r imento di indi r izzo mi ra to a preve­
nire sconf inament i nel c a m p o della politica 
dei r app re sen t an t i degli organi giudiziari . 

(4-06587) 

COSTA. — Al Ministro degli affari esteri 
— Per sapere - p remesso che: 

tut t i gli uffici delle sedi d iplomat iche 
italiane in Russia (ambasciata , consolato, 
ma anche Ice, is t i tuto di cul tura , camera di 
commerc io i talo-russa) , sono r imast i chiusi 
per dieci giorni su 31 nel mese di agosto, 
ed in par t ico la re nei q u a t t r o giorni di 
ferragosto (da giovedì 15 a domenica 18), 
e sono r imas t i aper t i solo per poche ore 
nella g iornata di venerdì ; 

il 15 agosto 1996 (che è giornata 
lavorativa in Russia), su duecento persone 
impiegate a vari livelli a l l 'ambasciata , r i­
sultò essere p resen te solo u n carabiniere , il 

quale , pe r ovvi motivi, a quan t i si rivol­
gessero pe r informazioni , anche urgentis­
sime, riferiva di « r ipassare » in u n al t ro 
g iorno lavorativo; 

la s i tuazione n o n parve migliore nem­
m e n o il successivo 16 agosto (giorno di 
lavoro sia in Italia che in Russia): l 'Am­
basc ia tore n o n era reperibi le e gli uffici 
r imase ro c o m u n q u e aper t i per poche ore; 

ch iusu ra totale si r i scont rò saba to 17 
agosto; 

o p e r a n o in Ambasc ia ta ol t re sessanta 
fra diplomatici , impiegati , mil i tari italiani, 
contra t t i s t i . Il personale , contrat t is t i 
esclusi, percepisce med iamen te dodici mi­
lioni nett i al mese t ra s t ipendi e varie 
indenn i tà —: 

qual i s iano le de te rminaz ion i del Mi­
nis t ro in te r roga to al r iguardo pe r garan t i re 
assis tenza cont inua ai nostr i connazional i , 
in cons ideraz ione del fatto che a Mosca 
sono present i migliaia di italiani, sopra t ­
tu t to nella stagione di maggior afflusso 
tur is t ico. (4-06588) 

COSTA. — Ai Ministri di grazia e giu­
stizia e dell'interno. — Per sapere - p re ­
messo che: 

l'edificio della Castiglia, u n a delle più 
belle opere m o n u m e n t a l i della città di Sa-
luzzo, si t rova o ra in u n miserevole s tato 
di fatiscenza e abbandono ; 

il castello, già d imora dei Marchesi di 
Saluzzo, venne adibi to a carcere c i rconda­
riale dal 1800 fino al 1992; 

dopo il t r as fe r imento dei de tenut i nel 
nuovo edificio della « Felicina », il comune 
di Sa luzzo chiese e o t t enne lo s tanzia­
m e n t o di u n mi l ia rdo e 400 milioni per far 
fronte ai p r imi impellent i lavori di r is t rut­
tu raz ione —: 

come mai il f inanziamento , già s tan­
ziato, n o n sia ancora s ta to erogato al co­
m u n e di Saluzzo. (4-06589) 
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COSTA. — Ai Ministri dell'interno e delle 
finanze. — Per sapere — premesso che: 

nel corso del l ' anno 1996, alla città di 
Roma sono stati erogati , da pa r t e dello 
Stato, fondi per qua t t rocen tose t t an tami la 
lire prò capite, alla, città di Tor ino per lire 
c inquecentot tantamila , a fronte di u n mi­
lione e duecentomila lire di Napoli, delle 
ot tocentomila lire di Potenza e Pa lermo, e 
delle set tecentomila lire di Fi renze e Mi­
lano; 

fino a l l 'ent ra ta in vigore del decre to 
legislativo n. 504/1992 che ha istituito 
PICI, la f inanza locale era del tu t to « de­
rivata », basa ta esclusivamente sui f inan­
ziamenti erogati dallo Stato; 

con l ' istituzione di nuovi t r ibut i locali, 
tutt i i comuni h a n n o po tu to con ta re su di 
una cospicua quota di au tof inanziamento , 
ma da indagini statist iche risulta che al­
cuni comuni sono in g rado di gestirsi quasi 
a u t o n o m a m e n t e con le en t ra t e propr ie , 
men t re altri si affidano ancora , in m o d o 
quasi decisivo, alle en t ra t e dello Sta to — : 

se i t rasfer iment i erar ial i ai comuni 
italiani vengano ancora oggi erogati sulla 
base di meccanismi automat ic i , facenti r i­
ferimento sopra t tu t to alle spese sostenute 
da ogni singolo comune , ovvero sulla base 
di criteri oggettivi, qual i la popolazione 
residente e il costo effettivo dei servizi 
comunal i . (4-06590) 

MASIERO. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

la sospensione della sezione doganale 
privata presso i magazzini generali viscon­
tei, fo rmalmente prevista dal 1° gennaio 
1995, è r iconducibile al decre to del Mini­
s t ro delle finanze del 13 novembre 1994; 

i magazzini general i viscontei h a n n o 
presen ta to r icorso amminis t ra t ivo al Tar 
del Lazio per u n a sospensiva degli effetti 
del provvedimento minister iale . Il Tar del 
Lazio ha accolto favorevolmente i ricorsi, 
d isponendo la sudde t ta sospensione pe r u n 

per iodo di sei mesi (fino al 5 luglio 1995), 
m e n t r e il mer i to ver rà discusso nel l 'arco di 
circa due ann i —: 

se si i n t enda p r e n d e r e in considera­
zione la possibili tà che nel f ra t tempo il 
decre to di soppress ione della sezione do­
ganale di Vigevano venga annul la to e quali 
misure in tenda ado t t a re in mer i to alla 
s i tuazione di cui sopra . (4-06591) 

POZZA TASCA. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed ai Ministri della 
sanità e della solidarietà sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

solo nella provincia di Vicenza molti 
sono i casi verificatisi di sepol tura di gio­
vani mor t i di Aids, nudi , imbavagliati e 
r icoper t i di candeggina; 

l 'articolo 18 della normat iva di polizia 
mor tua r i a , a proposi to di mala t t ie infettive, 
sostiene che il cadavere va deposto in cassa 
con lenzuolo imbevuto di disinfettante; 

l'Aids è compreso nell 'elenco delle 
mala t t ie infettive del decreto minis ter ia le 
del 15 d icembre 1990; 

in base alla circolare n. 24 del 1993, 
che chiarisce l ' in terpre tazione del regola­
m e n t o di polizia mor tua r i a , « è vietato sve­
stire la sa lma degli i ndumen t i che indos­
sava all 'at to del decesso, m a non è vietato 
rivestire la salma, e ciò sia q u a n d o essa sia 
nuda , sia q u a n d o essa sia vestita, pu rché in 
ques to caso i nuovi indument i vengano 
posti sopra quelli che già indossa », ovvero 
non esiste a lcuna normat iva che obblighi a 
lasciare le sa lme comple tamente nude ; 

sollecitato dalle « m a m m e coraggio » 
del comi ta to di solidarietà delle famiglie 
dei tossicodipendenti , il Presidente del 
Consiglio dei minis t r i h a scritto, in da ta 15 
o t tobre 1996, che solleciterà i minis ter i 
competent i pe r u n a r ap ida soluzione — : 

quali iniziative i n t endano assumere 
per modif icare in m a n i e r a sollecita il re ­
golamento di polizia mor tua r ia , aggior­
n a n d o le n o r m e sui mala t i di Aids; 
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se non r i tengano oppor tuno , nel l ' im­
mediato, provvedere affinché le Ussl a u t o ­
r izzino i genitori o i tecnici delle celle a 
vestire le salme, cons idera ta l 'assenza di u n 
esplicito divieto a vestirle, nel p iù assoluto 
r ispetto della dignità delle vit t ime e nel 
diri t to dei loro familiari a d a r e degna 
sepoltura ai defunti. (4-06592) 

POZZA TASCA. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

nella r isposta resa dal Minis t ro in ter ­
rogato al l ' interrogazione n. 4-02228, in 
mer i to alla prevenzione delle stragi del 
sabato sera, si menz ionavano i r isul tat i 
confortanti , in t e rmin i di r iduz ione degli 
incidenti s tradali , della campagna estiva di 
sensibil izzazione denomina ta « Vacanze se­
rene », p romossa dal l ' i spet torato genera le 
per la circolazione e la s icurezza s t rada le 
del minis tero dei lavori pubblici un i ta ­
mente alla Pres idenza del Consiglio dei 
ministr i ; 

solo nel l 'u l t imo week-end vent idue r a ­
gazzi, di età compresa t ra i venti ed i t r en t a 
anni , sono mor t i in incidenti s t radal i in 
tu t ta Italia — : 

se non r i tenga o p p o r t u n o ch ia r i re 
quali s iano stati i motivi gravi pe r cui n o n 
sia stata avviata u n a campagna di sensi­
bil izzazione simile d u r a n t e il pe r iodo di 
vacanze natalizie, per iodo da s e m p r e p iù a 
rischio in mate r ia di stragi del saba to sera; 

quali iniziative urgent i c o m u n q u e in­
tenda as sumere per preveni re ques to 
d r a m m a t i c o fenomeno. (4-06593) 

SERGIO FUMAGALLI. - Al Ministro 
del tesoro. — Per sapere — premesso che: 

la Snam, società del g ruppo Eni, e 
quindi di p ropr ie tà del Ministero, ha in 
corso, presso il Tr ibunale di Milano, ese­
cuzioni di sfratto per finita locazione nei 
confronti di circa duecen toc inquan ta in­
quilini (locatari), d ipendent i ed ex d ipen­
denti Eni (pensionati e negli ul t imi t re ann i 

prepensionat i ) , del villaggio az iendale Eni 
di San Donato Milanese (circa 1250 ap ­
par tament i ) ; 

il costo a t tuale di ques ta iniziativa, 
per la Snam, è di circa c inquecen to milioni 
di lire, con la revisione che de t to costo 
po t r à salire fino a circa 2,5 mil iardi di lire 
se la S n a m dovesse p rocede re con le ese­
cuzioni di sfratto nei confronti degli al tr i 
circa mille inquilini (locatari) —: 

se q u a n t o sopra co r r i sponda al vero, 
e in caso affermativo, qual i azioni in tenda 
p r e n d e r e in mer i to come azionista di mag­
gioranza; 

se sia altresì a conoscenza del fatto 
che i beni immobil i di cui al c o m m a pre ­
cedente, sono stati costituiti con l'esplicita 
finalità di provvedere ai bisogni abitativi 
dei d ipendent i , come r isul ta da att i socie­
ta r i ufficiali. (4-06594) 

CONTENTO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per conoscere — premesso che: 

in da ta 8 gennaio 1997, presso la 
regione Friuli-Venezia Giulia si teneva u n 
incon t ro cui par tec ipano , ol t re all 'asses­
sore al l ' industr ia ed a funzionar i della 
d i rezione regionale della viabilità, il re ­
sponsabi le regionale dell 'Anas e quello 
della provincia di Pordenone ; 

la r iun ione era s ta ta sollecitata dai 
s indaci dei comuni di T ramon t i di Sot to e 
di T ramon t i di Sopra al fine di p o r r e 
al l 'a t tenzione dei convenuti i pun t i della 
s t r ada statale n. 552 che necess i tano di 
immedia t i interventi al fine di ga ran t i rne 
l 'utilizzo in migliori condizioni di uso e di 
s icurezza, sol leci tandone la più r ap ida ese­
cuzione; 

la Regione Friuli-Venezia Giulia, t r a ­
mite gli intervenuti , garant iva la disponi­
bilità di larga pa r t e dei fondi necessari , 
m e n t r e la provincia di Po rdenone dichia­
rava a l t re t tan ta disponibil i tà a provvedere 
alla proget tazione ed alla eventuale d i re­
zione dei lavori; 
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anche i responsabi l i dell 'Anas ivi con­
venuti d ichiaravano la disponibil i tà ad in­
tervenire ut i l izzando i fondi in dotazione, 
previa però consul tazione con i competent i 
uffici dell 'Anas, di Roma; 

s 'appalesa o p p o r t u n a u n a sollecita 
adesione di questi ult imi all ' ipotesi di in­
tervento da pa r t e del compa r t imen to re ­
gionale con l 'utilizzo di fondi in dotazione, 
e ciò all 'evidente scopo di r ende re celer­
mente attuabil i gli interventi di s icuro in­
teresse pubblico — : 

quali iniziative in tenda ado t ta re per 
ass icurare la p r o n t a evasione, da pa r t e 
dell 'Anas degli adempimen t i necessari a 
consentire la sollecita esecuzione dei lavori 
sulla s t rada s tatale n. 552; 

se sia in g rado di confe rmare che 
l'inizio degli stessi possa ragionevolmente 
intervenire en t ro il p r i m o semest re del 
1997. (4-06595) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Ai 
Ministri della funzione pubblica e e gli 
affari regionali e del tesoro. — Per sapere — 
premesso che: 

la seconda sezione giurisdizionale 
centrale della Corte dei conti ha recente­
mente affermato il pr incipio secondo il 
quale l 'esercizio di funzioni ist i tuzionali 
derivanti dalla t i tolari tà di carica pubbl ica 
non compor ta necessar iamente l 'esigenza 
di reperibil i tà anche in movimento e che, 
per tanto , l 'uso del telefono cellulare da 
pa r t e de l l ' amminis t ra tore pubbl ico non è 
sempre indispensabile, m a va d imos t ra to 
caso per caso — : 

se, alla luce dell 'autorevolissimo 
or ien tamento giur isprudenzia le dei giudici 
contabili, non r i tengano o p p o r t u n o di ra­
m a r e u n a circolare indi r izza ta alle di re­
zioni generali dei ministeri , alle regioni, 
alle province, ai comuni , alle aziende sa­
nitarie regionali ed a tut t i gli enti del 
set tore pubbl ico al largato, con la quale, 
dopo aver r i ch iamato il con tenu to della 
p ronunc ia della Corte dei conti, si invitino 
le det te amminis t raz ion i ad u n a a t ten ta 

revisione dei cri teri di uti l izzo dei telefoni 
cellulari a t t ua lmen te in uso alle stesse. 

(4-06596) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro della sanità, del tesoro e per la 
funzione pubblica e gli affari regionali. — 
Per sapere — premesso che: 

dalla requis i tor ia ora le del p rocu ra ­
to re generale presso la Corte dei conti nel 
giudizio sul r end icon to generale dello S ta to 
pe r l 'esercizio 1995, r isul ta che presso le 
tesorer ie provinciali dello Stato esistevano 
giacenze di ingenti disponibil i tà l iquide 
(pari a quasi quindicimila miliardi) a di­
sposizione delle uni tà sani tar ie locali e che, 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e , le p rede t te uni tà sa­
n i ta r ie r i t a r d a n o il pagamen to di debiti 
verso fornitori ; 

dallo stesso d o c u m e n t o risulta che il 
Governo avrebbe rivolto invito all 'util izzo 
di det te disponibil i tà; 

al di là degli inviti del Governo, pe r il 
d a n n o che deriva alla f inanza pubbl ica 
dalla m o r a nei pagament i , è d'obbligo r i ­
ce rcare eventuali responsabi l i tà a m m i n i ­
strative e contabil i a car ico dei commissar i 
delle uni tà sani tar ie locali e degli organi di 
control lo delle stesse; 

in aggiunta al d a n n o emergente di 
ca ra t t e re f inanziario, pa r i alle eventuali 
m o r e corr isposte ai fornitori , l 'atteggia­
m e n t o t enu to dalle un i tà sani tar ie locali è 
censurabi le anche e sopra t tu t to sotto un 
aspet to sociale, n o n avendo p robab i lmente 
tali enti adempiu to co r r e t t amen te alle p ro ­
pr ie finalità di ca ra t t e re sani tar io ed assi­
stenziale —: 

con qual i s t rument i ed in qual i epo­
che il Governo abbia invitato le uni tà sa­
ni tar ie locali ad ut i l izzare le giacenze di 
cassa presso le tesorer ie provinciali e se 
dett i fondi s iano poi stati effett ivamente 
utilizzati; 

se s iano stati derivati dann i alla fi­
n a n z a pubbl ica dal l 'a t teggiamento t enu to 
dalle p rede t te uni tà sani tar ie , in dipen­
denza di m o r e r ichieste e pagate ai forni-
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tori e, in caso positivo, qual i provvediment i 
s iano stati assunt i nei confronti degli a m ­
minis t ra tor i e degli organi di control lo dei 
più volte citati enti; 

se l ' inutilizzo dei fondi a disposizione 
abbia genera to si tuazioni di inefficienza 
nella gestione dei servizi socio-assistenziali 
cui sono depu ta te le uni tà sani tar ie locali. 

(4-06597) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
ed ai Ministri funzione pubblica e degli 
affari regionali e della difesa. — Per sapere 
- p remesso che: 

l 'articolo 72 del decre to legislativo 3 
febbraio 1993, n. 29, al t e rzo c o m m a 
abroga tu t te le disposizioni discipl inanti 
au tomat i smi sul t r a t t a m e n t o economico, 
nonché i vari emolument i di n a t u r a acces­
soria c o m u n q u e denominat i , lasc iando tut ­
tavia salvi i t r a t t amen t i economici fonda­
mental i ed accessori in godimento presso le 
diverse amminis t raz ion i , aventi n a t u r a re ­
tr ibutiva o rd ina r i a o corr ispost i con cara t ­
te re di generali tà; 

con l 'articolo 34 del con t ra t to collet­
tivo nazionale di lavoro del persona le del 
compar to ministeri , vengono definite, pe r 
le singole amminis t raz ion i , le tabelle di 
re t r ibuz ione accessoria mensili , dis t inte 
per livelli, comprenden t i le quo te di re t r i ­
buzione accessoria aventi ca ra t t e re di ge­
neral i tà e continui tà , denomina te inden­
nità di amminis t raz ione ; 

per l ' amminis t raz ione della difesa, a 
differenza di tut t i gli al tr i minister i , l'in­
denni tà di ammin i s t r az ione di cui al l 'ar t i ­
colo 34 del CCNL 1994-1995 è diversa a 
seconda se il personale abbia a p re s t a re 
servizio presso gli organi centra l i ovvero 
svolga la sua attività nel l 'a rea operat iva o 
nel l 'area industr ia le ; 

il CCNL 1996-1997 del c o m p a r t o mi ­
nisteri ha previsto u n inc remen to un i ta r io 
per tut t i i d ipendent i della difesa dell ' in­
denni tà di amminis t raz ione , anche se r a p ­
por t a to ai livelli retr ibutivi delle singole 

qualifiche, senza stabil ire a lcuna differen­
ziazione pe r le a ree nelle qual i i d ipendent i 
abb iano a p res t a re servizio; 

la differenziazione del l ' indenni tà di 
ammin i s t r az ione della difesa a seconda 
delle a ree di servizio a p p a r e oggi superata , 
in q u a n t o tu t te le attività dei d ipendent i 
sono rivolte al migliore funz ionamento 
dello s t r u m e n t o mil i tare ed inol t re sta 
c r eando non pochi ostacoli al processo di 
r i s t ru t tu raz ione degli organi central i e pe­
riferici, in q u a n t o disincentiva la mobili tà 
del personale che dovrebbe essere trasfe­
r i to ad enti p resso i qual i si percepisca 
un ' indenn i t à infer iore — : 

se non r i t engano o p p o r t u n o interve­
ni re per conoscere quale sia la reale si­
tuaz ione sopra esposta; 

qual i iniziative e provvediment i in­
t e n d a n o a s sumere i minis t r i della difesa e 
della funzione pubbl ica e degli affari re­
gionali nei confront i delFAran pe r unifi­
care, con il p ross imo CCNL 1998-1999 del 
c o m p a r t o minis ter i , l ' indenni tà di a m m i ­
nis t raz ione fra le diverse a ree della difesa; 

se n o n si in tenda da re p iena a t tua­
zione alla pe requaz ione delle indenni tà di 
ammin i s t r az ione t r a i vari ministeri , per 
a l l ineare l ' indenni tà accorda ta al personale 
della difesa a quel la ben più consistente 
a t t r ibui ta ad a l t re ammin i s t raz ion i dello 
Stato, p iù favorite nel recente passato . 

(4-06598) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — p remesso che: 

in da ta 25 novembre 1996 la segre­
ter ia nazionale del l 'Unione s indacale di 
polizia (Usp) h a chiesto al d ipa r t imen to 
della pubbl ica s icurezza l'invio di un ' ispe­
zione amminis t ra t iva presso il distacca­
m e n t o della polizia s t rada le di Colleferro 
(Roma), affinché venisse minuz iosamente 
control la ta l 'attività svolta dal l 'a t tuale re ­
sponsabile, i spet tore super iore della polizia 
di Stato, Andrea Borrell i , dal 1° gennaio 
1994 fino a quel la data ; 
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la segreteria generale nazionale del­
l 'Unione sindacale di polizia (Usp) ha sol­
lecitato l ' ispezione richiesta; 

l ' ispezione amminis t ra t iva presso il 
d i s taccamento della polizia s t radale di Col-
leferro era s ta ta r ichiesta in base a segna­
lazioni scri t te fatte dalla segreteria locale 
dell 'Usp presso quell'ufficio; 

a tutt 'oggi, inspiegabilmente, l 'ispe­
zione amminis t ra t iva non è s tata esegui­
ta - : 

se n o n r i tengano oppo r tuno interve­
nire al fine di accer ta re quali s iano le 
motivazioni che os tano l 'ispezione r ichie­
sta; 

se, in qua lche modo, l ' ispezione sia 
s tata ra l len ta ta pe rché affidata a funzio­
nar i di polizia già appar tenen t i alla sezione 
della polizia s t radale di R o m a o al com­
pa r t imen to polizia s t radale Lazio, quindi , 
in qua lche modo, non improbab i lmen te 
responsabi l i dell 'opinabil issima gestione 
che si p r o t r a e o r a m a i da t roppi anni da 
pa r t e del ci tato ispet tore super iore Andrea 
Borrelli; 

se in tendano , con la mass ima ur ­
genza, inviare l ' ispezione amminis t ra t iva 
r ichiesta presso il d is taccamento indicato 
ed affidare a funzionari di polizia che n o n 
siano ma i stati d ipendent i o dirigenti nel­
l 'ambito della sezione della polizia s t rada le 
di R o m a e del compar t imen to di polizia 
s t radale del Lazio; 

come in tenda far fronte all ' inerzia ed 
inefficienza degli organi prepost i r iguardo 
al p r o b l e m a sopra esposto; 

se n o n r i tenga che gli organi prepos t i 
abbiano, con la loro palese inerzia, violato 
r i pe tu t amen te precisi obblighi di legge; 

in caso positivo, quali conseguenti mi­
sure in tenda ado t t a re in proposi to; 

qual i iniziative e provvedimenti si in­
t e n d a n o assumere , infine, in mer i to agli 
esiti dell ' ispezione richiesta. (4-06599) 

ANTONIO PEPE. - Al Ministro dei tra-
sporti e della navigazione. — Per sapere -
p remesso che: 

è s ta to paventa to il possibile declas­
s amen to del deposi to locomotive foggiano 
che, ad oggi, conta cen toc inquanta addet t i ; 

in tale evenienza la città di Foggia 
sub i rebbe u n processo di impover imento , 
ingiustificabile per la sua posizione geo­
grafica e pe r il ruolo da s e m p r e svolto 
lungo le diret t r ici ferroviarie i ta l iane p iù 
impor tan t i ; 

anche in sede di comun i t à eu ropea è 
s ta ta r iconosciuta la impor tan t i s s ima po­
sizione di Foggia nel s is tema del t r a s p o r t o 
i tal iano; 

la città di Foggia è s ta ta individuata 
qua le snodo fondamenta le per r e n d e r e 
operat ivo u n collegamento t r a la dorsa le 
adr ia t ica e quella t i r renica; 

il paven ta to dec lassamento del depo­
sito locomotive si t r a d u r r e b b e in u n im­
pover imento di tu t to il tessuto economico 
della provincia di Foggia; 

a fronte di questa s i tuazione, i fer­
rovieri foggiani h a n n o indet to a lcune gior­
na te di sciopero per p ro tes t a re con t ro 
l 'operato della ammin i s t r az ione delle Fer­
rovie dello Sta to —: 

qual i provvedimenti urgent i in tenda 
a s sumere pe r fronteggiare la grave si tua­
zione di crisi sopra i l lustrata, anche e 
sopra t tu t to al fine di scongiurare il de t to 
eventuale dec lassamento del deposi to lo­
comotive foggiano. (4-06600) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

con sentenza n. 42 del 25 m a r z o 
1980, la Corte Costi tuzionale d ichiarava 
illegittimità cost i tuzionale del l 'ar t icolo 4, 
n. 1, della legge 9 o t tobre 1971, n. 825, e 
dell 'art icolo 1, secondo comma, del decre to 
del Pres idente della Repubbl ica 29 set tem­
bre 1973, n. 599, in q u a n t o n o n escludono 
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i reddit i di lavoro au tonomo , che non s iano 
assimilabili ai reddi t i d ' impresa , dal l ' im­
posta locale sui reddi t i ; 

a t tua lmente l ' Irep incorpora anche 
l'Ilor, quindi la categoria dei lavoratori 
autonomi, ol tre al grave danno , subisce 
anche la beffa — : 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuazione sopra esposta; 

se sia a conoscenza della nota sen­
tenza n. 42 del 25 m a r z o 1980 della Corte 
Costituzionale. (4-06601) 

MARENGO. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

l ' amminis t ra tore delegato delle ferro­
vie dello Stato, in occasione di u n a sua 
audizione presso la Commiss ione t raspor t i 
della Camera dei depu ta t i aveva ass icura to 
i component i della Commissione che 
avrebbe t rasmesso ai medes imi l 'organi­
g r a m m a aggiornato della dir igenza delle 
Ferrovie dello Stato; 

tale o rgan ig ramma n o n è s ta to t ra ­
smesso, m e n t r e r i su l te rebbe che, nel frat­
tempo, nei p r imi giorni del l 'o t tobre 1996, 
le Ferrovie dello S ta to abb i ano assunto o 
promosso numeros i dirigenti , ai qual i ver­
rebbero corr ispost i compens i variabil i da 
c inquecento milioni di l ire ad u n mi l ia rdo 
al l 'anno — : 

quali s iano le valutazioni in mer i to 
del Ministro in ter rogato; 

se non veda u n a re laz ione t r a la 
richiesta de l l 'o rganigramma e la repen t ina 
promozione o in tegrazione della dir igenza 
con così alti compens i . (4-06602) 

BERSELLI. — Al Ministro dei lavori 
pubblici — Per sapere - p remesso che: 

la s t rada s tatale n. 610 M o n t a n a r a -
Selice-Imolese nel t r a t t o dell 'al ta valle del 
Santerno , si sta sgre to lando con gravi 
dann i causati dal gela; 

nei centr i abi tat i di Casalfiumanese, 
Borgo Tossignano, Fontanel ice e Castel Del 
Rio, le buche sono numeros iss ime, come 
lungo tu t to il percorso ; 

gli unici provvediment i si sos tanziano 
in alcuni opera i che get tano asfalto nelle 
buche, senza togliere l 'acqua ed i detr i t i — : 

di chi sia la responsabi l i tà pe r lo s ta to 
di degrado e a b b a n d o n o della s t r ada sta­
tale n. 610 nel t r a t to dell 'al ta valle del 
San te rno ; 

pe rché si sia a b b a n d o n a t a la s t r ada 
statale n. 610 p rop r io nel m o m e n t o in cui 
si avviavano i lavori per l 'alta velocità 
ferroviaria nell 'al ta valle; 

qual i immedia t i provvediment i si in­
t e n d a n o ado t t a r e pe r l imi tare i disagi di 
chi t rans i ta e dei res ident i della valle del 
San te rno . (4-06603) 

NOVELLI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri del tesoro e delle 
finanze. — Per sapere — premesso che: 

nel l ' ambi to della politica di privatiz­
zazione, il Governo ha del ibera to di t r a ­
sferire la Stet dall ' Ir i al Ministero del te­
soro e di effettuare la contes tuale fusione 
con Telecom Italia; 

tale operaz ione f inanziar ia di fusione 
dovrebbe real izzars i en t ro il p ross imo 
mese di giugno 1997; 

Telecom Italia è una società con no­
vantami la d ipendent i , che fa t tura ol t re 
t r en tami la mil iardi di lire annu i , m e n t r e la 
Stet fa t tura circa duemi la mil iardi , con 
circa duemi la d ipendent i ; 

n o n è s ta to anco ra deciso se la nuova 
società sa rà d e n o m i n a t a SuperSte t o Su-
perTelecom (anche se un 'associazione di 
consumator i , l'Adusbef, ha calcolato 
un ' economia di scala con u n r i spa rmio di 
t r en tac inque mil iardi se Stet sa rà fusa in 
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Telecom Italia), né i nuovi assett i m a n a ­
geriali - : 

se sia vero che la Stet stia p rocedendo 
ad effettuare raffiche di p romoz ion i t ra i 
p ropr i quad r i dirigenti; 

se sia vero che t r a i p romoss i vi s iano 
stretti congiunti di leader s indacali di 
p r imo piano; 

quali misure urgent i si i n t endano in­
t r ap rende re pe r evitare che la Stet occupi 
tutt i i posti strategici della nuova società. 

(4-06604) 

NOVELLI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri del tesoro e delle 
finanze. — Per sapere — premesso che: 

10 scandalo della lot teria Italia ha 
messo in luce l 'assenza della benché mi­
nima t r a spa renza nella gestione delle lot­
terie nazional i che consentono di in t ro i ta re 
consistenti somme, par i ad ol t re diecimila 
miliardi annui , nelle casse dello Stato; 

già la vicenda dei biglietti del « Gra t ta 
e Vinci », e r r o n e a m e n t e s t ampa t i e vendut i 
a Curno (Bergamo), ha get tato o m b r e e 
sfiducia nel popolo dei giocatori-utent i ; 

circa u n a n n o fa, il signor Antonio 
Annino, a causa di u n a forte ca renza di 
informazione, avrebbe bu t t a to nella spaz­
za tura due biglietti vincenti del « Gra t t a e 
Vici », per il valore di u n mi l ia rdo di lire; 

11 Poligrafico dello Stato, incar ica to di 
s t ampare e successivamente conval idare i 
biglietti for tunat i , è in g rado di individuare 
il n u m e r o di serie dei tagliandi che h a n n o 
da to luogo alle vincite, ed il p u n t o preciso 
della loro dis t r ibuzione; 

c iononostante , il pens iona to di Ciam-
pino (Roma), signor Annino, p u r avendo 
attivato le p rocedure legali pe r incassare i 
biglietti vincenti con il logo della Befana e 
di Babbo Natale (c inquecento milioni ca­
dauno) , n o n ha o t t enu to a lcun r i scont ro 

dal Ministero delle f inanze, né dal Poli­
grafico dello Stato — : 

se sia vero che nelle grandi lotterie 
popolari , come la lot ter ia Italia, vengono 
estrat t i anche i biglietti n o n venduti ; 

se sia vero che le vincite n o n riscosse 
anche nel « Gra t ta e Vinci » vadano ad 
a l imenta re un apposi to fondo a disposi­
zione dei dirigenti dei Ministeri del tesoro 
e/o delle finanze; 

in caso positivo, se ciò n o n costituisca 
u n evidente conflitto di in teresse con i 
ci t tadini u tent i scommet t i tor i , come de­
nunc ia to dall'Adusbef, nel giugno scorso, al 
Ministro delle finanze; 

quali misure urgent i si i n t endano 
ado t ta re per r ip r i s t inare cor re t tezza e t ra­
spa renza nella gestione delle lotterie, la cui 
credibili tà è s tata c o m p r o m e s s a dai sud­
detti ul t imi episodi. (4-06605) 

LUCCHESE. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere : 

se abb iano valuta to le d ichiarazioni 
del P rocura to re generale della Corte di 
Cassazione e cosa i n t e n d a n o fare per bloc­
care il di lagare t umul tuoso della illegalità 
e della cr iminal i tà . Il P r o c u r a t o r e generale 
ha reso noto che sono r imas t i ignoti gli 
au tor i del 97,4 per cento degli omicidi, 
dell '86 per cento delle rap ine , del 72,2 per 
cento dei sequestr i di pe r sona . Quindi, in 
totale, F83 per cento dei delitti denuncia t i 
r imangono impuni t i . La s i tuazione a p p a r e 
d r a m m a t i c a ed il Governo non sembra 
renders i conto della necessi tà di mobi l i tare 
tu t te le forze del l 'ordine e le r isorse della 
giustizia per con t ras ta re la cr iminal i tà con 
nuovi metodi e sistemi; 

se i n t endano cons idera re con la mas ­
sima a t tenzione le seguenti espressioni del 
P rocura to re generale: 1) il s is tema giudi­
ziario i tal iano n o n è capace di far fronte 
alla massa crescente del contenzioso civile 
e all'illegalità che pe rvade il Paese; 2) la 
giustizia minore sta s comparendo , nel pe­
nale e nel civile. L'inefficienza rasen ta la 
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paralisi nella giustizia minore : invece che 
da re spe ranza e conforto, t r oppo spesso la 
giustizia genera sofferenza; 3) avventa­
tezze, cadu te di professionalità, insuffi­
ciente r ispet to dei diri t t i della difesa e della 
persona, invadenze nella discrezionali tà 
amminis t ra t iva ed eccessi di p ro tagonismo 
si sono verificati e h a n n o non a to r to 
suscitato perplessi tà nella pubblica opi­
nione; 4) il c i t tadino che a t tende invano la 
r iparaz ione del to r to subi to non soffre 
sol tanto la lesione del suo interesse: è in 
definitiva offeso nella sua stessa persona . 
Tutti (vittime e p resun t i colpevoli) n o n 
possono concepire u n a sfiducia profonda 
verso la giustizia e lo Stato; 5) tu t to ciò che 
si è cercato di fare in quest i anni , sul p iano 
sia della repress ione che della prevenzione 
e della r iabi l i tazione, è r isul tato inade­
guato; 

se i n t endano riflettere su quan to so­
p ra specificato e fare in m o d o che si 
de termini in positivo u n net to cambia­
men to pe r d a r e n o n più spe ranza vana, m a 
certezza che il nos t ro Paese esca dalPoscu-
ri tà e dalle nebbie per r i t rovarsi alla luce 
del sole t r a i paesi civili e democrat ic i 
d 'Europa e del m o n d o . (4-06606) 

CHINCARINI. - Ai Ministri dell'interno, 
di grazia e giustizia, dei lavori pubblici, 
dell'ambiente, dei beni culturali ed ambien­
tali e delle finanze. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

il 20 apri le 1984, in re lazione ad u n 
r a p p o r t o giudiziario predispos to dalla 
squad ra mobi le della ques tu ra di Verona, 
n. 15502/84/MOB. sezione pr ima, a con­
clusione della p r i m a fase di indagini r i ­
chieste dalla locale p r o c u r a della Repub­
blica in mer i to a p resun t i illeciti nel l 'am­
bito dei lavori di col le t tamento e depu ra ­
zione delle acque fognarie per il 
d i s inqu inamento del lago di Garda , veni­
vano r iscontra t i p resun t i reat i di interesse 
privato in at t i d'ufficio (articoli 324 e 110 
del codice penale) , falsità (articolo 479 del 
codice penale) , rifiuto di att i d'ufficio (ar­
ticolo 328 del codice penale) , modificazioni 
dello s ta to dei luoghi in p ropr ie tà dema­

niale (art icolo 632 del codice penale), di­
s t ruz ione e d e t u r p a m e n t o di bellezze de­
mania l i (art icolo 734 del codice penale), 
inosservanza delle n o r m e pe r la tutela 
delle acque da i nqu inamen to (legge 24 
d i cembre 1979, n. 650), truffa ai dann i 
dello S ta to (art icolo 640 del codice penale) , 
a car ico delle seguenti persone: Enn io Mo­
lón, p res iden te de l l ' amminis t raz ione p ro ­
vinciale di Verona e pres idente del con­
sorzio Riviera veronese del Garda ; Antonio 
Fra t tapas in i , p res idente del consorzio di 
bonifica Adige-Garda; Mirko Faccioli, p ro ­
gettista e d i re t to re dei lavori del depura ­
to re e col le t tamento acque fognarie del 
lago di Garda ; Angelo Tomellieri , presi­
den te della regione Veneto; Angelo Vaccari, 
ingegnere capo de l l ' amminis t raz ione p r o ­
vinciale di Verona; Silvio Monteverdi , uf­
ficiale idraul ico presso il magis t ra to delle 
acque di Verona; Vincenzo Montant i , in­
t enden te aggiunto, responsabi le deman io 
de l l ' In tendenza di finanza di Verona; Lu­
c iano Trombet te , tecnico dell'ufficio era­
r iale di Verona; Francesco Curcio, ispet­
to re della sopr in tendenza ai beni ambien­
tali ed archi te t tonici di Verona; Antonio 
Feriot t i , responsabi le regionale del g ruppo 
opera t ivo beni ambienta l i di Verona; 
E d o a r d o Ruga, presso il genio civile di 
Verona; B r u n o Sar tor i , s indaco di Bren-
zone, Verona; Fabio Furioli , s indaco di 
Malcesine, Verona; Bonfiglio Capanard i , 
s indaco di Torr i del Benaco, Verona; Sa­
mue le Isotta, impresa r io edile; Massimi­
l iano Recchia, impresa r io edile; Carla Zer-
lotto; Lina Naldini; Mar ia Rosa Zancolli; 
Livia Cusin; Feder ico Faccioli; B r u n o Mas­
s imo Albarelli; Giuseppina Vedovelli; Luigi 
Camerlengo; Lau ra Zerbet to; 

lo s ta to dei luoghi evidenzia notevoli 
peggiorament i dell 'orografia della costa, 
pe r la consis tente p resenza di numeros i e 
nuovi manufa t t i , di mater ia l i d 'opera, 
n o n c h é di detr i t i e spesso di rifiuti solidi 
u rban i , tali da aver ar t i f iciosamente m o ­
dificato la costa; 

la classifica (condizione indispensa­
bile pe r il passaggio dal deman io pubbl ico 
a quel lo pa t r imonia le) dei diversi t e r ren i 
demania l i e le clausole imposte ai benefi-
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ciari delle cessioni o delle concessioni, an­
che precarie , s embre rebbe ro non essere 
state osservate; 

molte colmate s embre rebbe ro essere 
state effettuate con detrit i , terr iccio ed 
immondizie , anziché con i mater ia l i p r e ­
scritti dagli appositi capitolati d 'appal to ; 

non risulta che a lcuno dei comuni 
rivieraschi (ad eccezione di quello di Ga rda 
e l imi ta tamente alla vicenda per Pun ta San 
Virgilio) si sia ma i per i ta to di so t topor re al 
pa re r e preventivo della sopr in tendenza ai 
beni ambiental i il p r o g r a m m a t o m u t a ­
men to dello s tato dei luoghi, con i r rever­
sibile nocumento per l'ecologia e la pae ­
saggistica; 

non risulta che tut t i i diversi organi a 
vario titolo prepost i q u a n t o m e n o al con­
trollo della corre t ta esecuzione dei lavori e, 
in part icolare, il magis t ra to delle acque, 
l ' ispettorato di porto , l'ufficio tecnico e ra ­
riale e l ' intendenza di f inanza abb iano 
adot ta to interventi diretti , n e p p u r e a se­
guite^ di segnalazioni di i r regolar i tà perve­
nu te ai rispettivi uffici; 

a seguito di tali operazioni n o n cor­
re t t amente eseguite la s i tuazione del col­
let tore Viel Garda presen ta numeros i in­
convenienti , che necessi tano ul ter ior i in­
terventi , valutati in decine di mil iardi ; inol­
tre , tali operazioni danneggiano l ' immagine 
turist ica del Garda, visto che a seguito 
delle normal i e p r o g r a m m a t e indagini delle 
Usi sulla balneabil i tà delle acque, si r i ­
scon t rano pun tua lmen te zone n o n ba lnea­
bili facilmente, individuabili in t ra t t i dove 
i lavori furono effettuati n o n in t e rmin i di 
appal to; 

il 12 maggio 1994 è s ta ta p resen ta t a 
dai senator i Wilde ed altri l ' in terrogazione 
4-00134, r imas ta priva di r isposta, s e m p r e 
in mer i to a tale contesto — : 

come mai l ' indagine po r t a t a avanti 
per ann i sia s tata archiviata, facendo de­
cor re re i termini , senza p rocedere ad even­
tuali rinvìi a giudizio, se risulti che vi s iano 
state omissioni al r iguardo e, a l t r iment i , 
qual i s iano state le conclusioni che h a n n o 
de te rmina to l 'archiviazione; 

se co r r i sponda a verità che l ' ispettore 
capo di polizia incar ica to dal pubbl ico 
minis tero , giudice Mario Schinaia, venne 
t rasfer i to dal la s q u a d r a mobile di Verona 
all'ufficio s t ranier i p r i m a del completa­
m e n t o dell ' inchiesta e che, a circa ot to 
mesi dalla pensione, sia stato « c o m a n d a ­
to » a R o m a per seguire un corso di ag­
g io rnamen to e special izzazione della du­
r a t a di soli sei mesi, ciò dopo circa qua­
r a n t a ann i di servizio; 

in qua le m o d o vennero affidati gli 
appalt i , anche a seguito del r icorso della 
Legambiente del 26 maggio 1988; 

se t r a i nominat ivi sopra elencati fi­
gur ino pe r sone che h a n n o po tu to usufruire 
delle « sdemania l izzazioni », se quindi tali 
interventi po tevano r i teners i leciti e giusti­
ficati con le precise direttive scrit te nei 
capitolati , e se successivamente tali opera ­
zioni sul d e m a n i o lacustre abb iano provo­
cato ro t t u r e del collettore; 

se le gravi omissioni r iconducibil i ai 
vari organismi dello Sta to oggett ivamente 
provate n o n d e b b a n o valere, a favore degli 
enti locali lacustr i , u n in tervento finanzia­
r io s t raord inar io , r iconoscendo così al lago 
di Garda u n a s i tuazione ambien ta le s empre 
più compromessa e degradata . (4-06607) 

DEL BARONE. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per conoscere 
— premesso che: 

l ' incidente del « Pendol ino » Milano/ 
R o m a del 12 gennaio 1997, ha suscitato 
commoz ione e cordoglio, m a con tempora ­
neamen te h a risvegliato dubbi sulle moda­
lità dell ' incidente stesso; 

le organizzazioni s indacali dei mac ­
chinisti si sono espresse sul l ' a rgomento in 
man ie r a dur iss ima, p a r l a n d o di « rischi 
latenti » nei viaggi ferroviari in genere e dei 
« Pendolini » in par t icolare ; 

l ' in terrogante già si e ra interessato, 
con apposi to a t to ispettivo, che non ha 
ovviamente r icevuto r isposta, per segnalare 
che l 'assenza di u n predel l ino più vicino al 
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marc iap iede rendeva di fatto e s t r ema­
mente perigliosa la discesa e la r isali ta pe r 
anziani e per sofferenti in genere — : 

il Ministro in ter rogato non repu t i più 
che necessar io e indispensabile chiedere , 
sospendendo m o m e n t a n e a m e n t e il servizio 
dei « Pendolini », una revisione di tut t i i 
convogli, ch iedendo c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
una più efficace manu tenz ione pe r tu t te le 
vet ture in genere; 

se, a t tua ta la r ichiesta manu tenz ione , 
non pensi di suggerire che i sedili dei 
pendolini vengano forniti di c in ture , t ipo 
quelle degli aerei , da ut i l izzare su indica­
zione del persona le viaggiante nei t ra t t i ove 
le curve sono maggiori e in quelli dove il 
convoglio cor re a velocità più elevate; 

l ' in terrogante osa spe ra re che, da ta 
l ' impor tanza del l ' a rgomento ed il fatto che 
per incidenti aerei , di treni, di au to , con 
l 'aggravante dei sassi lanciati dai cavalcavie 
delle au tos t rade , la r isposta ai quesit i 
venga da ta in t e rmin i rapidi , n o n fosse 
a l t ro che pe r d imos t ra re che il governo 
non considera il viaggiatore u n optional. 

(4-06608) 

STORACE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri del tesoro, per la 
funzione pubblica e gli affari regionali e 
della difesa. — Per sapere — premesso che: 

al fine di conferire maggiore spedi­
tezza all 'attività p rocedimenta le della p u b ­
blica ammin is t raz ione e nel con tempo ren­
dere più pene t r an t e ed incisiva l 'attività di 
control lo della Corte dei conti, la legge 14 
gennaio 1994, n. 20, ha el iminato, t r a n n e 
che per i casi tassa t ivamente elencati , il 
control lo preventivo da pa r t e della Corte 
stessa, t r a s fo rmandolo in successivo, senza 
pera l t ro modif icare a lcunché in o rd ine al 
control lo preventivo, di n a t u r a essenzial­
men te amminis t ra t ivo-contabi le , della Ra­
gioneria centrale ; 

quest 'u l t ima, p u r in assenza di u n a 
nuova specifica normat iva che ne legit­
t imi l 'operato, ha r i t enu to invece di 
dover n a t u r a l m e n t e suben t r a r e in toto 

nell 'esercizio del po te re di control lo 
preventivo di legittimità, già eserci tato 
dalla Corte dei conti; 

ciò costituisce u n inuti le e dannoso 
appesan t imen to del p roced imen to a m m i ­
nistrat ivo, in q u a n t o tale sedicente con­
trollo va ad affiancarsi al control lo suc­
cessivo della Corte dei conti , ist i tuito con la 
legge suddet ta , nonché a quel lo a t tua to dal 
servizio di control lo in te rno , in t rodo t to dal 
decre to legislativo n. 29 del 1993; 

in tale ottica, la ragioner ia cen­
t ra le presso il Ministero della difesa, 
con perseveranza i n d u b b i a m e n t e degna 
di miglior causa e con a rgomentaz ion i 
a t t inent i esclusivamente alla p u r a legit­
t imità, n o n a m m e t t e al visto alcuni 
provvediment i relativi ai concors i per 
l 'ammissione ai corsi-concorsi di forma­
zione pe r dirigenti amminis t ra t iv i , de­
b o r d a n d o quindi dai poter i che le sono 
assegnati dalla normat iva vigente; 

i t emi del con tendere ben p o t r a n n o 
fo rmare oggetto dell 'attività di control lo 
della Corte dei conti in sede di control lo 
successivo, pe r cui l ' iperat t ivismo della ra ­
gioneria centra le in ques ta fase si rileva, 
ol t re che illegittimo, del tu t to inuti le e 
vessatorio nei confronti degli organismi di 
ammin i s t r az ione attiva; 

sono al r iguardo di tu t t a evidenza 
l ' inerzia e l'inefficienza degli organi p re ­
posti, che non r i su l tano abb i ano assun to 
allo s ta to a t tuale fattive iniziative per r i­
solvere il p rob lema sopra esposto e che 
anzi s e m b r a n o colpevolmente inert i di 
fronte all 'esigenza di tu te la re gli interessi 
general i sopra evidenziati — : 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o interve­
ni re pe r conoscere qua le sia la reale si­
tuaz ione sopra esposta; 

qual i iniziative e provvediment i si in­
t e n d a n o ado t t a re per r i c o n d u r r e l 'attività 
di control lo della ragioner ia cent ra le nei 
limiti alla stessa assegnati dal la normat iva 
vigente. (4-06609) 
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DE CESARIS. - Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato e dei 
lavori pubblici. — Per sapere — premesso 
che: 

poche se t t imane fa l'Ania (Associa­
zione nazionale imprese di assicurazione) 
e Sunia-Sicet-Uniat h a n n o siglato u n 
nuovo accordo naz ionale per la st ipula dei 
patt i in deroga pe r condut tor i di immobil i 
di propr ie tà di imprese di assicurazione; 

tale accordo, come del res to il p re ­
cedente, è s ta to for temente cri t icato sia da 
alcuni s indacat i dell ' inquil inato, come ad 
esempio l 'Unione inquilini, che da n u m e ­
rosi comitat i inquilini , come ad esempio il 
comitato degli inquil ini delle Assicurazioni 
Generali di Fi renze; 

ol tre che nel mer i to , le cri t iche h a n n o 
r iguarda to anche le modal i tà . Infatti, come 
già in passato, gli inquil ini n o n sono stati 
informati né dell'avvio di tale t ra t ta t iva né 
delle propos te che venivano formulate al-
l'Ania da pa r t e di Sunia-Sicet e Uniat. 
Inoltre l 'accordo n o n è s ta to por ta to ad 
approvazione in assemblee pubbl iche da 
par te dei sot toscri t tor i dello stesso; 

p u r p r e n d e n d o a t to che nella forma 
tale accordo appa r t i ene al c a m p o della 
au tonomia negoziale di soggetti privati, 
non si può che r i levare che nella sostanza 
esso interviene pesan temen te nella forma­
zione dei cont ra t t i di locazione, violando il 
contenuto della no ta sen tenza della Corte 
costi tuzionale che, pe r l 'assenza di n o r m e 
certe sulla r app resen tanza , ha d ichiara to 
l ' incosti tuzionalità della pa r t e dell 'articolo 
11 della legge n. 359 del 1992 che rendeva 
obbligatoria l 'assistenza s indacale ai con­
trat t i in deroga alla legge n. 392 del 1978; 

giova r i co rda re che nelle recenti se­
dute della Vil i Commissione ambien te e 
terr i tor io, e lavori pubblici della Camera 
dei deputa t i è emer sa da tut t i i component i 
l 'esigenza di d i spor re in t empi rapidissimi 
n o r m e precise sulla r a p p r e s e n t a n z a sinda­
cale t r a i condu t to r i di contra t t i di loca­
zione, nel l 'eventuale cont ra t taz ione nazio­
nale dei r appo r t i di locazione; 

l ' in ter rogante espr ime solidarietà nei 
confront i delle r ichieste degli inquilini che 
r ivendicano n o n solo il formale, m a anche 
il sostanziale r i spet to delle regole demo­
cra t iche nei r appo r t i sindacali - : 

se n o n r i t engano urgente e improc ra ­
st inabile approvare , in sede di Consiglio dei 
Ministri , il testo della propos ta scatur i ta 
dal confronto con le par t i sociali, in m o d o 
che, con u n confronto se r ra to con le a l t re 
p ropos te , si arr ivi ad u n testo di legge che 
garant i sca u n a au ten t ica socialità dei con­
tenut i e u n a cor re t tezza cont ra t tua le in 
u n a ma te r i a t an to cont roversa e foriera di 
gravi disagi pe r milioni di famiglie; 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o il Ministro 
del l ' industr ia , in tervenire nei confronti 
dell 'Ania affinché s iano garant i t i i dirit t i 
democra t ic i di consul taz ione degli inquil ini 
nella fo rmaz ione e nei r innovi cont ra t tua l i 
e che, in ogni caso, tali r innovi t engano 
conto dello sforzo del paese nel con t ra s t a re 
l ' inflazione, visto che tale sforzo p u ò essere 
vanificato da a u m e n t i t roppo elevati degli 
affitti e t enendo conto che la voce canoni 
è la maggiore voce che pesa sulla deter­
minaz ione dell ' inflazione. (4-06610) 

CALDEROLI. - Ai Ministri dell'indu­
stria, commercio ed artigianato e del tesoro. 
— Per sapere — premesso che: 

l 'evoluzione tecnologica nel set tore si­
derurg ico ha pe rmesso la real izzazione 
d ' impiant i che p u r i n c r e m e n t a n d o notevol­
m e n t e la p roduz ione r ichiedevano sempre 
m e n o ter r i tor io ; 

la Dalmine Tubi, p rodut t r ice di tubi 
di grosso d i a m e t r o sia in campo nazionale 
sia in c a m p o in ternazionale , dalla seconda 
me tà degli ann i o t tanta , ha dismesso b u o n a 
pa r t e delle sue a ree site nel comune di 
Dalmine; 

l 'ubicazione delle soprac i ta te a ree è 
pa r t i co l a rmen te felice, da ta la pross imi tà a 
Milano e l ' immedia to innes to sul l 'auto­
s t r ada Milano-Bergamo; 

la posizione geografica ha sollecitato, 
dal 1990 in poi, p ropos te speculative che 
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t endono a des t inare t e r ren i a ch ia ra vo­
cazione indust r ia le ad altr i usi (dal com­
merciale al residenziale); 

agli inizi degli anni novanta la neces­
sità di f inanziare gli invest imenti a tutela 
del l 'occupazione si scontrava con le n o r m e 
comuni ta r ie che impedivano l ' intervento 
statale nel se t tore siderurgico; 

nello stesso per iodo le a ree dismesse 
venivano cedute dalla Dalmine Tubi all 'Iri 
e venivano successivamente affidate in ge­
stione ad u n a società del g ruppo che cu ra 
il pa t r imonio immobil iare , la Igp-Sofinpar, 
con sede a Genova; 

nel 1993 l 'architet to Sonzogni lanciò 
l'ipotesi di a t t r ezzare l 'area ex Dalmine pe r 
la nuova fiera di Milano. Questa p ropos ta 
non trovò il consenso unan ime , poiché 
l 'ubicazione fuoriesce dal la provincia di 
Milano; 

nel 1995 il consiglio comuna le di Dal­
mine, ammin i s t r a to dalla democraz ia cr i­
stiana, in u n a delle sue ul t ime sedute , 
adot tò la var iante n. 4 al p iano regionale 
generale che sos tanzia lmente sot t raeva vo­
lumetr ia alle aree private es terne al l 'area 
ex Dalmine per r iversar le sulle a ree indu­
striali che c o n t e m p o r a n e a m e n t e venne ro 
dest inate a commerc ia le e residenziale; 

nello stesso anno , congiuntamente , 
giunta comunale , provincia di Bergamo e 
camera di commerc io ino l t r a rono do­
m a n d a alla regione Lombard i a pe r acce­
dere ai f inanziament i della legge regionale 
n. 30 del 1994. Tale no rma , per il r ecupe ro 
delle a ree dismesse, facilitava l ' insedia­
men to delle Pmi a condizione che la de­
st inazione del te r r i tor io r imanesse indu­
striale; 

la nuova ammin i s t r az ione comuna le 
di Dalmine della Lega Nord r i t i rò la va­
r iante n. 4 al p iano regionale generale 
stabilendo che quelle a ree r imanesse ro in­
dustriali , s t ra lc iando gli insediament i resi­
denziali, e si attivò pe r p o r t a r e a compi­
men to l'iter della legge regionale n. 30 del 
1994; 

il 24 d icembre 1995 la Dalmine Tubi 
venne acquis ta ta dal g ruppo argent ino 
della Techint del dot tor Rocca, che pe rò 
non potè acquis tare i t e r ren i in q u a n t o 
l 'al ienazione r iguardava solo l 'attività p ro ­
dutt iva. Le a ree r imase ro così di p ropr ie tà 
dell 'Iri, di cui la Sofinpar fa pa r te ; 

nel mese di se t tembre del 1996 il 
g ruppo Rocca ufficializzò le t ra t ta t ive per 
l 'acquisizione anche delle a ree dismesse; 

la Techint acquis tò dalla Sofinpar la 
p ropr ie tà delle a ree dismesse alla fine del 
mese di o t tobre 1996 — : 

qual i s iano la da ta precisa e il relativo 
impor to della cessione r iguardan te le aree 
dismesse di p ropr ie tà della Dalmine Tubi 
all 'Iri; 

qual i s iano la da ta precisa e il relativo 
impor to della cessione r igua rdan te le a ree 
dismesse di p ropr ie tà dell 'Iri alla Techint 
del g ruppo Rocca. (4-06611) 

CANGEMI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

gli s tudent i dell ' isti tuto tecnico per 
geometr i « G.B. Amico » di T rapan i sono 
stati sospesi dalle lezioni pe r t re giorni dal 
preside, senza nessuna convocazione dei 
consigli di classe e del collegio dei docenti , 
dopo u n a manifes tazione sui p rob lemi del­
l'edilizia scolastica; 

l'edificio nel quale ha sede FItg t ra ­
panese p resen ta gravissimi p rob lemi di or­
dine igienico e s t ru t tura le , r i spet to ai quali 
gli s tudent i h a n n o più volte pro tes ta to ; 

il pres ide dell ' isti tuto aveva già in 
occasione di a l t re iniziative s tudentesche 
nei p r imi mesi del l ' anno scolastico assun to 
u n a t teggiamento au tor i t a r io ed indisponi­
bile verso le ragioni dei giovani, facendo 
r icorso ad azioni disciplinari; 

le modal i tà del più recente provvedi­
m e n t o del capo di ist i tuto sono par t icolar­
men te gravi: non solo si d ispone u n a so­
spensione degli s tudent i pe r u n per iodo di 
t re giorni dalle lezioni nella fase conclusiva 
del p r i m o quadr imes t re , m a tale sospen-
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sione è a t tua ta con u n singolare scaglio­
namen to - pe r gruppi di c inque - che 
avrà, come effetto inevitabile, a lmeno pe r 
tu t to il mese di gennaio 1997, di r e n d e r e 
incomplete le classi, con conseguenze ne­
gative sulla didat t ica asso lu tamente evi­
denti; 

s iamo d u n q u e di fronte non solo ad 
un inaccettabile c o m p o r t a m e n t o an t ide­
mocrat ico, m a anche ad u n a t to che m o ­
stra una gravissima i r responsabi l i tà r i ­
spet to ai p rop r i compit i isti tuzionali —: 

quali iniziative si i n t endano a s sumere 
immed ia t amen te a salvaguardia dei diri t t i 
dei giovani ci t tadini che f requentano l'isti­
tu to tecnico per geometr i « G.B. Amico » di 
Trapani . (4-06612) 

CANGEMI. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e dell'industria, 
commercio ed artigianato. — Per sapere -
premesso che: 

la vicenda dell 'Itin, impor t an te fab­
brica meta lmeccanica catanese del g ruppo 
I ta l imprese che occupa circa c inquecento 
lavoratori (senza con ta re il vasto indotto), 
è emblemat ica dei processi di desertifica­
zione produt t iva che investono la Sicilia 
per le responsabi l i tà del p a d r o n a t o e p e r 
l 'assenza di una politica industr ia le degna 
di questo nome; 

l 'azienda, impegnata nel set tore del 
mater ia le rotabile e nell ' impiantist ica, in 
possesso di u n cospicuo portafoglio di 
commesse di enti pubblici (Ferrovie, Enel, 
eccetera) e ricca del g rande pa t r imonio di 
professionalità dei p rop r i lavoratori è da 
t empo travagliata da u n a gravissima crisi, 
acuitasi s empre più a causa della scarsa 
capaci tà della p ropr ie tà a po r t a re avant i 
u n proget to di r i lancio fuori dalle logiche 
dell ' intreccio perverso fra interessi privat i 
e appara t i pubblici che ha cara t te r izza to 
per anni il s is tema di potere dominan te 
nel l 'economia siciliana. La p e r d u r a n t e as­
senza da pa r t e dello Sta to e della regione 
di un ' idea di sviluppo produt t ivo per l 'area 
catanese ha fatto il resto; 

la crisi è s tata così i n t e r amen te sca­
r ica ta sulle spalle dei lavoratori , colpiti da 
per iodiche r i s t ru t turaz ioni e dalle ben note 
manovre di cosiddetto « d e c e n t r a m e n t o 
produt t ivo » con pesant iss ime conseguenze 
sui livelli occupazionali ; 

è inaccettabile l 'at tuale s i tuazione che 
vede i d ipendent i dell 'Itin da ben sette mesi 
non percepi re le re t r ibuzioni ; 

i lavoratori in quest i ann i si sono 
mobil i tat i più volte a t t u a n d o anche forme 
c lamorose di protesta, con la consapevo­
lezza di difendere non solo p rop r i e lemen­
tar i diritt i , m a anche u n pezzo decisivo del 
fu turo economico e sociale della città; 

è necessar io che da p a r t e delle isti­
tuzioni si manifesti u n impegno concre to 
per i m p r i m e r e u n a svolta radicale a ques ta 
vicenda. È indispensabile o t t enere i m m e ­
d ia t amen te il pagamento di q u a n t o dovuto 
ai lavorator i ed u n p iano ch ia ro di r i lancio 
dell 'attività, va lu tando c o n c r e t a m e n t e an­
che la possibilità di m u t a m e n t i negli assetti 
p ropr ie t a r i e l ' intervento della Gepi, spe­
gnendo sul nascere i tentativi che già ven­
gono avanti da pa r t e della p rop r i e t à di 
impos ta re il futuro del l ' impresa su ulte­
r iori a t tacchi alla condizione dei lavora­
tor i —: 

qual i iniziative si i n t e n d a n o a s sumere 
per r i spondere alle giuste iniziative di lotta 
dei lavoratori . (4-06613) 

CANGEMI, STRAMBI e GIORDANO. -
Ai Ministri del lavoro e della previdenza 
sociale, di grazia e giustizia, dell'interno e 
delle finanze. — Per sapere — premesso che: 

u n a s i tuazione di diffusa illegalità e di 
pesant iss imo ricat to pesa ogni giorno di 
più su migliaia di lavoratori del c o m p a r t o 
agrumicolo in ampie fasce delle province 
di Catania e di Siracusa, dove si concen t ra 
pa r t e consistente della p roduz ione nazio­
nale del set tore; 

la violazione costante delle leggi sul 
lavoro, delle n o r m e cont ra t tua l i e pers ino 
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degli accordi di gradual i tà , s t ipulati a 
n o r m a dell 'art icolo 123 del con t r a t to col­
lettivo nazionale di lavoro, la pra t ica ge­
neral izzata di costr ingere i lavorator i a 
f irmare buste-paga con impor t i super ior i 
alle somme effettivamente percepi te , la di­
lagante evasione contr ibut iva, l ' inasprirsi 
delle condizioni di lavoro ol t re i limiti di 
u n inaccettabile s f ru t tamento : sono quest i 
i te rmini che ca ra t t e r i zzano il m o n d o del 
lavoro nelle a ree agrumeta te ; 

in questo contes to e di fronte all'inef­
ficacia dell 'azione degli appa ra t i prepost i a 
far r ispet tare le leggi, si insediano nel 
terr i tor io gravissime forme di organizza­
zione di in te rmediaz ione illegale della m a ­
nodopera . È il caso della società Adda, con 
sede nel comune di Scordia (Catania), in­
dicata dalle organizzazioni s indacali con 
esposti al l ' ispettorato del lavoro di Catania, 
come organizzatr ice a p p u n t o di u n a estesa 
attività di in te rmediaz ione illegittima nei 
rappor t i di lavoro nel c o m p a r t o ag rumi ­
colo; 

l ' Ispettorato del lavoro di Catania, 
con nota del 29 m a r z o 1996, indi r izza ta 
alla Camera del lavoro di Caltagirone, co­
municava di aver eseguito gli acce r t ament i 
e, cons ta tando le violazioni delle n o r m e 
vigenti, di aver r eda t to notizia di r ea to e di 
averla inviata in da ta 29 gennaio 1996, alla 
competente p rocu ra della Repubbl ica 
presso la p re tu ra di Caltagirone; 

ad oggi, nonos tan te ques ta conferma 
ufficiale delle denunce delle organizzazioni 
dei lavoratori , non si è verificato nessun 
intervento in g rado di s anz iona re e di far 
cessare le attività illegittime di in te rmedia ­
zione e r ec lu tamento della m a n o d o p e r a 
che cont inuano a svilupparsi , r app re sen ­
t ando non solo un ' inaccet tabi le violazione 
dei diritti dei lavoratori , m a u n a profon­
dissima ferita alla vita democra t i ca e civile 
delle comuni tà in teressa te - : 

quali iniziative immed ia t e si in ten­
dano assumere pe r ga ran t i r e il r ispet to 
delle leggi e delle n o r m e cont ra t tua l i . 

(4-06614) 

CANGEMI, CAPPELLA e NARDINI. -
Al Ministro della sanità. — Pe r sapere -
p remesso che: 

u n decre to - esempio di r iproposi­
zione di vecchie logiche spa r t i t one - del 
governo della Regione siciliana, che « an­
ticipa » il p iano sani tar io regionale di cui la 
Sicilia, pe r grave responsabi l i tà delle forze 
che la governano, è ancora priva, sembra 
segnare la sor te dell 'ospedale che sorge nel 
c o m u n e di Ramacca (Catania); 

ques ta decisione ha sollevato la 
d u r a pro tes ta della popolazione, che più 
volte nel passa to si e ra mobil i tata 
pe rché vi fossero iniziative della regione 
e de l l ' amminis t raz ione sani tar ia diret te 
alla r iqualif icazione e al r i lancio del 
nosocomio, p o n e n d o fine alla s i tuazione 
di difficoltà degli ul t imi anni , frutto di 
scelte g ravemente penal izzant i sotto il 
profilo del persona le delle a t t r ezza tu re 
delle s t ru t tu re ; 

dalla g iornata di domenica 12 gen­
na io 1997, Francesco Canfailla e Giulio Di 
Gregorio, dirigenti del locale circolo di 
Rifondazione comunis ta , h a n n o iniziato lo 
sciopero della fame nei locali dell 'ospedale; 
u n a g rande manifes tazione uni ta r ia è p ro ­
g r a m m a t a pe r la ma t t i na di sabato 18 
gennaio 1997; 

l 'ospedale di R a m a c c a è p u n t o di 
r i fer imento di u n a vasta a rea agricola, 
abi ta ta da decine di migliaia di per­
sone; 

la d ispers ione degli insediament i e lo 
s tato assai difficile dei collegamenti ren­
dono preziosa la p resenza della s t ru t tu ra 
sani tar ia di Ramacca , t an to che nel 1983 il 
p i ano sani ta r io naz iona le ne definiva ne­
vralgico il ruolo; 

l 'esasperazione e la pro tes ta dei cit­
tadini - che t r a l 'al tro sono di fronte ad 
una s i tuazione economica, sociale ed oc­
cupazionale , pa r t i co la rmen te difficile nella 
zona - sono del tu t to giustificate e r ichie­
dono, anche in r i fer imento alla t enu ta 
democra t ica nel ter r i tor io , una imme-
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diata r isposta positiva da pa r t e delle isti­
tuzioni - : 

qual i iniziative immedia t e si in ten­
dano a s sumere pe r ga ran t i r e alle popola­
zioni in teressate il dir i t to alla salute. 

(4-06615) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle finanze» — Per sapere - p remesso che: 

d u r a n t e l 'es trazione dei n u m e r i che 
compongono la serie dei biglietti della lot­
teria Italia dello scorso 6 gennaio 1997 si 
è verificata un ' anomal i a nel funziona­
men to delle macch ine contenent i le sfere 
n u m e r a t e — : 

quale sia la di t ta cos t ru t t r ice che ha 
fornito gli apparecchi pe r l 'estrazione e 
quan to siano costati; 

se nel con t ra t to di forni tura s iano 
state previste par t icolar i condizioni di ga­
ranzia e quali ; 

se sia s tata avanza ta r ichiesta di r i ­
sa rc imento alla stessa di t ta . (4-06616) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
beni culturali e ambientali — Per sapere -
premesso che: 

da una r icerca condot ta dall 'univer­
sità degli studi della Tuscia, è r isul ta to che 
il Tea t ro Marcello è il m o n u m e n t o più 
inqu ina to di Roma; 

la r icerca, che si è basa ta su misure 
de l l ' inquinamento a tmosfer ico nell ' inter­
vallo di vent i - t renta giorni, per qua t t ro 
stagioni, per verificare le concent raz ioni di 
biossido di zolfo, ossido di azoto, biossido 
di azoto, è s ta ta avviata pe r individuare 
l ' andamento delle emissioni inquinan t i e le 
conseguenti ent i tà di degrado dei m a n u ­
fatti e ha r iguarda to anche la Basilica di 
Santa Mar ia Maggiore, villa d 'Este e villa 
Adr iana a Tivoli; 

lo s ta to generale di salute del nos t ro 
pa t r imonio archi te t tonico n o n è cer ta­
mente dei migliori —: 

se sia s ta to effettuato u n moni torag­
gio più generale sullo s ta to di salute dei 
beni cul tural i e archi te t tonici più rilevanti 
del nos t ro Paese; 

nella fattispecie, qual i provvedimenti 
r i tenga di dover ado t t a re per salvare dal 
degrado quelli indicat i in p remessa . 

(4-06617) 

ZACCHERA. - Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

si pone il p rob lema dell 'organizza­
zione scolastica delle scuole medie inferiori 
delle zone di campagna , là dove, per p r o ­
blemat iche legate al calo della natal i tà , 
progress ivamente si r iduce il n u m e r o degli 
s tudenti ; 

se è comprens ib i le la volontà delle 
autor i tà scolastiche di r i du r r e il n u m e r o 
delle scuole medie e/o di accorpar le nelle 
città o c o m u n q u e nei centr i di maggiore 
ri levanza, si va così ad au to innescare il 
fenomeno, ra f forzando l ' abbandono della 
campagna e delle zone collinari e mon tane ; 

se è vero che l ' accorpamento di 
scuole por t a ad u n con ten imen to dei costi, 
è pe ra l t ro vero che n o n è ciò p roporz iona le 
all 'utilizzo ot t imale del corpo docente e 
che a u m e n t a n o p ropo rz iona lmen te i costi 
di t r a spor to e per le famiglie che devono 
organizzare s empre p iù difficili trasferi­
ment i dei figli, anche solo pe r f requentare 
le scuole dell 'obbligo; 

u n p rob lema sussiste in ques ta p r o ­
spettiva nella zona periferica di Alessan­
dr ia e specif icamente nei comuni di Feliz-
zano, Solerò, Masio, Oviglio, Quargnento , 
Quat tordio , Fub ine e Cuccaro, la cui po ­
polazione scolastica si accen t ra oggi nella 
scuola media s ta ta le « B. Real ino » di Fe-
lizzano, con sezione s taccata a Fubine; 

le popolazioni res ident i sono molto 
preoccupate dell 'eventuali tà che, a pa r t i r e 
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dal l ' anno scolastico 1997-98, si arr ivi ad 
una progressiva ch iusura delle s t r u t t u r e 
scolastiche indicate — : 

quali s iano gli in tendiment i del prov­
veditore agli s tudi di Alessandria in rela­
zione alla scuola media di Fel izzano ed 
alla sezione di Fubine; 

se, in sede di proget ta ta raz ional iz­
zazione scolastica, si t e r r a conto della si­
tuaz ione oggettiva dei collegamenti t r a i 
diversi centri , della dis tanza dei cent r i 
urbani , delle s t ru t tu re esistenti e del valido 
livello di insegnamento oggi impar t i to ; 

se non si r i tenga, va lu tando circo­
s tanze oggettive, nel caso possano verifi­
carsi casi di classi con meno di quindici 
a lunni , va lu tare c o m u n q u e la possibilità di 
m a n t e n e r e i corsi at tuali , anche pe r le 
possibilità di i nc remen to degli iscritti negli 
anni venturi ; 

se, nelle decisioni di cui sopra , l 'au­
tor i tà scolastica debba anche in terpe l la re e 
tener conto dei p rob lemi e delle indica­
zioni del l 'autor i tà politiche, amminis t ra t ive 
e scolastiche locali. (4-06618) 

BERSELLI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri — Per sapere — premesso 
che: 

r ipe tu te e s e m p r e più at tendibil i no ­
tizie comunica te dalla s t ampa d a n d o conto 
di u n naufragio che sarebbe avvenuto il 
Natale 1996 fra Malta e la Sicilia, nauf ra ­
gio nel quale sa rebbe ro perit i 283 immi ­
grati clandest ini in Italia e che, se confer­
mato , sa rebbe il più lut tuoso mai avvenuto 
nel Medi te r raneo in t e m p o di pace; 

esiste u n sospetto agghiacciante, 
avanzato anch 'esso dalla s t ampa secondo 
cui sa rebbero stati i t raghet ta tor i a causa re 
volu tamente il naufragio per l iberars i di 
quei poveretti , che avevano o r m a i pagato 
l'esoso p rezzo r ichiesto (di ben novemila 
dollari ciascuno) — : 

se non r i tenga che la facilità e s t r ema 
con cui ch iunque può raggiungere, n o n 
visto, le nos t re coste e sbarcarvi , n o n c h é la 

nos t ra scelta di non espellere seduta s tante 
ogni c landest ino fermato, m a di dargli 
quindici giorni di t empo per lasciare spon­
t a n e a m e n t e l'Italia, nonché il fatto che 
l ' immigrazione clandest ina n o n sia prevista 
dalle nos t re leggi come rea to , siano, p iù 
anco ra che u n a facilitazione, u n invito e 
un 'obiet t iva complicità verso i loschi indi­
vidui che ne approf i t tano, eserc i tando u n a 
vera e lucrosissima t r a t t a di schiavi, non 
rifuggendo neanche (si teme) da stragi or­
r e n d e p u r di perseguire i loro tu rp i disegni; 

se n o n ri tenga che q u a n t o sopra, al di 
là delle pesant iss ime responsabi l i tà sopra t ­
tu t to mora l i che compor ta , costi tuisca u n 
ostacolo al nos t ro ingresso in Europa , al­
m e n o a l t re t tan to grave e di p iù immedia ta 
at tual i tà , del m a n c a t o r i spet to dei pa ra ­
met r i economici di Maastr icht ; t an t ' è che, 
a p p u n t o per quest i motivi, s iamo già stati 
puni t i da l l 'Europa stessa con l 'umil iante 
esclusione dall 'abolizione dei controll i di 
f ront iera fra gli Stati del l 'Unione prevista 
dal t r a t t a to di Schengen; 

se non ri tenga che la possibilità che 
u n a nave sia naufragata mol to vicino alle 
coste i ta l iane senza che nessuno in Italia se 
ne sia accor to riveli la nos t ra n o n a t tua­
zione delle r accomandaz ion i e prescr iz ioni 
della Convenzione di Amburgo sulla r i­
cerca e il soccorso in mare , convenzione a 
cui a b b i a m o l iberamente ader i to fin dal 3 
apr i le 1989; 

qual i provvedimenti i n t enda ado t t a re 
pe r p o r r e r imedio, nei t empi p iù rapidi , 
all ' insostenibile e vergognosa s i tuazione so­
p r a descri t ta . (4-06619) 

BERSELLI. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere — premesso che: 

in da ta 29 luglio 1995, sulla costa 
r avenna te t ra Casalborset t i e Cervia, si 
ebbero fenomeni t empora lesch i che, im­
provvisamente , causa rono l ' abba t t imento 
di u n for tunale con epicent ro nella zona di 
Por to Corsini e concen t ra to in u n t r a t to 
mol to r i s t re t to del l i torale; 
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il f enomeno fu di breve d u r a t a e 
quindi la forza del m a r e n o n raggiunse 
livelli elevati; 

gli effetti dannos i delle avversità at­
mosferiche sopra descr i t te r i su l t a rono su­
bito localizzati nelle immedia te vicinanze 
della zona dell 'epicentro, dove il vento 
violentissimo danneggiò le a t t r ezza tu re da 
spiaggia di alcuni s tabi l imenti balnear i , 
come fu evidenziato da u n sopral luogo 
effettuato da organi comunal i ; 

essendo in p ieno corso la stagione 
balneare , gli eventi occorsi, come conse­
guenza, h a n n o crea to pesant i r ipercussioni 
sulle attività lavorative, poiché le aziende 
coinvolte dovet tero tempes t ivamente af­
frontare le p rob lemat iche relative ad una 
r idot ta potenzial i tà di gestione, un i t amen te 
a quelle del r ipr is t ino delle a t t r ezza tu re ; 

in par t icolare , p rocede t t e ro alle opere 
di r icostruzione, d u r a t e circa due setti­
mane , comprendent i , t r a l 'altro, la pulizia 
degli arenili, la s is temazione delle a t t rez­
za ture r imas te e delle te lonerie divelte dal 
vento, la pulizia dei ba r e dei locali adia­
centi ed il lavaggio delle a t t r ezza tu re r i ­
maste sepolte nella sabbia; 

la quantif icazione dei dann i è s ta ta 
cura ta dalla Circoscrizione del m a r e del 
comune di Ravenna, che ha raccol to tut t i 
i quest ionar i con la s t ima dei dann i p r e ­
sentati dalle az iende colpite e le schede 
relative, aventi valore di autocert if icazione, 
r i m a n d a n d o alle singole fa t ture delle spese 
sostenute; 

il prefet to di Ravenna, con nota 9 
febbraio 1996 Prot . 247/Gab. , scriveva al 
Ministro dell ' industr ia, del commerc io e 
dell 'art igianato; 

il comune di Ravenna - Circoscri­
zione del m a r e con no ta 18 novembre 1996 
Prot. 1573, sollecitava inu t i lmente il Mini­
s tro al per fez ionamento della prat ica , allo 
scopo di poter pe rme t t e r e alle az iende 
danneggiate di seguire tut t i gli iter b u r o ­
cratici atti a farle beneficiare delle agevo­
lazioni e dei contr ibut i previsti pe r legge, 
anche e sopra t tu t to in funzione del fatto 
che la s i tuazione economica della Roma­

gna è ce r t amen te p reca r i a e le difficoltà 
pe r le az iende collegate al tur ismo, o che 
di t u r i smo vivono, d iventano sempre più 
insostenibili — : 

qual i motivi abb i ano fino ad o ra r i­
t a r d a t o la d ichiaraz ione dello stato di p u b ­
blica ca lamità per i dann i verificatisi sul 
l i torale del c o m u n e di Ravenna il 29 luglio 
1995 e qual i iniziative in tenda po r r e u r ­
gen temente in essere pe r finalmente supe­
rar le . (4-06620) 

ZAGATTI. - Ai Ministri di grazia e 
giustizia e del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere — premesso che: 

con r icorso deposi ta to il 14 se t t embre 
1995 la cooperat iva ar t igiana confezioni 
Masieri srl e a l t re piccole cooperat ive (Fi-
netti , Vilma e Tima), r iuni te nel consorzio 
Cama con sede a Massafiscaglia (Fer ra ra ) 
p roponevano opposizione avverso il de­
cre to ingiuntivo emesso dal p re to re di Fer­
r a r a in funzione di giudice del lavoro ad 
i s tanza dell ' Inps di Fe r r a r a , a mezzo del 
quale era s ta to ingiunto l ' immedia to paga­
m e n t o di s o m m e a m m o n t a n t i a diversi 
mil iardi (oltre t re pe r la sola cooperat iva 
Masieri) per p re sun te omissioni cont r ibu­
tive relative al per iodo gennaio 1980 -
agosto 1993, ch iedendone la revoca; 

con sentenza del p re to re di F e r r a r a -
sezione lavoro - dell '11 novembre 1996 
vengono r iconosciute p i enamen te le r a ­
gioni delle cooperative, decisa la revoca del 
decre to ingiuntivo p ropos to dall ' Inps e di­
ch ia ra to insussistente il credi to dello stesso 
Inps; 

nonos tan te ciò, la stessa sentenza di­
spone la par tec ipaz ione delle cooperat ive 
alle spese di giudizio, che a m m o n t a n o a 
diverse cent inaia di milioni; 

p u r avendo avuto la p iena soddisfa­
zione mora le giuridica di u n giudizio as­
so lu tamente favorevole, ques te piccole 
rea l tà aziendali , costi tuite ognuna da un 
n u m e r o esiguo di d o n n e e dota te di u n a 
potenzial i tà produt t iva e di reddi to resa già 
p reca r ia dalla crisi del se t tore delle con-



Atti Parlamentari - 5841 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 GENNAIO 1997 

fezioni, sopra t tu t to nel c o m p a r t o del la­
voro per conto terzi, si t rovano ad essere 
gravate di una spesa des t inata o me t t e rne 
in forse la sopravvivenza aziendale o a 
falcidiare in m o d o insoppor tabi le i reddi t i 
dei soci che ad esse pa r t ec ipano — : 

quali provvediment i in tenda ado t t a re 
per l imitare i dann i per i convenuti in 
giudizio che, p u r avendo r iconosciute le 
loro ragioni, s iano ch iamat i a soppor t a re 
spese giudiziali incompatibi l i con le loro 
oggettive possibilità; 

t ra t tandos i di cooperative, s iano allo 
studio provvediment i che consen tano di 
a iu tare le piccole e piccolissime aziende 
che vengono a trovarsi in ques ta si tua­
zione, o in forma preventiva, con t r ibuendo 
a diffondere specifiche forme di ass icura­
zione, o in forma successiva consen tendo 
in questi casi di a t t ingere a specifiche 
forme di r icorso al credi to o ad a l t re 
specifiche agevolazioni. (4-06621) 

ALOI. — Ai Ministri dell'interno, dei 
lavori pubblici e dell'ambiente. — Per sa­
pere - p remesso che: 

con sentenza del giudice di pace di 
Reggio Calabria, il c o m u n e di Reggio Ca­
labria e la società concess ionar ia del ser­
vizio di r iscossione « Get » sono stati con­
danna t i alla r iduzione del canone di pa­
gamento del l 'acqua potabile, sul p r e suppo­
sto che, già con o rd inanza s indacale del 31 
m a r z o 1990, lo stesso c o m u n e aveva vietato 
l 'uso del l 'acqua per scopi potabil i a seguito 
delle r i sul tanze delle analisi chimiche; 

nonos tan te la p rede t t a p ronunc i a giu­
risdizionale, che è frutto anche di u n a 
lunga battaglia condot ta dal la popolaz ione 
e dalle forze sociali, poli t iche e sindacali , il 
comune di Reggio persis te nell ' ingiusta 
pre tesa del canone in te ro pe r l 'u tenza del­
l 'acqua, ignorando p u r e l 'es t rema ca renza 
del servizio - : 

quali urgent i misure i n t endano assu­
m e r e in sede di at t ivazione dei poter i so­
stitutivi previsti da l l ' o rd inamento , al fine 
di garan t i re il p ieno ed immed ia to r ispet to 

della legge ed affinché sia accer ta ta ogni 
responsabi l i tà in mer i to . (4-06622) 

APOLLONL — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

come spesso si r i scont ra in molt i altri 
settori , l 'Italia r i m a n e ancora indie t ro ri­
spet to ad altri Paesi europe i in mate r ia di 
regolamentaz ione de l l ' amminis t raz ione 
condominiale ; 

com'è infatti noto, nonos tan te esi­
s tano più associazioni specializzate, quali 
Fiaip ed Anaci, il f enomeno dell 'abusivi­
smo r i m a n e u n a frequente , q u a n t o grave, 
costante; 

improvvisati ammin i s t r a to r i di dub ­
bia competenza , che n o n solo me t tono in 
pericolo la sfera giuridica del pr ivato cit­
tadino, convinto di essere seguito e pro te t to 
da u n esperto, m a sono spesso add i r i t tu ra 
fasulli specializzati , r e cano u n evidente 
d a n n o allo Sta to stesso, in q u a n t o questi 
ul t imi ovviamente n o n denunc iano a lcuna 
fat tura; 

l ' in terrogante pres idente dell 'Anaci di 
Vicenza, ass ieme all 'onorevole Maurizio 
Balocchi e a n u m e r o s i al tr i colleghi p ro ­
fessionisti del set tore, è da ann i impegnato 
nella lotta a ques ta rea l tà fondata sulla 
p recar ie tà e sulla superficiali tà della co­
noscenza del di r i t to in ma te r i a di a m m i ­
nis t raz ione condominia le ; 

da anni infatti il sot toscr i t to è impe­
gnato in p r i m a l inea pe r far sì che venga 
istituito u n vero e p r o p r i o Ordine profes­
sionale, ovvero u n a lbo degli ammin i s t r a ­
tori : u n obiettivo che nelle p iù recent i 
legislature è s ta to m a n c a t o sia pe r motivi 
burocrat ic i , sia pe r la stessa volontà di 
r appresen tan t i di Governo, i qual i non 
vedono di b u o n occhio la nasci ta di u n 
o rd ine professionale pe r ammin i s t r a to r i di 
condominio; 

anche in occasione del l 'esame par la ­
m e n t a r e della m a n o v r a economica per il 



Atti Parlamentari - 5842 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 GENNAIO 1997 

1997 il Governo n o n ha r i tenuto di p ren ­
dere adegua t amen te in considerazione la 
p rob lemat ica in quest ione - : 

se n o n r i tenga davvero giunto il m o ­
m e n t o di ap r i r e le por te al l 'ordine degli 
ammin i s t r a to r i condominial i , nonché al re ­
lativo albo professionale per le cause 
poc 'anzi citate; 

se non r i tenga o rma i necessario far 
sent ire la ferrea presenza dello Stato, 
dando m a n forte alla lotta cont ro il diffuso 
e illegale abusivismo; 

se r i tenga cor re t to favorire, di fatto, 
tutt i coloro che abusivamente in t r ap ren ­
dono l'attività come secondo lavoro, m a ­
gari come hobby, o t t enendo non solo ele­
vati guadagni , m a non d ich ia rando al 
t e m p o stesso a lcunché nel p ropr io « m o ­
dello 740 ». (4-06623) 

URSO. — Ai Ministri dell'interno e delle 
finanze. — Per conoscere — premesso che: 

la Casinò Cónsul ha creato nel 1994 
una scuola pe r croupiers (impiegati e tec­
nici di gioco), regola rmente iscritta alla 
Cciaa di Bologna, con is t rut tor i professio­
nisti da l l ' esper ienza u l t radecennale acqui ­
sita in diverse case da gioco sparse in tu t to 
il mondo ; 

le sera te in alcuni locali p rocedono in 
assoluta sereni tà , a l t re serate, in locali e 
città diverse, sono soggette ad i r ruz ione di 
forze del l 'ordine che seques t rano il ma t e ­
riale e diffidano sia gli avventori che i 
t i tolari degli stessi come se si t ra t tasse di 
bische c landest ine. Si fa presente che nel­
l 'uno e nel l 'a l t ro caso viene preventiva­
men te comunica to agli organi di pubbl ica 
sicurezza, t r ami t e r accomanda t a A.R. o 
per a p p u n t a m e n t o con dirigenti prepost i , 
l 'attività della Casinò Cónsul nei giorni in 
cui si svolge il Casinò Show; 

la mot ivazione che in seguito viene 
da ta ai sequest r i del mater ia le ed alle 
denunce che ne conseguono al t i tolare 
della Casinò Cónsul è quella di organizzare 
bische c landes t ine e gioco d 'azzardo in 
base agli art icoli 718 e 719 del codice 

penale , nonos t an te che il t i tolare della Ca­
sinò Consul o il gestore del locale abb iano 
a suo t e m p o comunica to alla forza dell 'or­
dine i giorni in cui si s a rebbero effettuate 
le se ra te di Casinò Show, pubbl ic izzandole 
su quot id ian i a t i r a tu ra nazionale e su 
apposi t i biglietti invito; 

in tu t t i i verbali stilati dalle au tor i tà 
competent i , n o n viene asso lu tamente men­
z ionata la confisca di dena ro ed ol t re tut to , 
sui tavoli da gioco, viene ben esposto u n 
rego lamento che vieta espressamente l 'uso 
del d e n a r o . Viene inoltre sovente d e n u n ­
ciata l 'erogazione da pa r t e del locale di 
u n a consumaz ione in seguito a vincita dei 
giocatori; tut tavia si vuole r i levare che, a 
tal proposi to , è s tata e m a n a t a u n a legge 
(legge n. 425 del 6 o t tobre 1995, art icolo 1, 
c o m m a e) r iguardan te i giochi au tomat ic i e 
semiau tomat ic i (come la roulette) nella 
qua le viene da ta la possibilità di vincere 
p rop r io u n a consumazione; 

tale attività svolta dal pds, in occa­
sione di feste dell 'Unità, n o n è s tata inter­
ro t t a (nonos tan te l'uso del d e n a r o per par ­
tec ipare al gioco), visto che la giustifica­
zione da t a è quella del finanziamento al 
pa r t i to (vedi sentenza n. 780 del 9 m a r z o 
1995 della t e rza sezione pena le della Corte 
s u p r e m a di Cassazione); 

da q u a t t o anni al F o r u m di Assago 
viene organ izza ta la rassegna mondia le del 
gioco ed i visitatori possono accedere ai 
tavoli e giocare in tu t ta sereni tà senza che 
nes suno sia mai in te rvenuto in mer i to ; 

l 'attività della Casinò Consul trova 
a m p i o spazio su tu t to il te r r i tor io nazio­
nale, m a è sopra t tu t to nel l 'area di Forlì , 
dove g u a r d a caso ha la sede dei corsi, che 
è soggetta a frequenti intervent i delle forze 
del l 'ordine con sequestr i , denunce e di 
conseguenza dann i ai locali, alle persone, 
all 'attività, a l l ' immagine ed alla onorabi l i tà 
del t i to lare della Casinò Consul - : 

se ques ta attività di Casinò Show, in 
a t tesa che vengano definite le n o r m e per 
l ' ape r tu ra di casinò in Italia, possa t rovare 
u n a normat iva che p e r m e t t a la forma­
zione, il lavoro e l 'iniziativa di tan t i giovani 
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in cerca di occupazione, senza la p reoc­
cupazione che decine di tu tor i del l 'ordine 
vestiti con giubbott i ant i -proiet t i le e dotat i 
di mitragliet ta facciano i r ruz ione pe r in­
t e r rompe re un 'ones ta attività di in t ra t t e ­
n imento . (4-06624) 

BAMPO. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

il 15 luglio 1936, senza mai aver 
notificato (e forse n e m m e n o adot ta to) al­
cun provvedimento, il IV corpo d ' a rma ta 
con sede in Bolzano occupava di fatto u n 
t e r r eno a bosco e pascolo in Cort ina d 'Am­
pezzo, località Rufiedo (Cimabanche) , di­
st into con la part icel la fondiaria n. 8309/1; 

il 12 luglio 1937 l'ufficio lavori del 
genio mil i tare di Bolzano redigeva verbale 
di ricognizione e s ta to di consistenza, alla 
presenza del solo r app re sen t an t e del co­
m u n e di Cort ina d 'Ampezzo, p u r r icono­
scendo che « sul bosco esiste il d ir i t to di 
pascolo a favore della regola alta di Lare-
to » e r iconoscendo altresì la necessità 
della s t rada Cimabanche-Gotres-Lerosa , 
al lora sempl icemente mula t t i e ra e, succes­
sivamente (grazie al reddi to dei boschi) 
al largata e s is temata con utilità ca r rozza ­
bile; procedeva inol t re nello stesso m o d o 
alla occupazione del l ' immobile; 

con decre to 4 apri le 1938, n. 731 
(non notificato) veniva d ichiara ta la p u b ­
blica utilità di opere mil i tari da eseguirsi 
nella provincia di Bolzano; 

con decret i 25 o t tobre 1938, n. 1274 
e 19 agosto 1939, n. 1411 (non notificati 
alle Regole Ampezzane) , il min is te ro della 
guer ra designava gli immobil i da espro­
p r i a re in Cort ina d 'Ampezzo, località Ci­
mabanche , pe r la cos t ruzione di u n depo­
sito di munizioni ; 

con nota 11 novembre 1941, 
n. 10287, il prefet to di Bel luno faceva p re ­
sente la necessità di tac i ta re i diri t t i dei 
terzi iscritti a car ico della part icel la fon­
diar ia n. 8309/1, con ciò r iconoscendo, sia 
p u r e imprec isamente , i diri t t i della Regola; 

con a t to 20 d icembre 1941, la Regola 
al ta di Lare to contestava la legit t imazione 
del c o m u n e di d isporre dei beni regolieri; 

con r icorso 2 apri le 1944 le Regole, 
con l 'adesione de l l ' amminis t raz ione comu­
nale, chiedevano al Ministero delle r isorse 
agricole a l imentar i e forestali lo sciogli­
m e n t o della p romiscu i tà t r a le regole stesse 
ed il comune ; 

con decre to 12 gennaio 1948, n. 99/4, 
il prefet to di Bel luno autor izzava l'occu­
pazione del l ' immobile (« pa r t e della par t i ­
cella fondiaria 8309/1, bosco pascolo per 
met r i quad r i 426.559 »), indicandolo pera l ­
t ro come « di p ropr i e t à del comune di 
Cort ina d 'Ampezzo », e facendo obbligo di 
provvedere alla vol turaz ione catastale, vol-
tu raz ione che il genio n o n eseguì, pe rché 
l ' immobile n o n era e n o n è di p ropr ie tà del 
c o m u n e m a delle Regole, che ne h a n n o 
sempre pagato le tasse; 

con decre to 6 m a r z o 1958 il minis tero 
dell 'agricoltura r iconosceva soggetto a vin­
colo di inalienabil i tà, indivisibilità e desti­
naz ione agro-si lvo-pastorale il pa t r imonio 
boschivo ampezzano ; 

con a t to 27 novembre 1959 il com­
missar io agli usi civici di Trieste, su con­
forme propos ta di apposi ta commiss ione 
nomina t a dal minis te ro delle r isorse agri­
cole a l imentar i e forestali, o rd inava lo scio­
gl imento della p romiscu i tà t r a le Regole e 
il comune , inc ludendo il mappa le 8309/1 
nelle t e r r e assegnate alle undici Regole 
a m p e z z a n e qua le comun ione generale per 
condominio , così che (non essendoci per­
fezionato il t rasfer imento) la part icel la in 
ques t ione è s ta ta p r i m a assoggettata a vin­
colo di inal ienabil i tà e di dest inazione, e 
successivamente iscri t ta ca tas ta lmente in 
p ropr ie tà delle Regole; 

con decre to 23 m a r z o 1960 p r e t u r a di 
Cortina, il giudice tavolare intitolava a 
n o m e delle Regole d 'Ampezzo, quale co­
mun ione generale per condominio , fra le 
a l t re la part icel la fondiar ia 8309/1 con i 
predet t i vincoli di inal ienabil i tà e dest ina­
zione; 
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senza aver perfezionato la p r o c e d u r a 
di espropr io per il deposito di Cimbanche , 
ed anzi dopo averla lasciata p e r i m e r e e 
comunque supera re dai decret i minis ter ial i 
e tavolare, il minis te ro della difesa dispose 
Pelaborazione di un proget to di mass ima 
per l ' imposizione di servitù mili tari , p r o ­
cedendo nell 'estate 1964 alla rec inzione 
della part icella fondiaria occupata , e in­
t e r r o m p e n d o il passaggio sulla s t r ada Ci-
mabanche-Got res -Lerosa di p ropr ie tà delle 
Regole; 

il 18 luglio 1964 le Regole r i ch iama­
vano l 'a t tenzione del genio mil i tare di Bol­
zano sulla necessità di quella s t rada , ne­
cessità r iconosciuta espl ic i tamente dal­
l ' amminis t raz ione mil i tare già in sede di 
erezione dello s ta to di consis tenza del 
1937, ed impl ic i tamente r ibadi ta , consen­
tendo la t ras formazione carrozzabi le ; 

con nota 4 maggio 1966, n. 17.000/ 
22/28/08 la regione mil i tare nord-es t , 
qu in to comando mil i tare ter r i tor ia le s.m. 
ufficio infras t rut ture , si impegnava a r ia t­
t ivare la s t rada in ter ro t ta , eseguendo i la­
vori con m a n o d 'opera mil i tare; 

con nota 30 maggio 1966, l ' i spet torato 
forestale di Bel luno autor izzava l 'abbat t i ­
men to delle p iante radica te lungo il t r ac ­
ciato della s t rada da riat t ivarsi e le regole 
provvedevano all 'esbosco a propr ie , totali 
spese; 

con nota 25 giugno 1996, n. 729/2623, 
il c o m a n d o della brigata alpina t r iden t ina 
s.m. ufficio servizi, confermava la r iat t iva­
zione della s t rada Gotres-Lerosa; 

con nota 8 luglio 1966 lo stesso co­
m a n d o disponeva la sospensione dei lavori 
promessi , r iconoscendo espl ic i tamente la 
manca ta , pregiudiziale definizione dei p r o ­
blemi demanial i , cioè l 'acquisizione del de­
posito Cimabanche; 

con nota 28 luglio 1966/01/SL/4474/ 
BM/A, la direzione lavori genio mil i tare di 
Bolzano chiedeva alle Regole di a s sumere 
la p ropr ie tà della r ia t t ivanda s t rada ; 

il 4 agosto 1966 le Regole conferma­
vano la p ropr ie tà della s t rada, a s sumen­
done la manu tenz ione ; 

1*11 gennaio 1967, con let tera n. 23 / 
133.224 il c o m a n d o del IV corpo d ' a rma ta 
confermava che avrebbe r iat t ivato la 
s t rada forestale Cimabanche-Gotres-Le-
rosa; 

con decreto 8 o t tobre 1966, n. 1371 il 
minis te ro della difesa sot toponeva a servitù 
mil i tari ed a vincoli diversi u n vasto ter­
r i tor io comprenden te t r a l 'al tro il mappa l e 
8309/1, evidentemente r iconoscendo di non 
averlo ancora acquis ta to in p ropr ie tà ; 

con r icorso 15 m a r z o 1967 le Regole 
ampezzane chiedevano al min is te ro per la 
difesa di d ich ia rare i loro t e r ren i non 
soggetti a vincoli o servitù mil i tar i di qual ­
sivoglia na tu ra ; 

con decreto 23 se t t embre 1969, 
n. 1579 il minis tero rigettava il r icorso; 

con r icorso 16 gennaio 1970 le Regole 
chiedevano al Consiglio di S ta to di dichia­
r a r e la nullità dei decret i 8 o t tobre 1966, 
n. 1371 e 23 se t t embre 1969, n. 1579 del 
minis te ro per la difesa; 

con at to 19 gennaio 1966, n. 23262 
reper to r io approva to con decre to 24 ot to­
b re 1966, n . n l 2 2 del V CMT, l ' amminis t ra ­
zione mili tare, p r e n d e n d o a t to della oppo­
sizione regoliera al l 'esproprio, r iconosceva 
formalmente la p ropr ie tà concessa in uso 
dalle Regole d 'Ampezzo sul l ' immobile ca­
tas ta lmente dist into con la part icel la fon­
diar ia 8309/1; 

con decre to 16 d i cembre 1970, 
n. 446/70 il giudice tavolare di Cort ina 
disponeva l 'escorporazione della PT 445 di 
intes ta ta p ropr ie tà della Regola alta di 
Lareto, della part icel la fondiaria 8292 e la 
formazione con la stessa della nuova PT 
4339, in tavolando sulla medes ima il dir i t to 
di p ropr ie tà a nome di: deman io pubbl ico 
dello Stato - r a m o DE; 

con r icorso 16 febbraio 1971 le Re­
gole d 'Ampezzo chiedevano al t r ibuna le di 
Belluno perché volesse r iget tare il decre to 
del giudice tavolare n. 446/70 del 16 di­
cembre 1970. Il t r ibuna le di Belluno, in 
da ta 19 maggio 1971, respingeva il rec lamo 
delle Regole; 
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con decre to 13 m a r z o 1971, n. 2.17.9/ 
3553 - divisione IV (pubbl icato sul FAL 
Belluno 5 d i cembre 1980, n. 98) il prefet to 
di Belluno disponeva, a parz ia le modifica 
del decreto prefett izio n. 99 divisione IV 
del 12 gennaio 1948, la espropr iaz ione 
degli immobil i distinti in catas to alla pa r ­
ticella fondiaria 8309/1 - bosco pascolo - di 
metr i quadr i 426.559, con t ro le Regole 
Ampezzane; 

con decre to 24 gennaio 1980 p r e t u r a 
di Cortina, il giudice tavolare scorporava 
dalla part icella fondiar ia 8309/1 la super­
ficie a bosco di met r i q u a d r i 426.559, for­
m a n d o con la stessa la nuova part icel la 
fondiaria 8309/4; 

con decre to 24 apr i le 1980, giorn. 
n. 119/80 p r e t u r a di Cort ina, il giudice 
tavolare respingeva l ' is tanza 29 m a r z o 
1980, n. 10/1388 della IV direzione genio 
militare di Bolzano, intesa ad o t tenere 
l ' intavolazione del dir i t to di p ropr ie tà della 
particella fondiar ia 8309/4 al n o m e del 
demanio pubbl ico dello Sta to - r a m o DE 
ordinando, nel con tempo, l ' annotazione 
del rigetto nel l ibro fondiario; 

con no ta 13 febbraio 1981, n. 10/ 
555/E 139 la d i rez ione lavori genio mil i tare 
di Bolzano, notificava alle regole copia 
del decre to prefet t izio 13 m a r z o 1971, 
n. 2.17.9/3553 - divisione IV, d ich ia rando 
esplici tamente che la neoformata part icel la 
fondiaria 8309/4 di me t r i q u a d r a t i 426.559 
è avvenuta pe r escorporaz ione della origi­
nar ia part icella fondiar ia 8309/1 di p r o ­
prietà delle Regole Ampezzane ; 

con r icorso del 13 apr i le 1981, le 
Regole Ampezzane chiedevano al t r ibuna le 
amminis t ra t ivo regionale Veneto l 'annulla­
mento del decre to prefett izio 13 m a r z o 
1971, n. 2.17.9/3553 - divisione IV, p u b ­
blicato sul FAL Bel luno 5 d icembre 1980, 
n. 98 e notificato il 18 febbraio 1981; 
nonché l ' annu l lamento del decre to prefet­
tizio 12 gennaio 1948, n. 99 - divisione IV 
dello stesso prefet to di Bel luno (non not i­
ficato alle Regole), nonché l ' annu l lamento 
della let tera 13 febbraio 1981, n. 10/555/E 
139 della d i rezione genio mil i tare di Bol­
zano e di tu t t i gli att i p recedent i e conse­

guenti e c o m u n q u e connessi , intesi ad 
e sp ropr i a re l ' immobile di p ropr ie tà delle 
Regole Ampezzane , dist ino con la par t i ­
cella fondiar ia 8309/4. Il r icorso è tu t to ra 
penden te ; 

in da ta 27 maggio 1981 le Regole 
p roponevano r icorso in prevenzione al giu­
dice tavolare di Cort ina d 'Ampezzo, pe rché 
volesse r iget tare ogni d o m a n d a di intavo-
lazione con t ro le Regole, r iguardan te la più 
volte ci tata part icel la fondiaria 8309/4; 

con decre to 7 agosto 1981, n. 154/81 
p r e t u r a di Cortina, il giudice tavolare di­
sponeva l 'escorporazione della part icella 
fondiar ia 8309/4 - l ibera di aggravi - dalla 
PT 3563 di in tes ta ta p ropr ie tà delle Regole 
Ampezzane e il suo t r a spor to nella PT 
4339 di Cort ina d 'Ampezzo, di intestata 
p ropr i e t à del deman io pubbl ico dello Stato 
- r a m o DE; 

con nota 7 se t t embre 1981, il generale 
c o m a n d a n t e della regione mil i tare nord­
est, con sede in Padova, informava che il 
decre to 154/81 del giudice tavolare di Cor­
t ina « costituisce l 'ul t imo a t to del lungo iter 
amminis t ra t ivo e non sembra che, al m o ­
mento , possa esservi a l t ro intervento da 
pa r t e de l l ' amminis t raz ione mil i tare »; 

in da ta 14 o t tobre 1981 le Regole 
p roponevano r icorso al t r ibuna le di Bel­
luno avverso al decre to 154/81 del giudice 
tavolare di Cort ina d 'Ampezzo. Il t r ibuna le 
di Belluno, con decre to del 14 gennaio 
1982, respingeva il r ec lamo e ord inava di 
d a r n e avviso al giudice tavolare, il quale 
provvedeva alla relativa anno taz ione al ta­
volare; 

con legge statale 3 d icembre 1971, 
n. 1102, le Regole Ampezzane venivano 
espressamente d ich iara te « comunioni fa­
miliari m o n t a n e » ed il loro pa t r imon io 
inal ienabile, indivisibile e vincolato alle 
attività agro-si lvo-pastoral i e connesse; 

con legge 3 maggio 1975, n. 48 la 
regione Veneto disciplinava la gestione del 
pa t r imon io delle regole, d ich ia rando 
esp ressamente (art icolo 10, t e rzo comma) 
che « ferma la n a t u r a pr ivata delle Regole 
e l ' au tonomia della loro disciplina, il vin-
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colo di dest inazione agro-si lvo-pastorale 
del loro pa t r imon io è r iconosciuto d ' inte­
resse generale »; 

l 'occupazione era s tata imposta nel 
1936 e formal izzata con decreti 25 o t tobre 
1938 e 19 agosto 1939 del minis tero della 
guerra , in re lazione a circostanze ed esi­
genze ben diverse dalle attuali ; nessuna 
motivazione viene por ta ta per giustificare, 
con r i fer imento a p p u n t o alle m u t a t e cir­
costanze, il pers is tere del l 'occupazione e 
del l 'esproprio; 

m e n t r e il vincolo di des t inazione 
agro-si lvo-pastorale dell ' immobile ha ca­
ra t t e re di perpetui tà , sancito dalla legge 3 
d icembre 1971, n. 1102, l 'occupazione de 
quo ha ca ra t te re di t emporane i tà , che n o n 
compor tava necessar iamente il t rasferi­
m e n t o della propr ie tà ; 

non sarà inutile ri levare che per p r o ­
blemi analoghi, t ra l ' amminis t raz ione mi­
li tare e le Regole si sono trovate soluzioni 
diverse dal t rasfer imento della propr ie tà : 

a) convenzione vent inovennale 19 
gennaio 1996, rep . 23262 della di rezione 
lavori genio mil i tare di Bolzano t r a la 
direzione stessa e le Regole Ampezzane , 
per la concessione d'uso, con canone sim­
bolico, di complessivi met r i quad ra t i 
33.581 di te r r i tor io regoliero in località 
Cimabanche e Passo Tre Croci, interessat i 
da opere militari; 

b) nota 17 apri le 1981, n. 4/92/D42 
del minis tero per la difesa, commissar ia to 
generale onoranze caduti in guerra , che 
d ichiara la piena disponibili tà alla st ipula 
di a t to di concessione d 'uso del l 'area del 
sedime, di p ropr ie tà delle regole, sul quale 
sorge il Sacrar io mil i tare cadut i di Pocol, 
r i nunc iando così impl ic i tamente al l 'espro­
prio; la convenzione veniva sot toscri t ta 
dalle par t i il 31 m a r z o 1982; 

c) copiosa documentaz ione e corr i ­
spondenza , dalla quale r isulta la p iena 
disponibil i tà delle Regole a concedere sul 
p rop r io terr i tor io , senza a lcun compenso , 
accampamen t i ed a t t endament i di r epar t i 
mili tari , nelle loro escursioni estive ed in­
vernali ; 

giova po r r e anche a t tenzione al grave 
pericolo di n a t u r a idraulico-forestale che 
non può nascere in conseguenza alla con­
t inua, progressiva degradazione e dilava­
m e n t o del suolo, s tan te il divieto impos to 
per il r imbosch imen to ed analoghi inter­
venti silvo-colturali; 

i ndubb iamen te il provvedimento di 
espropr io suscita grave disagio e m a l u m o r e 
nella popolazione locale, che si vede for­
za t amen te d e p a u p e r a t a di u n te r r i tor io 
avito e gelosamente custodi to per secoli; 
infatti non si può sment i re l ' idoneità del­
l ' istituto regoliero ad efficacemente tu te­
lare le bellezze na tu ra l i e ambienta l i , come 
u n a vasta documen taz ione storica e biblio­
grafica ne p u ò d a r e amp ia tes t imonianza . 
Il te r r i tor io r isul ta oggi compreso nel 
Parco na tu ra l e delle Dolomiti d 'Ampezzo, 
affidato alla regione in gestione alle Regole 
ampezzane ; 

concludendo, le Regole a m p e z z a n e 
non in tendono affatto negare le esigenze 
del minis tero per la difesa e propongono, 
in a l ternat iva al l 'esproprio, il dir i t to d'uso, 
con canone simbolico, della part icel la fon­
diar ia 8309/4, a t e m p o de t e rmina to e co­
m u n q u e fino a t an to che conserverà la 
des t inazione a t tua le di deposi to di m u n i ­
zioni, r i t o r n a n d o in loro p iena disponibi­
lità, l ibera da vincoli ed aggravi, in caso di 
diversa dest inazione; 

d u r a n t e il 1994, il minis te ro della 
difesa veniva nella de te rminaz ione di di­
smet te re defini t ivamente il deposito. Nel 
con tempo le Regole inc ludevano il relativo 
te r r i tor io nel « p iano ambien ta le » del 
pa rco na tu ra l e come « a rea di r iserva na­
tu ra le or ien ta ta » e si a d o p e r a r o n o subi to 
per o t t ene rne la res t i tuzione e la re t roces­
sione; 

a tal p ropos i to venne in teressato il 
Pres idente della Commiss ione difesa della 
Camera dei deputa t i , onorevole Paolo 
B a m p o il quale, in da ta 3 agosto 1994, 
p resen tò alla Commiss ione u n a r isoluzione 
con lo scopo di impegnare il Governo « a 
cons iderare l 'oppor tuni tà di r ende re com­
p le tamente l ibero e disponibile nella p ro -
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prietà delle Regole a m p e z z a n e il t e r r i to r io 
occupato nel 1936 dall 'a l lora min is te ro 
della guerra ; 

lo stesso Bampo, con no ta del 13 
se t tembre 1994, indir izzata al Minis t ro 
della difesa onorevole Cesare Previti, fa­
ceva presen te che il t e r r i tor io e spropr ia to 
doveva essere rest i tui to un i camen te e di­
r e t t amen te alle Regole a m p e z z a n e e n o n 
ad altri enti o ammin i s t r a to r i statali ; 

con nota del 24 o t tobre 1994 a 
Bampo, il Ministro della difesa Cesare Pre ­
viti osservava che l ' immobile r isul tava re ­
golarmente intestato al deman io pubbl ico 
dello Stato — r a m o esercito e che la p r o ­
cedura espropriat iva e ra s ta ta regolar­
mente condot ta a te rmine , per cui doveva 
r i en t ra re nelle competenze del min is te ro 
delle finanze, direzione generale demanio ; 

con del iberazione 14 febbraio 1995 
n. 680, la giunta regionale del Veneto p r o ­
poneva alla Commissione CE u n proget to 
di r ecupero ambienta le , da effettuarsi at­
t raverso il Parco na tu ra l e delle Dolomiti 
d 'Ampezzo, dell ' intera a rea dell'ex deposi to 
di Cimabanche, del costo complessivo p r e ­
sunto di lire u n mi l iardo qua t t rocen to mi­
liardi di lire, ch iedendo il concorso finan­
ziario del 50 per cento del F o n d o comu­
ni tar io pe r l 'ambiente LIVE — : 

se in tenda, ed eventua lmente quando , 
procedere alla retrocessione, senza a lcun 
onere, all ' Isti tuto regoliero ampezzano , dei 
te r reni espropr ia t i . (4-06625) 

STRAMBI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

nel 1993 la dir igenza Istat ha at t ivato 
una r iorganizzazione della s t r u t t u r a infor­
matica presen te nell ' isti tuto; 

per p rocedere a tale r iorganizzaz ione 
la dir igenza Istat ha costi tuito u n g ruppo 
di studio (decreto presidenziale n. 788 del 
6 o t tobre 1993) che ha p rodo t to u n a re ­
lazione finale assunta in seguito come 
p iano di fattibilità del proget to pe r il « r i ­
lancio della funzione informat ica »; 

la p r i m a fase del proget to sembra 
essere s ta to il decen t r amen to di buona 
pa r t e delle r isorse u m a n e des t inate allo 
sviluppo presso i servizi statistici senza che 
a ques to corr ispondesse a lcun decent ra­
m e n t o delle r isorse tecniche (hardware, 
software, eccetera) . Mentre , dal l 'a l t ro lato, 
l 'a t tuazione delle fasi già previste e delle 
ipotesi realizzative s e m b r a n o essere a di­
s tanza di due ann i ancora non finalizzate; 

la Cgil e il pe rsona le informatico, p u r 
d ich ia rando il loro accordo al decent ra­
m e n t o della responsabi l i tà informatica nei 
servizi, h a n n o i m m e d i a t a m e n t e condan­
na to ques to m o d o di p rocedere richie­
dendo u n a conduzione più p r o g r a m m a t a e 
coord ina ta di tale d e c e n t r a m e n t o che pre­
vedesse in p r i m o luogo u n a r iproget tazione 
delle p rocedure e u n a dislocazione effettiva 
delle s t ru t tu re operat ive e solo successiva­
men te u n decen t r amen to delle r isorse ne­
cessarie nelle uni tà operat ive ed ai livelli 
p iù oppor tun i ; 

i costi di gestione dell ' Istat s e m b r a n o 
essere stat i aggravati sia dal tentat ivo di far 
avanzare il proget to sia dalla smobili ta­
zione delle s t ru t tu re esistenti; 

la dir igenza Istat d ichiara oggi di vo­
ler p rocedere in appa l to a dit te es terne la 
manu tenz ione del software applicativo svi­
luppa to in t e rnamen te . Questa operaz ione 
del costo diversi mil iardi , toglie agli addet t i 
del set tore sviluppo del servizio informa­
tico incar ichi r icoper t i fino a quel m o m e n ­
to - : 

se si possa verificare la reale fattibi­
lità del proget to pe r il « r i lancio della fun­
zione informatica »; 

di verificare se, t r a gli altri , gli effetti 
del proget to s iano stati u n forte a u m e n t o 
dei costi e la dissoluzione del pa t r imon io 
professionale nel se t tore informatico; 

se la cessione in appa l to a ditte 
es te rne sia r ea lmen te conveniente dal 
p u n t o di vista economico cons iderando la 
conseguente perd i ta di r isorse economiche 
e u m a n e ; 
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se, sopra t tu t to , tale proget to port i alla 
perdi ta della r iservatezza dei microdat i 
che costi tuirà la garanz ia cont ro util izza­
zioni impropr ie ; 

di verificare l 'oppor tuni tà di r ipensa­
men to del processo che r ip roponendo u n 
m o m e n t a n e o r i accen t ramento del perso­
nale informat ico (a lmeno a livello delle 
direzioni central i) garant isca un migliore 
ed effettivo util izzo di tu t te le professio­
nali tà informat iche in u n processo con­
trol lato e coord ina to di decen t r amen to 
della responsabi l i tà informatica. (4-06626) 

COLUCCI e MALGIERI. - Ai Ministri 
dell'interno e di grazia e giustizia. — Per 
conoscere — premesso che agli in ter rogant i 
r i sul tano i seguenti fatti: 

sono ben note, o pe r lomeno dovreb­
bero esserlo, anche ai ministr i interrogati , 
le vicende relative al comune di Monte-
corvino Rovella, in provincia di Salerno; 

questa nobile ci t tadina alle falde dei 
mont i Picentini, ricca di s toria e di t r ad i ­
zione, è s ta ta ammin i s t r a t a per quasi cin­
q u a n t a n n i dalla « nomenk la tu r a » della 
p r ima Repubblica, che ne ha impedi to il 
decollo e lo sviluppo; 

alle consul tazioni dell 'aprile 1995 u n o 
s t imato professionista, il medico dot tor Al­
fonso Della Corte, t en ta di spezzare la 
catena di protez ione costrui ta dai vecchi 
notabili, per i quali ogni mezzo è r i t enu to 
lecito p u r di evitare che « es t ranei » alla 
vecchia « nomenk la tu r a » possano met te re 
gli occhi e le man i sulle car te del munic ip io 
o negli « a r m a d i degli scheletri »; 

a seguito di gravi irregolari tà, r isul ta 
eletto s indaco Michele Picardi della lista 
civica « Insieme », con sette voti di diffe­
renza r ispet to al dot tor Alfonso Della 
Corte. I vecchi clan c an tano vittoria, m a 
non h a n n o fatto i conti con la perseve­
r anza e la rabb ia di Alfonso Della Corte. 
Infatti, a seguito di r icorso, appu ra t e le 
i rregolari tà nel l 'a t t r ibuzione dei voti, il Tar 
di Sa le rno nel m a r z o 1996 annul la gli esiti 
relativi alla sezione n u m e r o 11 della fra­

zione di Macchia e nel successivo mese di 
maggio, rifatte le elezioni in tale sezione, il 
do t tor Della Corte stravince con u n o scar to 
di u n a se t tant ina di voti; 

la p a u r a degli sconfìtti è più forte 
dello smacco subito, t an to che il g iorno 
stesso della p roc lamazione dei r isul tat i Al­
fonso Della Corte ed i suoi suppoters ven­
gono prod i to r iamente aggrediti: il presi ­
dente del locale circolo di AN, F r a n z 
D'Onofrio, è r icoverato in ospedale a se­
guito delle gravi lesioni subite; 

il dot tor Della Corte, c o m u n q u e , sale 
f inalmente alla casa comuna le e, a con­
ferma dei sospetti che aveva già denunz ia to 
come consigliere di opposizione nel p re ­
gresso consiglio comunale , ben pres to sco­
p re i r regolar i tà ed illeciti, p robab i lmen te 
anche pena lmente rilevanti, facenti capo 
alla p recedente amminis t raz ione , con l'ag­
gressione selvaggia del ter r i tor io da pa r t e 
di u n a cupola politica ed extra polit ica del 
cemento . In par t icolare Della Corte, p u b ­
bl icamente ed a t t raverso esposti p resenta t i 
alla p rocu ra della Repubbl ica presso il 
t r ibuna le di Salerno ed alla p r o c u r a presso 
la Corte dei conti, denunc ia t r a l 'al tro: a) 
olt re duecento concessioni edilizie, t r a cui 
quel la di edificare su un suolo des t ina to ad 
essere a t t raversa to da u n acquedot to , r i­
lasciate dal I o gennaio 1995 al I o m a r z o 
1996, molte delle quali anche dopo che 
e r a n o scattat i i vincoli di salvaguardia del 
nuovo p iano regolatore, che, di fatto, è 
s ta to svuotato ed annul la to , p r o d u c e n d o la* 
devastazione del terr i tor io; b) la zona in­
dust r ia le della frazione di Macchia trasfor­
mata , di fatto, in zona residenziale con 
megacondomini e villini, con conseguente 
evasione di centinaia di milioni dovuti pe r 
la « legge Bucalossi »; c) fondi della « legge 
Bucalossi », par i ad u n mi l ia rdo e cento 
milioni, i r regolarmente prelevati dalla te­
sorer ia unica e depositat i presso la locale 
Cassa ru ra le (occorrenti in real tà , si mor ­
mora , per sostenere il t r aba l lan te bi lancio 
della banca locale) e mai impegnat i per 
opere pubbl iche; d) fondi della legge n. 219 
del 1981, par i a qua t t r o miliardi , disponi­
bili dal 1994 e non at t r ibui t i agli aventi 
dir i t to; e) crediti divenuti pressoché inesi-
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gibili per l ' inattività della pregressa a m m i ­
nistrazione, t ra cui mezzo mi l ia rdo nei 
confronti di u n solo debi tore; f) lavori 
i r r i tua lmente affidati a t ra t ta t iva privata; 
g) duecento milioni di debiti fuori bilancio, 
privi di idonea giustificazione; h) u n con­
tenzioso con l ' impresa Mazzitelli, che as­
sume di van ta re u n credi to per due mi­
liardi; 

dopo il legitt imo responso delle u rne , 
il s indaco Della Corte si attiva immedia ­
tamente per u n a complessiva operaz ione di 
t rasparenza e pulizia, m e n t r e la vecchia 
classe politica non in tende depor re le a rmi . 
Troppi e t roppo impor t an t i sono gli inte­
ressi e la necessità di copr i re pregresse 
irregolarità: t re « ci t tadini » r i co r rono av­
verso l'ineleggibilità di Alfonso Della Corte, 
con l 'unico vero obiettivo di e l iminare u n 
soggetto scomodo; 

Alfonso Della Corte, giovane s tudente 
universitario, nel 1970 fu accusato di ten­
tativo di r icost i tuzione del par t i to fascista. 
Sottovalutò l ' imputazione, n o n si difese 
bene, subì u n a c o n d a n n a e, successiva­
mente , non pensò n e m m e n o di r ichiedere 
la riabil i tazione e, secondo i r icorrent i , non 
era, perciò, eleggibile. La sezione elet torale 
del t r ibunale di Sa le rno in da ta 22 o t tobre 
1996 ne dichiara l'ineleggibilità; 

Alfonso Della Corte nel f ra t tempo ha 
richiesto ed o t t enu to la r iabi l i tazione e, per 
il pross imo 23 gennaio 1997, è in attesa, 
con fiducia e serenità, della sentenza della 
corte d 'appello di Salerno; 

m a non è ques to il p rob lema . Dura 
lex, sed lex; m a solo pe r Alfonso Della 
Corte? Questi, sia da consigliere comuna le 
di opposizione che in qual i tà di s indaco, ha 
più volte, pubb l icamente e con puntua l i 
esposti presenta t i alla p r o c u r a della Re­
pubblica presso il t r ibuna le di Sa le rno ed 
alla p rocura di Napoli presso la Corte dei 
conti, denuncia to c o m p o r t a m e n t i equivoci, 

illegittimi e, mol to p robab i lmente , penal­
men te ri levanti dei p recedent i amminis t ra ­
tori, così come innanz i evidenziato; 

sino ad ora, a lmeno si spera solo sino 
ad ora, la giustizia ha segnato il passo —: 

se il Minis t ro del l ' interno, indipen­
den temen te dall 'esito del giudizio in corso 
circa la legitt imità o m e n o della elezione di 
Della Corte s indaco e circa l'esito dei nu­
merosi esposti e denunz ie presenta t i dal 
medes imo, n o n in tenda , in vir tù dei p ropr i 
poteri , d i spor re accer tament i ispettivi in 
ord ine a q u a n t o innanz i evidenziato; 

se risult i al Governo che siano state 
avviate indagini al r iguardo e, in caso 
positivo, qua le ne sia lo s tato. (4-06627) 

Ritiro di documenti 
del sindacato ispettivo. 

I seguenti documen t i sono stati r i t irat i 
dai p resen ta tor i : 

in te r rogaz ione a r isposta in Commis­
sione Flores ta n. 5-01203 del 5 d icembre 
1996; 

in te r rogaz ione a r isposta in Commis­
sione Mar t in i n. 5-01351 del 14 gennaio 
1997. 

ERRATA CORRIGE 

Nell 'allegato B ai resocont i della seduta 
del 9 gennaio 1997, a pagina 5685, p r ima 
colonna, dal la t r en tes ima alla t r en tune­
sima riga deve leggersi: « con il minis tero 
dei beni cul tura l i ed ambienta l i e, nel caso, 
per qual i motivi si sia », e non « con il 
Ministro dei beni cul tural i ed ambienta l i e, 
nel caso, pe r qual i motivi si sia », come 
s t ampa to . 




